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PRINCIPALI ABBREVIAZIONI 

Abbreviazione Descrizione

AC/OFC Autorità con Funzione Contabile 

AdA Autorità di Audit 

AdG Autorità di GesƟone 

APG Autorità per le PoliƟche di Genere 

BURC Bolleƫno Ufficiale della Regione Campania

CdS Comitato di Sorveglianza 

CE Commissione Europea 

COLAF Comitato per la LoƩa contro le Frodi Comunitarie 

DD Decreto Dirigenziale 

DG Direzione Generale 

DGR Delibera di Giunta Regionale 

DPGR Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

EGESIF Expert Group on European Structural and Investment Funds 
Gruppo di esperƟ della Commissione Europea sui Fondi SIE 

FESR Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

FNCC FinanziamenƟ non collegato a cosƟ

Fondi SIE Fondi StruƩurali e di InvesƟmento Europei 

FSE Fondo Sociale Europeo 

IGRUE IspeƩorato Generale per i RapporƟ Finanziari con l’Unione Europea 

MEF Ministero dell’Economia e delle Finanze 

MLPS Ministero del Lavoro e delle PoliƟche Sociali 

NVVIP Nucleo per la Valutazione e Verifica degli InvesƟmenƟ Pubblici 

OI Organismo Intermedio 

OLAF European Commission – European AnƟ – Fraud Office 
Commissione Europea – Ufficio Europeo per la loƩa anƟfrode 

OSC Operazione semplificata dei cosƟ 

PES Partenariato Economico e Sociale 

PPP Partenariato pubblico privato
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Abbreviazione Descrizione

PR Programma Regionale 

PRigaA Piano Rigenerazione Amm.va

RAA Relazione di AƩuazione Annuale 

RD Regolamento Delegato 

RDC Regolamento recante Disposizioni Comuni 

ROS Responsabile di Obieƫvo Specifico 

RE Regolamento di Esecuzione 

SiGeCo Sistema di Gestone e Controllo 

SPL StruƩura di primo livello

SSL StruƩura di secondo livello

STS Segreteria Tecnica di Supporto 

TdOS Team di Obieƫvo Specifico 

UASC Unità per l’AƩuazione della Strategia di Comunicazione 

UCS Unità di Costo Standard 

US Ufficio Speciale

UE Unione Europea 

UOD Unità OperaƟva Dirigenziale 

UMCSGC Unità per il Monitoraggio degli intervenƟ ed il Coordinamento del Sistema di 
GesƟone e Controllo 

UVL Unità per le Verifiche in Loco 
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1. GENERALE
1.1 Informazioni presentate da:

Stato Membro informazioni

Italia – Regione Campania 
Titolo del Programma e codice CCI

PR Campania FSE Plus 2021- 2027
CCI 2021IT05SFPR003

Nome e indirizzo di posta eleƩronica della persona 
di contaƩo principale: (organismo responsabile 
della descrizione): del punto di contaƩo principale

adg.fse@regione.campania.it.

1.2 Le informazioni fornite descrivono la situazione alla data di dicembre 2025
Il documento rappresenta uno strumento in progress susceƫbile di aggiornamenƟ in rispondenza a 
mutamenƟ del contesto normaƟvo e procedurale di riferimento, ovvero ad esigenze organizzaƟve ed 
operaƟve che dovessero manifestarsi nel corso dell’implementazione del Sistema di GesƟone e Controllo del 
PR Campania FSE+ 2021-2027.
Le informazioni qui contenute sono aggiornate alla data del relaƟvo aƩo di approvazione di cui tale 
documento ne cosƟtuisce allegato. Il presente Documento è adoƩato con Deliberazione di Giunta regionale. 
Eventuali modifiche e integrazioni successive saranno adoƩate con DecreƟ Dirigenziali dell’AdG se 
espressamente previsto dalla Giunta regionale. 
Si provvederà con DecreƟ Dirigenziali ad approvare la manualisƟca di riferimento (Manuale di aƩuazione, 
Manuale dei controlli di primo livello, Linee guida per i beneficiari, ecc.) e i successivi aggiornamenƟ.
In questa sezione saranno registrate le eventuali versioni successive alla presente, con evidenza delle
principali modifiche apportate.

Versione Data Principali Modifiche

Vs. 1 Luglio 2023 Prima versione.

Vs. 2 Dicembre 
2025

Paragrafo 1.2 – Le informazioni fornite descrivono la situazione alla data del:

 Introduzione della tabella di sintesi delle versioni e delle modifiche.

Paragrafo 1.3 – StruƩura del sistema:

 Aggiornamento dei contenuƟ descriƫvi e allineamento dei 
riferimenƟ di contesto al documento aggiornato;

 Aggiornamento delle rappresentazioni/immagini che descrivono la 
struƩura complessiva del sistema (in coerenza con l’impostazione 
rivista dei processi).

Paragrafo 1.3.1 – L’Autorità di GesƟone:

 Aggiornamento dei riferimenƟ organizzaƟvi dell’AdG 
(denominazione struƩura, collocazione amministraƟva e daƟ 
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Versione Data Principali Modifiche

idenƟficaƟvi), in coerenza con l’asseƩo vigente.

Paragrafo 1.3.2 – Organismi Intermedi:

 Aggiornamento della sezione in coerenza con l’asseƩo aƩuale, 
confermando l’assenza di Organismi Intermedi (ferma restando la 
disciplina regolamentare richiamata per eventuali scenari futuri).

Paragrafo 1.3.4 – Modalità per il rispeƩo del principio della separazione delle 
funzioni:

 Riformulazione e uniformazione del testo sul principio di separazione 
delle funzioni tra Autorità;

 Integrazione con elemenƟ organizzaƟvi e descriƫvi coerenƟ con 
l’asseƩo del PR 2021–2027 e con i presidi operaƟvi richiamaƟ nel 
documento.

Paragrafo 2.1.2.1 – Selezione delle operazioni:

 Riformulazione del paragrafo prevedendo il rinvio alla descrizione 
estesa delle procedure di selezione contenuta nella manualisƟca 
aƩuaƟva (Manuale di gesƟone/Linee guida beneficiari), evitando 
duplicazioni;

 Rafforzamento dei presidi preliminari, includendo il riferimento a 
confliƩo di interessi e Arachne, con esplicita indicazione della 
responsabilità in capo ai ROS per le procedure di competenza.

Paragrafo 2.1.2.2 – Ammissibilità della spesa:

 Integrazione/aggiornamento del quadro dei riferimenƟ applicaƟvi 
nazionali e della logica di rinvio alla normaƟva e alla manualisƟca 
regionale vigente (allineamento del testo alla formulazione aƩuale).

Paragrafo 2.1.2.3 – GesƟone del Programma / verifiche di gesƟone:

 Riorganizzazione del paragrafo separando più chiaramente la parte di 
gesƟone/programmazione dalle verifiche di gesƟone;

 Allineamento al modello operaƟvo aggiornato, prevedendo il rinvio 
al Manuale dei controlli e alla Metodologia di analisi del rischio;

 Riformulazione dei passaggi in cui era implicito il controllo “al 100%”, 
adeguandoli al modello a campione.

Paragrafo 2.1.2.3.4 – Verifiche di gesƟone in loco:

 Correzione della parte “Ruoli “per garanƟre la separazione delle 
funzioni;

 Chiarimento della pianificazione/estrazione del campione e del 
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raccordo con la manualisƟca (Manuale controlli + metodologia 
rischio).

Paragrafo 2.1.2.3.5 – Verifiche di gesƟone: Opzioni di semplificazione dei 
cosƟ:

 Riformulazione e rafforzamento della sezione mantenendo 
l’impianto originario, integrando: limite dei 200.000 euro, Ɵpologie 
(UCS/forfait/somme forfeƩarie/altre combinazioni) e orientamento 
regionale all’adozione;

 Integrazione del riferimento agli orientamenƟ della Commissione 
sull’uso delle OSC.

Paragrafo 2.1.2.2.7 – Liquidazione delle risorse finanziarie:

 Adeguamento della descrizione;

 Allineamento terminologico e procedurale al modello “controlli a 
campione” definito nella manualisƟca.

Paragrafo 2.1.2.6 – Pista di controllo:

 Riformulazione puntuale per evitare sovrapposizioni con il capitolo 
sul sistema informaƟvo;

 Chiarimento della gesƟone documentale: check list e verbali resi 
disponibili in formato eleƩronico e conservaƟ nel fascicolo, evitando 
formulazioni non coerenƟ con l’uso effeƫvo del sistema 
(upload/archiviazione).

Paragrafo 2.1.4.1 – Organigramma dell’Autorità di GesƟone:

 Reƫfica dei riferimenƟ ai documenƟ annuali/chiusura (rimossi 
riferimenƟ non più coerenƟ con il 2014–2020) e aggiornamento della 
terminologia;

 Allineamento della descrizione delle funzioni di supporto (unità 
operaƟve) ai processi e ai presidi aggiornaƟ.

Paragrafo 2.1.4.2 – RapporƟ tra AdG e altri organismi / formazione:

 Riformulazione della parte sulla formazione del personale regionale.

1.3 StruƩura del sistema
La Commissione Europea:
- con Decisione di esecuzione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022, ha approvato l’Accordo di Partenariato 

con l'Italia per il periodo dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2027, presentato nella versione definiƟva il 
10 giugno 2022; 

- con Decisione di esecuzione C(2022)6831 del 20 seƩembre 2022, ha approvato il PR Campania FSE+ 
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2021-2027 per il sostegno del Fondo Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obieƫvo "InvesƟmenƟ a 
favore della crescita e dell'occupazione".

Con la Delibera della Giunta Regionale n. 494 del 27/09/22 (BURC n. 82 del 03/10/22) la Regione ha preso 
aƩo della Decisione della Commissione Europea C(2022)6831 che approva il Programma Regionale 
Campania FSE+ 2021-2027.
Il Sistema di GesƟone e Controllo del PR Campania FSE+ per la programmazione 2021-2027 risponde 
all’esigenza di assicurare l’efficace aƩuazione degli intervenƟ e la sana gesƟone finanziaria, nel rispeƩo della
normaƟva comunitaria e nazionale applicabile. 
Il modello, che permeƩerà il conseguimento degli obieƫvi di policy e specifici Programma, è ispirato al 
rispeƩo dei seguenƟ principi generali di cui al Reg. (UE) n. 1060/20211 (d’ora in avanƟ, RDC): 
- Separazione delle funzioni, pur garantendo, al contempo, il necessario coordinamento tra le diverse 

Autorità per un’efficace aƩuazione delle poliƟche regionali;
- Criteri e procedure appropriate per la selezione delle operazioni; 
- Informazioni appropriate ai beneficiari sulle condizioni applicabili in relazione al sostegno per le 

operazioni selezionate; 
- Verifiche di gesƟone appropriate; 
- Sistema efficace aƩo ad assicurare che siano detenuƟ tuƫ i documenƟ necessari alla pista di controllo; 
- Sistema eleƩronico affidabile (compresi i collegamenƟ con sistemi eleƩronici per lo scambio di daƟ con 

i beneficiari) per la registrazione e la conservazione dei daƟ a fini di sorveglianza, valutazione, gesƟone 
finanziaria, verifiche e audit, compresi adeguaƟ processi volƟ a garanƟre la sicurezza, l'integrità e la 
riservatezza dei daƟ e l'autenƟcazione degli utenƟ; 

- Efficace aƩuazione di misure anƟfrode proporzionate; 
- Procedure appropriate per elaborare la dichiarazione di gesƟone; 
- Procedure appropriate per confermare che le spese registrate nei conƟ siano legiƫme e regolari; 
- Procedure appropriate per la redazione e la presentazione delle domande di pagamento e dei conƟ e 

conferma della completezza, dell'accuratezza e della veridicità dei conƟ. 
La gesƟone del programma è informata anche: al rispeƩo dei principi orizzontali di cui all’Art. 9 RDC; 
all’aƩuazione - secondo una logica di partenariato - del codice di condoƩa europeo in materia di 
partenariato isƟtuito dal regolamento delegato (UE) n. 240/2014. 
Il presente Sistema di GesƟone e Controllo (SIGECO) è definito in conformità con le disposizioni relaƟve ai 
sistemi di gesƟone e controllo di cui agli arƟcoli da 72 – 75, 81 - 82 del Reg. (UE) n. 1060/2021.
Il modello organizzativo per la gesƟone, l’aƩuazione ed il controllo del PR Campania FSE+ 2021-2027, 
operando in conƟnuità, uƟlizza e valorizza le esperienze sviluppate nella programmazione 2014-2020, 
recependo le innovazioni apportate dalla normaƟva comunitaria e gli indirizzi dell’Accordo di Partenariato. 
La struƩura amministraƟva della Regione è arƟcolata in StruƩure di Primo Livello (SPL) e StruƩure di 
Secondo Livello (SSL).
In parƟcolare, le SPL, quali struƩure organizzaƟve complesse di livello dirigenziale corrispondenƟ agli ambiƟ 
e alle poliƟche di intervento regionale, garanƟscono l’aƩuazione degli indirizzi del Presidente e della Giunta 
Regionale, svolgono funzioni di propulsione, coordinamento e controllo nei confronƟ delle SSL nelle quali 
si arƟcola la SPL, gesƟscono le risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate e svolgono, per quanto di 
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competenza, funzioni di monitoraggio e controllo delle società e degli enƟ ed organismi di riferimento 
dipendenƟ dalla Regione, in raccordo con l’Ufficio deputato al controllo analogo. Alcune SPL sono poste alle 
direƩe dipendenze del Presidente della Giunta regionale e svolgono compiƟ di servizio per le struƩure 
amministraƟve della Giunta e, nei casi previsƟ, del Consiglio regionale, degli enƟ regionali, delle società 
partecipate dalla Regione e degli enƟ locali, in posizione di autonomia funzionale. Per l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo poliƟco amministraƟvo il Presidente della Giunta regionale si avvale di Uffici di direƩa 
collaborazione avenƟ competenze di supporto dell’organo di direzione poliƟca e di raccordo tra questo e 
l’amministrazione regionale.
A seguito dell’entrata in vigore del nuovo ordinamento dell’Amministrazione regionale, definito dalla legge 
regionale n. 6 del 15 maggio 2024, la governance del PR Campania FSE+ 2021–2027 è stata adeguata al 
nuovo asseƩo organizzaƟvo della Giunta Regionale della Campania. In tale contesto, l’architeƩura di 
governance del Programma prevede le seguenƟ figure e struƩure, come rappresentato nello schema di 
seguito riportato.

Figura. 1 - Organigramma generale della Regione Campania con evidenza delle struƩure coinvolte nel PR Campania FSE+ 2021/2027

La Regione Campania ha provveduto a rafforzare l’unitarietà della programmazione e della gesƟone dei fondi, 
al fine di evitare duplicazioni e migliorare la qualità dei progeƫ, aƩraverso una adeguata governance della 
poliƟca di programmazione unitaria regionale. Per  le sue peculiari caraƩerisƟche di integrazione e sinergia, 
gli aspeƫ connessi all’unitarietà della programmazione, di norma sono aƩribuiƟ all'Ufficio di GabineƩo del 
Presidente, e/o aƩraverso l’individuazione di un Responsabile della Programmazione Unitaria. 
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Figura. 2 -Organigramma Generale del PR Campania FSE+ 2021-2027

In riferimento allo svolgimento delle funzioni di gesƟone e controllo del PR Campania FSE+ 2021-2027 si
individuano come Responsabili di Obieƫvo Specifico (ROS) oltre all’AdG oƩo SPL ai quali è aƩribuita la 
competenza in materia di programmazione, attuazione e controllo delle operazioni cofinanziate dal
Programma e cerƟficazione delle spese alla Commissione Europea nel rispeƩo del principio di separazione
delle funzioni.
Presso ciascun ROS viene isƟtuito un Team di Obieƫvo Specifico (TdOS) composto da personale regionale 
desƟnato al supporto delle aƫvità di programmazione, gesƟone, aƩuazione e monitoraggio delle operazioni,
disƟnto dal personale designato per lo svolgimento delle funzioni di controllo tecnico/amministraƟvo.
Il PR Campania FSE+ 2021-2027 delinea un sistema integrato dei controlli di I livello prevedendo, per le
aƫvità di verifica in loco il coinvolgimento dei referenƟ delle verifiche tecnico/amministraƟve individuaƟ nei 
Team dei Responsabili di Obieƫvo Specifico e del personale dell’Unità per le verifiche in loco, incardinata 
presso l’Autorità di GesƟone.
Il diagramma soƩostante rappresenta i rapporƟ organizzaƟvi tra i diversi soggeƫ isƟtuzionali coinvolƟ nel
sistema di gesƟone e di controllo del PR Campania FSE+ 2021-2027.
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Figura. 3 - Organigramma del PR Campania FSE+ 2021-2027

1.3.1 L’Autorità di GesƟone
L’Autorità di GesƟone ha la responsabilità della buona esecuzione delle azioni previste dal PR Campania FSE+ 
2021-2027 e del raggiungimento dei relaƟvi risultaƟ, conformemente al principio della sana gesƟone 
finanziaria, aƩraverso la messa in opera di tuƩe le misure necessarie, anche di caraƩere organizzaƟvo e 
procedurale, idonee ad assicurare il correƩo uƟlizzo delle risorse ed il puntuale rispeƩo della normaƟva 
comunitaria e nazionale applicabile. L’Autorità di GesƟone è stata individuata nel PR Campania FSE+ 2021-
2027 approvato con Decisione di esecuzione C(2022)6831 del 20 seƩembre 2022. La Giunta regionale ne ha 
preso aƩo con la Deliberazione n. 494 del 27/09/22 (BURC n. 82 del 03/10/22).
L’AdG è responsabile della gesƟone del Programma Regionale tuƩe le aƫvità necessarie all’aƩuazione ed 
alla chiusura dei Programmi, avvalendosi della struƩura organizzaƟva dirigenziale nella quale è 
isƟtuzionalmente incardinata (Ufficio Speciale) Autorità di GesƟone Fondo Sociale Europeo - Autorità 
responsabile Piano per lo Sviluppo e la Coesione. 
Questa funzione è di competenza del dirigente pro-tempore della struƩura soƩoindicata: 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Autorità di GesƟone PR Campania FSE+2021-2027 DoƩ.ssa Maria Somma
Sede: Via Santa Lucia 81, 5 piano - 80132 Napoli

Centro Direzionale Is. C3 - 80143 Napoli 
Codice ufficio 307.00.00
Telefono: 081 7969378 - 081 7969831
Mail:
Pec:

adg.fse@regione.campania.it 
adg.fse@pec.regione.campania.it

Referente: Dirigente protempore seƩore FSE – 307.02.00
doƩ.ssa Rosa Maria ScioƩo

1.3.2 Organismi Intermedi
Allo stato aƩuale, la Regione Campania non ha individuato Organismi intermedi nell’ambito del PR Campania 
FSE+ 2021-2027. TuƩavia, ai sensi del comma 3 dell’art. 71 del Reg. (UE) n. 1060/2021, la Regione Campania
si riserva la possibilità di designare, successivamente all’avvio della programmazione, uno o più organismi 
intermedi per svolgere una parte o la totalità dei compiƟ dell’AdG, soƩo la responsabilità di deƩa Autorità. I 
compiƟ, le funzioni e le responsabilità degli Organismi Intermedi, nonché i loro rapporƟ con l’AdG o con 
l’Autorità Contabile, saranno disciplinaƟ mediante formale sƟpula di convenzione bilaterale tra le parƟ.
Le modalità di individuazione degli Organismi Intermedi possono essere le seguenƟ:

- la Regione Campania può individuare, quali Organismi Intermedi, EnƟ pubblici territoriali ovvero 
struƩure dell’apparato amministraƟvo regionale o EnƟ regionali, per le materie di propria competenza;

- soƩo la propria responsabilità, la Regione Campania ed eventualmente, gli enƟ di cui al punto 
precedente, nell’esecuzione delle operazioni di alcune aƫvità possono avvalersi dei seguenƟ organismi 
intermedi, comunque precedentemente individuaƟ dall’Amministrazione regionale:
a) soggeƫ interamente pubblici, anche struƩuraƟ come società o altre forme di diriƩo privato avenƟ

ilcaraƩere di struƩure “in house”;
b) altri soggeƫ pubblici, anche struƩuraƟ come società o altre forme di diriƩo civile, non avenƟ

il caraƩere di struƩure “in house” dell’Amministrazione;
c) soggeƫ privaƟ con competenze specialisƟche.

L’individuazione dei soggeƫ di natura corrispondente alla leƩera a) è effeƩuata con aƩo amministraƟvo; la
selezione e individuazione dei soggeƫ di cui alle leƩere b) e c), sarà svolta mediante procedure ad evidenza
pubblica conformi alla normaƟva comunitaria in materia di appalƟ pubblici.
Nel caso di isƟtuzione di Organismi intermedi in una fase successiva all’avvio della programmazione, quesƟ
saranno soƩoposƟ al parere di conformità dell’AdA che ha il compito di verificare la sussistenza dei 
necessari requisiƟ di adeguatezza struƩurale e procedurale per lo svolgimento dei relaƟvi compiƟ.

1.3.3 Autorità che svolge la funzione contabile
L’Autorità che svolge funzione contabile in conformità all’art. 72 paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 2021/1060 (in 
seguito indicato come AUTORITÀ CONTABILE o AC) è incardinata presso la SPL per le risorse finanziarie – SSL 
SeƩore Autorità di CerƟficazione (cod. 202.05.00).  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I riferimenƟ dell’AC del Programma sono i seguenƟ: 

Autorità Contabile: DoƩ.ssa Maria Caristo
Sede: Centro Direzionale Isola C5 - 80143 Napoli
Codice ufficio: 202.05.00 - SeƩore Autorità di cerƟficazione 
mail: 
Pec:

adc.fse@regione.campania.it 
adc.fse@pec.regione.campania.it

Telefono: 081 7968822.

1.3.4 Modalità per il rispeƩo del principio della separazione delle funzioni tra le autorità del 
programma e all'interno di queste
In conƟnuità con la programmazione 2014–2020, anche nel ciclo 2021–2027 le Autorità responsabili della 
gesƟone, della cerƟficazione e del controllo del PR Campania FSE+ 2021–2027 operano all’interno di struƩure 
amministraƟve disƟnte della Regione Campania, caraƩerizzate da piena indipendenza funzionale. Tale 
configurazione, già consolidata nell’architeƩura organizzaƟva regionale, consente di assicurare che i rapporƟ 
tra le diverse Autorità siano disciplinaƟ da aƫ formali e da flussi informaƟvi struƩuraƟ, preservando 
l’autonomia delle funzioni e l’assenza di sovrapposizioni operaƟve.
Il principio di separazione delle funzioni, sancito dall’arƟcolo 71, paragrafo 4, del Regolamento (UE) 
2021/1060, è garanƟto non solo aƩraverso l’appartenenza dell’Autorità di GesƟone, dell’Autorità Contabile 
e dell’Autorità di Audit a struƩure organizzaƟve differenƟ, ma anche mediante un modello di funzionamento 
interno che assicura la chiara disƟnzione tra le aƫvità di programmazione, gesƟone, controllo, cerƟficazione 
e audit. L’Autorità di GesƟone è incardinata presso l’Ufficio Speciale “Autorità di GesƟone Fondo Sociale 
Europeo - Autorità responsabile Piano per lo Sviluppo e la Coesione” (codice ufficio 307) e si avvale, per 
l’aƩuazione del Programma, di unità operaƟve con compiƟ specifici e tra loro differenziaƟ. L’Autorità 
Contabile è collocata nel seƩore Autorità di cerƟficazione (codice ufficio 202.05.00) incardinato presso la 
Direzione Generale Risorse Finanziarie, garantendo una posizione amministraƟva che assicura neutralità 
rispeƩo alle funzioni di gesƟone. L’Autorità di Audit, individuata nel seƩore Autonomo Autorità di Audit 
(codice ufficio 401 01 00), è struƩuralmente separata sia dall’AdG sia dall’Autorità Contabile; essa opera in 
piena autonomia di giudizio, valutazione e decisione ed è funzionalmente dipendente dagli organi di verƟce 
dell’Amministrazione regionale, in conformità all’arƟcolo 71, paragrafo 2, del RDC.
Nel PR Campania FSE+ 2021–2027, come descriƩo al precedente paragrafo 1.3.2, non sono previsƟ Organismi 
Intermedi; tuƩe le funzioni delegate richiamate dall’arƟcolo 71 del Regolamento (UE) 2021/1060 sono svolte 
direƩamente dall’Autorità di GesƟone e dalle struƩure regionali competenƟ. Questo asseƩo elimina alla 
radice qualsiasi rischio di sovrapposizione tra livelli di delega e consente un presidio unitario dei processi.
La separazione delle funzioni non si esaurisce nella disƟnzione delle struƩure, ma si concreƟzza nella 
distribuzione operaƟva delle responsabilità tra AdG, Responsabili di Obieƫvo Specifico (ROS), unità dedicate 
alle verifiche, Autorità Contabile e Autorità di Audit. La matrice riportata di seguito rappresenta in modo 
sinteƟco la riparƟzione dei compiƟ lungo l’intero ciclo di vita delle operazioni, chiarendo le responsabilità 
primarie e le interazioni funzionali tra i soggeƫ coinvolƟ. Essa evidenzia come la Regione Campania abbia 
adoƩato un modello che impedisce ogni forma di autovalutazione e assicura che la stessa unità non possa 
selezionare, gesƟre e controllare la medesima operazione, garantendo una chiara disƟnzione tra gesƟone e 
controllo e la piena indipendenza dell’audit.

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Funzione / Attività AdG ROS / Strutture
competenti

Autorità
Contabile (AC)

Autorità di
Audit (AdA) Beneficiari

1. Programmazione e
indirizzo ✓ Responsabile – – – –

2. Adozione criteri di
selezione

✓ Proposta e
approvazione

Collaborazione
tecnica – – –

3. Pubblicazione avvisi /
atti di selezione ✓ Supporto

tecnico – – –

4. Ricezione e
protocollazione
candidature

– ✓ tramite UOS – – –

5. Istruttoria
amministrativa e tecnica Supervisione ✓ Responsabili – – ✓ fornitura

documenti
6. Valutazione delle
operazioni Supervisione ✓ – – –

7. Adozione del
provvedimento di
ammissione

✓ Proposta
tecnica – – –

8. Stipula convenzioni /
atti di impegno ✓ Supporto – – ✓ sottoscrizione

9. Gestione delle
operazioni ✓ supervisione ✓ attuazione

tecnica – – ✓

10. Verifiche
amministrative (art. 74) Oversight ✓ UOS / UVL on

desk – – ✓ obblighi
informativi

11. Verifiche in loco Oversight ✓ UVL – – ✓

12. Valutazione del rischio
(risk-based management)

✓ definizione
metodologia Supporto dati – – –

13. Misure antifrode (art.
72) ✓ adozione Applicazione – – ✓

14. Gestione del conflitto
di interessi ✓ supervisione Applicazione

procedure – – ✓ obblighi

15. Registrazione dati nel
sistema elettronico ✓ ✓ ✓ per parte

contabile – ✓

16. Trattamento
irregolarità (art. 82)

✓
coordinamento Segnalazione ✓

contabilizzazione – ✓

17. Comunicazione
irregolarità tramite IMS ✓ – – – –

18. Ritiri e recuperi ✓ decisione Proposta ✓ registrazione – ✓ restituzione

19. Preparazione
dichiarazione di gestione ✓ Supporto Contributo dati – –

20. Predisposizione conti
annuali – – ✓ Responsabile – –

21. Certificazione della
spesa (domande di
pagamento)

– – ✓ Responsabile – –

22. Audit di sistema e
operazioni – – – ✓ Indipendente ✓

collaborazione
23. Reporting al Comitato
di Sorveglianza ✓ Supporto ✓ per parte

contabile – –

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Questa impostazione consente all’Amministrazione regionale di presidiare efficacemente i rischi legaƟ alla 
gesƟone del Programma, mantenendo un adeguato livello di controllo interno e aderendo ai requisiƟ 
regolamentari europei in materia di indipendenza, tracciabilità e responsabilità funzionale.

1.3.5 Collaborazione con organismi partecipanƟ al sistema di gesƟone e di controllo del PR
L’Autorità di GesƟone assicura la più ampia collaborazione per le aƫvità di competenza di tale ufficio.
Il diagramma soƩostante rappresenta i rapporƟ organizzaƟvi tra gli organismi partecipanƟ al sistema di
gesƟone e di controllo del PR regionale e le Amministrazioni centrali competenƟ.

Figura. 5 - Governance nazionale per l’efficace aƩuazione dei Fondi

1.3.6 Ulteriori soggeƫ
All’aƩuazione del PR Campania FSE+ 2021-2027 concorrono anche i seguenƟ organi/soggeƫ: 

- il Comitato di Sorveglianza (CdS o Comitato) è l'organismo che svolge i compiƟ indicaƟ negli arƟcoli 38 
e ss. del Regolamento (UE) n. 1060/2021, e quelli previsƟ dal regolamento interno, approvato nella 
seduta del 24.01.2023. In parƟcolare, il Comitato di Sorveglianza esamina i progressi compiuƟ 
nell’aƩuazione del programma e nel conseguimento dei target intermedi e dei target finali; le quesƟoni 
che incidono sulla performance del programma; i progressi compiuƟ nell’effeƩuare le valutazioni e le 
sintesi delle valutazioni; l’aƩuazione di azioni di comunicazione e visibilità; il soddisfacimento delle 
condizioni abilitanƟ; i progressi compiuƟ nello sviluppo della capacità amministraƟva. Il CDS approva: 
la metodologia e i criteri uƟlizzaƟ per la selezione delle operazioni; la relazione finale in materia di 
performance; il piano di valutazione; le eventuali proposte di modifica del programma, compresi i 
trasferimenƟ; 

- il Partenariato Economico e Sociale (PES) cosƟtuisce la sede isƟtuzionale dedicata alla cooperazione 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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tra autorità pubbliche, parƟ economiche e sociali ed organismi di rappresentanza della società civile, 
allo scopo di promuovere la cultura dello sviluppo partecipato, tramite la definizione di aƫ di 
programmazione condivisi, migliorare la qualità e l’efficacia delle scelte e rendere il partenariato parte 
integrante del processo valutaƟvo, a supporto delle decisioni pubbliche. In parƟcolare, la Giunta 
regionale con la Deliberazione n. 630 del 29/11/2022 ha preso aƩo del Regolamento delle relazioni 
partenariali per il ciclo di programmazione unitaria 2021-2027. Nell’ambito del partenariato è stata 
individuata la Consigliera di parità, figura che ha la funzione di assicurare la migliore conformità degli 
intervenƟ del PR Campania FSE+ 2021-2027 con la poliƟca e la legislazione comunitaria in materia di 
pari opportunità e mainstreaming di genere. La Consigliera di parità e la relaƟva supplente, quale figura 
isƟtuzionale, è stata individuata quale componente del Comitato di Sorveglianza;

- il Nucleo per la Valutazione e Verifica degli InvesƟmenƟ Pubblici (NVVIP) rappresenta il soggeƩo 
isƟtuzionalmente incaricato ad effeƩuare valutazioni periodiche sul PR Campania FSE+ 2021/2027, 
anche al fine di verificare l'efficacia, l'efficienza e l'impaƩo del Programma nel suo complesso e/o di 
specifici intervenƟ. L’Autorità di GesƟone e i ROS condividono con il Nucleo di valutazione gli aƫ di 
programmazione e i bandi/avvisi pubblici adoƩaƟ al fine di consenƟre la valutazione degli impaƫ delle 
misure adoƩate. Il Nucleo di Valutazione cura la redazione e l’aggiornamento del piano di valutazione 
ai sensi di quanto previsto dall’art.44 del RDC. 

- l’Ufficio speciale Centrale acquisƟ procedure di finanziamento di progeƫ relaƟvi ad infrastruƩure, 
isƟtuito e regolamentato nell’ambito dell’ordinamento regionale, con funzioni di supporto per la 
progeƩazione e gesƟone delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori, dei servizi e delle forniture 
degli uffici regionali; 

- lo Sportello unico regionale per le aƫvità produƫve (SURAP) isƟtuito con la Legge regionale 14 
oƩobre 2015, n. 11. “Legge annuale di semplificazione 2015” svolge aƫvità di comunicazione e 
informazione, rivolta alle imprese, circa le opportunità localizzaƟve esistenƟ, le iniziaƟve di caraƩere 
promozionale in corso, le normaƟve applicabili, le agevolazioni e i finanziamenƟ disponibili per le 
imprese e ogni altra informazione uƟle disponibile a livello regionale, anche nell’ambito dei fondi SIE;

- il punto di contaƩo designato dall’Autorità di GesƟone con nota prot. PG/2022/0550205 del 
08/11/2022 partecipa al Comitato di Sorveglianza con il compito di vigilare sulla conformità dei 
programmi finanziaƟ dai Fondi e della loro aƩuazione con le disposizioni della Carta dei diriƫ 
fondamentali, esaminare eventuali reclami e, se del caso, coinvolgere gli organismi competenƟ per 
materia, anche al fine di individuare le più efficaci misure correƫve da soƩoporre all’Autorità di 
GesƟone. Come indicato nel regolamento di funzionamento del Comitato di Sorveglianza del PR 
Campania FSE+ 2021/2027, in casi di accertamento di non conformità alla Carta, eventualmente anche 
su mandato del Comitato di Sorveglianza, il punto di contaƩo potrà assicurare le necessarie azioni di 
follow-up e, al tempo stesso, verificare che vengano poste in essere misure idonee ad evitare il 
verificarsi di casi analoghi in futuro.
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2. AUTORITA’ DI GESTIONE
2.1 Autorità di gesƟone – descrizione dell'organizzazione e delle procedure relaƟve alle sue 
funzioni e ai suoi compiƟ di cui agli arƟcoli da 72 a 75 del RDC
2.1.1 Status dell'autorità di gesƟone e organismo di cui l'autorità fa parte
L’Autorità di GesƟone del PR Campania FSE+ 2021-2027 è incardinata presso la SPL Ufficio Speciale Autorità 
di GesƟone Fondo Sociale Europeo - Autorità responsabile Piano per lo Sviluppo e la Coesione (ex Direzione 
Generale 01 Autorità di GesƟone Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione), come 
indicato nella sezione 5 tabella 13 del Programma, approvato con Decisione della Commissione Europea 
C(2022)6831, di cui la Regione ha preso aƩo con la Delibera della Giunta regionale n. 494 del 27/09/22 
(pubblicata sul Bolleƫno Ufficiale della Regione Campania n. 82 del 03/10/22).
L’Autorità di GesƟone possiede una qualifica dirigenziale che presuppone una professionalità adeguata al 
ruolo e alla funzione da svolgere.
L’Autorità di gesƟone per garanƟre il funzionamento della propria struƩura organizzaƟva e l’efficace 
funzionamento del sistema di gesƟone e controllo, si avvale: 

- di struƩure di primo livello (SPL) competenƟ raƟone materiae nell’aƩuazione degli intervenƟ 
cofinanziaƟ (Responsabili di Obieƫvo Specifico – di seguito anche ROS); 

- di struƩure di secondo livello (SSL). 
Si avvale, altresì, di un numero adeguato di risorse di assistenza tecnica in linea con le previsioni del 
Programma Regionale. 
Il modello organizzaƟvo adoƩato per la gesƟone del Programma Regionale ha una struƩura policentrica e 
flessibile che Ɵene conto delle funzioni aƩribuite dal Reg. (UE) n. 1060/2021 all’Autorità di GesƟone, 
competente a garanƟre la funzionalità del sistema e della programmazione, aƩuazione e controllo e il 
necessario coordinamento con le altre struƩure amministraƟve regionali deputate alla realizzazione degli 
intervenƟ per conseguire gli obieƫvi del Programma.
L’Autorità di GesƟone, quale responsabile della gesƟone e aƩuazione del PR Campania FSE+ 2021-2027, 
esercita le sue funzioni di sistema, in maniera efficiente, efficace e correƩa, avvalendosi di una struƩura 
deputata al presidio del Programma e coordinando le aƫvità svolte dai Responsabili di Obieƫvo Specifico.
Nell’esercizio delle proprie funzioni, l’Autorità di GesƟone si avvale delle Unità di supporto, per i cui deƩagli 
si rinvia al paragrafo 2.1.4.1, allo scopo di consenƟre il puntuale svolgimento di tuƫ i compiƟ 
isƟtuzionalmente previsƟ dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 e garanƟre un coordinamento efficace tra la 
medesima Autorità e le struƩure regionali chiamate per materia alla realizzazione degli obieƫvi del 
Programma.

2.1.2 Funzioni e compiƟ svolƟ direƩamente dall’Autorità di GesƟone
In linea con le previsioni regolamentari, l’Autorità di GesƟone è responsabile della gesƟone del Programma 
allo scopo di conseguire gli obieƫvi specifici in esso individuaƟ. Le funzioni aƩribuite all’AdG sono indicate 
all’art. 72 del Regolamento UE 1060/2021 (RDC) e sono espletate mediante specifici compiƟ aƩribuiƟ a 
diversi aƩori coinvolƟ nella gesƟone del Programma, come di seguito indicato.
le funzioni in capo a deƩa Autorità sono le seguenƟ: 
a) definire i criteri per la selezione delle operazioni in conformità all’art. 73 del RDC; 
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b) svolgere i compiƟ di gesƟone del Programma in conformità all’art. 74 del RDC;
c) sostenere il lavoro del Comitato di Sorveglianza in conformità all’art. 75 del RDC; 
d) supervisionare eventuali Organismi Intermedi;
e) registrare e conservare eleƩronicamente i daƟ relaƟvi a ciascuna operazione necessari ai fini della 

sorveglianza, valutazione, gesƟone finanziaria, verifica e audit in conformità all’allegato XVII del RDC e 
assicurare la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei daƟ e l’autenƟcazione degli utenƟ.

A norma dell’art. 4 del RDC, è assicurato il traƩamento dei daƟ personali1 solo se necessario al fine di 
adempiere i rispeƫvi obblighi a norma del RDC, in parƟcolare per quanto riguarda la sorveglianza, la 
rendicontazione, la comunicazione, la pubblicazione, la valutazione, la gesƟone finanziaria, le verifiche e gli 
audit e, se del caso, per determinare l’idoneità dei partecipanƟ.

2.1.2.1 Selezione delle operazioni
La selezione delle operazioni finanziate dal PR Campania FSE+ 2021–2027 è effeƩuata in conformità 
all’arƟcolo 73 del Regolamento (UE) 2021/1060 e cosƟtuisce uno dei passaggi fondamentali aƩraverso cui 
l’Autorità di GesƟone assicura la coerenza degli intervenƟ con gli obieƫvi specifici del Programma, con le 
strategie definite nell’Accordo di Partenariato e con i principi orizzontali dell’Unione. Il processo di selezione 
è disciplinato in maniera organica dalla documentazione adoƩata dalla Regione Campania, in parƟcolare dal 
“Manuale delle Procedure di GesƟone del PR Campania FSE+ 2021–2027” e dalle “Linee Guida per i 
Beneficiari”, che definiscono in modo puntuale le fasi operaƟve, gli adempimenƟ procedurali e i requisiƟ di 
ammissibilità e valutazione. Tali aƫ cosƟtuiscono parte integrante del presente Sistema di GesƟone e 
Controllo e ne garanƟscono la coerenza con il quadro regolamentare europeo e nazionale.
L’Autorità di GesƟone presidia il processo di selezione delle operazioni aƩraverso la definizione dei criteri, 
approvaƟ dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 24 gennaio 2023, e aƩraverso il coordinamento delle 
struƩure competenƟ per materia. I Responsabili di Obieƫvo Specifico e le unità operaƟve semplici di 
riferimento assicurano lo svolgimento delle aƫvità istruƩorie e valutaƟve previste per ciascuna Ɵpologia 
procedurale, nel rispeƩo dei principi di trasparenza, imparzialità, pubblicità e parità di traƩamento. Il modello 
organizzaƟvo adoƩato consente una neƩa disƟnzione tra le funzioni di indirizzo, le aƫvità tecniche e gli 
adempimenƟ istruƩori, garantendo che ogni operazione sia selezionata secondo procedure predeterminate 
e capaci di assicurare l’efficace contributo dell’intervento agli obieƫvi del Programma.
Prima dell’adozione del provvedimento di ammissione, l’Autorità di GesƟone assicura lo svolgimento dei 
controlli necessari a garanƟre la legiƫmità e la correƩezza dell’azione amministraƟva. Tali controlli, che 
cosƟtuiscono una componente essenziale del processo di selezione, sono effeƩuaƟ dai Responsabili di 
Obieƫvo Specifico per le procedure di rispeƫva competenza e comprendono la verifica dell’assenza di 
situazioni di confliƩo di interessi, secondo quanto previsto dalla specifica procedura regionale adoƩata ai 
sensi della normaƟva nazionale ed europea in materia. In tale fase sono inoltre consultaƟ gli indicatori di 
rischio messi a disposizione dal sistema Arachne, il cui uƟlizzo cosƟtuisce una misura prevenƟva di contrasto 
alle frodi e consente di idenƟficare eventuali profili di criƟcità amministraƟva, finanziaria o struƩurale relaƟvi 
ai soggeƫ proponenƟ o ai partner coinvolƟ.
Le modalità operaƟve di selezione differiscono in relazione alla Ɵpologia di intervento – quali avvisi pubblici, 

1 I daƟ personali sono traƩaƟ in conformità del Reg. (UE) 2016/679 o del Reg. (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, a seconda dei 
casi, a norma dell’art. 4 del RDC.
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operazioni a Ɵtolarità regionale, convenzioni con amministrazioni pubbliche, affidamenƟ a organismi in 
house o procedure di appalto – e sono deƩagliate nella manualisƟca di riferimento adoƩata dall’autorità di 
GesƟone, senza necessità di richiamarle analiƟcamente nel presente documento. Ciò che rileva ai fini del 
Sistema di GesƟone e Controllo è la garanzia che, in ogni caso, la selezione delle operazioni avvenga 
aƩraverso procedure formalizzate, verificabili e uniformi, fondate su criteri trasparenƟ e su un processo 
istruƩorio adeguatamente documentato, comprensivo della tracciabilità delle valutazioni e delle decisioni 
adoƩate.
L’adozione dell’aƩo di approvazione degli intervenƟ da finanziare rappresenta la conclusione del processo di 
selezione e comporta la registrazione dell’operazione nel sistema informaƟvo regionale. Tale passaggio 
assicura la piena tracciabilità dei daƟ e la disponibilità delle informazioni necessarie allo svolgimento delle 
verifiche di gesƟone e delle aƫvità di monitoraggio previste dal Regolamento.
Il modello delineato consente alla Regione Campania di garanƟre un processo di selezione conforme ai 
requisiƟ regolamentari e coerente con i principi di sana gesƟone finanziaria, riducendo al minimo i rischi 
connessi all’individuazione degli intervenƟ e assicurando la capacità del Programma di conseguire i risultaƟ 
aƩesi.

2.1.2.2 Ammissibilità della spesa
Ai sensi dell’arƟcolo 63, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 2021/1060, l’ammissibilità delle spese è definita 
dalla normaƟva nazionale, faƫ salvi gli obblighi e le condizioni stabilite dal regolamento stesso e dai 
regolamenƟ specifici relaƟvi ai singoli fondi. Per il periodo di programmazione 2021–2027, la disciplina 
nazionale di riferimento è contenuta nel Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2024, n. 66, che 
ha sosƟtuito integralmente il precedente DPR n. 22/2018 e stabilisce i criteri generali di ammissibilità delle 
spese sostenute nell’ambito dei Programmi cofinanziaƟ dai Fondi SIE.
L’Autorità di GesƟone assicura che l’aƩuazione delle operazioni avvenga nel rispeƩo della normaƟva europea 
e nazionale vigente, nonché delle disposizioni specifiche adoƩate dalla Regione Campania aƩraverso il 
“Manuale delle Procedure di GesƟone” e le “Linee guida per i beneficiari”, che adoƩaƟ con separaƟ decreƟ 
dirigenziali, cosƟtuiscono parte integrante del presente Sistema di GesƟone e Controllo.
Le verifiche di gesƟone, previste dall’arƟcolo 74 del Regolamento (UE) 2021/1060, sono realizzate 
dall’Autorità di GesƟone e dalle unità competenƟ allo scopo di accertare la legiƫmità, la regolarità, la 
perƟnenza e l’ammissibilità delle spese dichiarate dai beneficiari. Tali verifiche sono effeƩuate in coerenza 
con il quadro normaƟvo vigente e secondo quanto disciplinato nel “Manuale dei Controlli di Primo Livello del 
PR Campania FSE+ 2021–2027”, che definisce le modalità operaƟve, i criteri di intensità e frequenza, gli 
strumenƟ di verifica, il modello di valutazione del rischio e le procedure per la gesƟone degli esiƟ e dei follow-
up.
Le specifiche modalità di svolgimento delle verifiche amministraƟve e delle verifiche in loco, nonché 
l’organizzazione delle struƩure incaricate e i relaƟvi flussi procedurali, sono descriƩe nel paragrafo 
successivo, dedicato alla disciplina deƩagliata delle verifiche di gesƟone.

2.1.2.3 GesƟone del Programma - Verifiche di gesƟone – Funzioni ai sensi dell’art. 74 Regolamento 
(UE) n. 1060/2021
L’Autorità di GesƟone del PR Campania FSE+ 2021–2027 assicura, in coerenza con gli arƟcoli 72 e 74 del 
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Regolamento (UE) 2021/1060, il correƩo funzionamento del sistema di gesƟone e controllo del Programma, 
presidiano sia la dimensione programmatoria sia lo svolgimento delle verifiche di gesƟone sulle operazioni 
cofinanziate. Le funzioni di gesƟone del Programma e quelle di verifica sono esercitate in modo coordinato 
ma disƟnto, secondo un modello organizzaƟvo che valorizza il ruolo dei Responsabili di Obieƫvo Specifico e 
delle unità dedicate ai controlli, nel rispeƩo del principio di separazione delle funzioni descriƩo al paragrafo 
1.3.4.
I soƩoparagrafi che seguono descrivono, rispeƫvamente, le modalità di gesƟone del Programma e l’asseƩo 
delle verifiche di gesƟone, con rinvio ai documenƟ operaƟvi che completano il presente Sistema di GesƟone 
e Controllo, in parƟcolare il Manuale delle procedure di gesƟone, il Manuale dei controlli di primo livello e la 
Metodologia di analisi del rischio adoƩata dall’Autorità di GesƟone.

2.1.2.3.1 GesƟone del Programma
Nella gesƟone del PR Campania FSE+ 2021–2027 l’Autorità di GesƟone è coadiuvata dai responsabili apicali 
delle struƩure di primo livello per ciascuno degli ambiƟ e delle poliƟche di intervento regionale coerenƟ con 
gli obieƫvi specifici del Programma. Tali struƩure, individuate dall’ordinamento regionale, operano in qualità 
di Responsabili di Obieƫvo Specifico (ROS) e rappresentano gli uffici deputaƟ all’aƩuazione delle operazioni, 
curando la programmazione, la selezione e la gesƟone degli intervenƟ loro assegnaƟ.
I DirigenƟ Responsabili di Obieƫvo Specifico istruiscono e soƩoscrivono, ai fini della regolarità 
amministraƟva e contabile, le proposte di deliberazione per la programmazione delle operazioni. Prima della 
trasmissione alla Giunta regionale per l’approvazione, tali proposte acquisiscono il parere dell’Autorità di 
GesƟone, salvo i casi in cui l’AdG sia cofirmataria dell’aƩo, e, ove individuato, il parere del Responsabile della 
Programmazione Unitaria (RPU), a presidio della coerenza complessiva con l’asseƩo programmatorio 
regionale. I ROS proponenƟ aƩestano formalmente di aver verificato la coerenza delle operazioni con la 
Priorità, l’Obieƫvo Specifico e l’Azione su cui si intende programmare, nonché con i criteri di selezione 
approvaƟ dal Comitato di Sorveglianza, nel rispeƩo dei principi di parità di genere, non discriminazione e 
inclusione delle persone con disabilità di cui all’arƟcolo 9 del Regolamento (UE) 2021/1060 e delle ulteriori 
condizioni previste dalle disposizioni europee, nazionali e regionali applicabili.
In caso di parere posiƟvo dell’Autorità di GesƟone e del RPU e di approvazione da parte della Giunta 
regionale, è conferito mandato al ROS proponente di adoƩare tuƫ gli aƫ consequenziali necessari per il 
finanziamento delle operazioni. Prima dell’emanazione di avvisi, bandi o manifestazioni di interesse, il ROS 
assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità previsƟ dall’arƟcolo 49, paragrafo 2, del 
Regolamento (UE) 2021/1060, provvedendo alla comunicazione e alla pubblicazione dei daƟ informaƟvi sul 
sito isƟtuzionale della Regione. All’esito delle procedure di selezione, il ROS individua il Responsabile Unico 
del Procedimento e, a conclusione dell’istruƩoria, adoƩa il decreto di ammissione a finanziamento delle 
operazioni a valere sulle risorse del PR Campania FSE+, seguito dalla soƩoscrizione della convenzione o del 
contraƩo con il beneficiario, o dalla erogazione dell’incenƟvo.
L’Autorità di GesƟone monitora l’avanzamento fisico, procedurale e finanziario delle operazioni cofinanziate 
aƩraverso il sistema informaƟvo del Programma e tramite riunioni periodiche con i singoli ROS. In presenza 
di situazioni di inerzia o di criƟcità nell’aƩuazione, l’AdG può esercitare i poteri sosƟtuƟvi, al fine di 
salvaguardare il correƩo avanzamento del Programma. Per garanƟre il conseguimento dei target di spesa e 
il rispeƩo delle regole sul disimpegno automaƟco di cui all’arƟcolo 105 del Regolamento (UE) 2021/1060, 
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l’AdG definisce annualmente obieƫvi di avanzamento finanziario assegnaƟ ai ROS, monitorandone il 
conseguimento e adoƩando, se necessario, misure correƫve.

2.1.2.3.2 Verifiche di gesƟone – principi generali e organizzazione
In aƩuazione dell’arƟcolo 74 del Regolamento (UE) 2021/1060, l’Autorità di GesƟone assicura lo svolgimento 
delle verifiche di gesƟone sulle operazioni cofinanziate dal PR Campania FSE+ 2021–2027, al fine di accertare 
che i prodoƫ e i servizi siano staƟ effeƫvamente forniƟ, che le operazioni siano conformi al diriƩo 
applicabile, al Programma e alle condizioni di sostegno, e che le spese dichiarate siano legiƫme, regolari, 
perƟnenƟ e ammissibili.
Il sistema delle verifiche di gesƟone è disciplinato dal “Manuale dei controlli di primo livello del PR Campania 
FSE+ 2021–2027” e dalla “Metodologia di analisi del rischio” adoƩata dall’Autorità di GesƟone. In coerenza 
con tali documenƟ, le verifiche di gesƟone sono organizzate secondo un approccio basato sul rischio e 
consistono in:

- verifiche amministraƟve su base documentale; 
- verifiche in loco e in iƟnere.

L’Unità per le verifiche in loco, incardinata presso l’Autorità di GesƟone, è responsabile dell’applicazione 
della metodologia di analisi del rischio e dell’estrazione dei campioni di operazioni da soƩoporre alle 
verifiche di gesƟone, sia desk sia in loco, tenendo conto della natura degli intervenƟ, dell’ammontare del 
contributo pubblico, delle caraƩerisƟche dei beneficiari e delle eventuali criƟcità emerse in fase di 
aƩuazione. Il campione così individuato è comunicato ai Responsabili di Obieƫvo Specifico e ai team addeƫ 
ai controlli, che provvedono all’esecuzione delle verifiche di propria competenza secondo quanto previsto 
dal Manuale dei controlli di primo livello.
In conformità al principio di separazione delle funzioni, descriƩo al paragrafo 1.3.4, qualora un’operazione 
sia soƩo la responsabilità aƩuaƟva dell’Autorità di GesƟone FSE, i controlli di primo livello sulle relaƟve 
operazioni sono svolƟ da una struƩura disƟnta, individuata nell’Autorità di GesƟone del FESR, così da evitare 
qualsiasi situazione di autoverifica.

2.1.2.3.3 Verifiche di gesƟone desk 
Le verifiche di gesƟone amministraƟvo-contabili su base documentale sono effeƩuate sulle domande di 
rimborso presentate dai beneficiari in relazione a un campione di operazioni individuato dall’Unità per le 
verifiche in loco, sulla base della Metodologia di analisi del rischio. Il modello adoƩato dall’Autorità di 
GesƟone prevede pertanto che i controlli di primo livello desk siano realizzaƟ su base campionaria, con un 
livello di copertura e di approfondimento graduato in funzione del profilo di rischio associato alle operazioni, 
ai beneficiari e alle Ɵpologie di spesa.
Una volta definito il campione, l’Unità per le verifiche in loco trasmeƩe ai Responsabili di Obieƫvo Specifico 
e ai team di obieƫvo specifico l’elenco delle operazioni e delle domande di rimborso da soƩoporre a verifica 
desk. I controlli sono svolƟ dal personale incaricato presso i ROS, nel rispeƩo degli indirizzi dell’Autorità di 
GesƟone e delle procedure operaƟve definite nel Manuale dei controlli di primo livello. L’aƫvità di verifica è 
effeƩuata sulla documentazione giusƟficaƟva messa a disposizione dai beneficiari ed è finalizzata a verificare, 
tra l’altro, la correƩa imputazione delle spese, la coerenza tra quanto rendicontato e quanto previsto dai 
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provvedimenƟ di ammissione a finanziamento, il rispeƩo delle norme europee e nazionali in materia di 
ammissibilità della spesa, di contraƩualisƟca pubblica, di aiuƟ di Stato e di informazione e comunicazione, 
nonché l’esistenza di una pista di controllo adeguata.
Gli esiƟ delle verifiche desk, che determinano l’ammontare della spesa ritenuta ammissibile, sono 
formalizzaƟ mediante l’uƟlizzo delle check list e dei verbali di controllo predisposƟ dall’Autorità di GesƟone 
e caricaƟ sul sistema informaƟvo del Programma, secondo quanto previsto dal Manuale dei controlli di primo 
livello. Nei casi di esito negaƟvo o parzialmente negaƟvo è garanƟto il contraddiƩorio con il beneficiario, nel 
rispeƩo della legge n. 241/1990, e sono adoƩaƟ gli aƫ conseguenƟ in termini di esclusione, reƫfica o 
recupero delle somme indebitamente rendicontate, nonché l’eventuale segnalazione di irregolarità secondo 
le procedure vigenƟ.

2.1.2.3.4 Verifiche di gesƟone in loco 
In parallelo alle verifiche documentali, l’Autorità di GesƟone effeƩua verifiche di gesƟone in loco su un 
campione di operazioni selezionato dalla UOS Controlli di primo livello di competenza dell’Ufficio Speciale, 
in conformità all’arƟcolo 74, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2021/1060 e secondo le modalità definite 
nel Manuale dei controlli di primo livello e nella Metodologia di analisi del rischio. Il campione delle 
operazioni da soƩoporre a controllo in loco è individuato sulla base di una valutazione del rischio che Ɵene 
conto del rischio intrinseco delle operazioni, del rischio connesso ai sistemi di gesƟone e controllo, delle 
evidenze emerse dai controlli desk e da eventuali segnalazioni esterne.
Le verifiche in loco sono finalizzate ad accertare l’effeƫva realizzazione delle aƫvità previste, la fornitura dei 
servizi o dei prodoƫ oggeƩo del contributo, il rispeƩo delle condizioni stabilite nell’aƩo di concessione, 
l’assenza di doppi finanziamenƟ e, più in generale, la rispondenza dell’operazione al progeƩo approvato e 
alla normaƟva applicabile. Esse consentono inoltre di verificare la qualità dell’intervento e di approfondire 
profili che non risultano sempre apprezzabili su base esclusivamente documentale.
Le missioni di controllo in loco sono pianificate dall’Unità per le verifiche in loco, che emeƩe i relaƟvi ordini 
di servizio e organizza le aƫvità del team di controllo. Il team è composto da personale dell’Unità per le 
verifiche in loco e può essere integrato, ove necessario, da referenƟ di altre struƩure regionali dotaƟ di 
specifiche competenze tecniche, fermo restando il rispeƩo del principio di separazione delle funzioni e 
l’esclusione di soggeƫ che abbiano avuto responsabilità direƩe nella programmazione, gesƟone o aƩuazione 
delle operazioni oggeƩo di verifica.. Gli esiƟ delle verifiche sono documentaƟ aƩraverso check list e verbali, 
soƩoscriƫ dal personale incaricato e, di norma, controfirmaƟ dal beneficiario, e sono caricaƟ sul sistema 
informaƟvo del Programma. In presenza di rilievi che comportano reƫfiche finanziarie, è garanƟto il 
contraddiƩorio con il beneficiario; al termine della fase di follow up le risultanze del controllo sono trasmesse 
ai Responsabili di Obieƫvo Specifico per gli adempimenƟ di propria competenza, inclusa l’adozione di 
eventuali provvedimenƟ di riduzione, esclusione o recupero. 

2.1.2.3.5 Verifiche di gesƟone - Opzione Semplificazione dei cosƟ
L’Autorità di GesƟone, in coerenza con il quadro regolamentare europeo e nazionale e con gli orientamenƟ 
più recenƟ della Commissione, adoƩa in modo esteso le opzioni di semplificazione dei cosƟ per l’aƩuazione 
del PR Campania FSE+ 2021–2027. Tale scelta risponde all’esigenza di semplificare la gesƟone degli intervenƟ, 
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ridurre gli oneri amministraƟvi a carico dei beneficiari, garanƟre maggiore certezza giuridica e migliorare la 
capacità del Programma di conseguire risultaƟ misurabili, in linea con gli obieƫvi di qualità, efficienza ed 
efficacia richiamaƟ nell’Accordo di Partenariato.
Con riferimento al quadro normaƟvo, l’AdG applica le disposizioni degli arƟcoli 53 e seguenƟ del 
Regolamento (UE) 2021/1060, integrandole con quanto stabilito nella Comunicazione della Commissione 
C/2024/7467 – “OrientamenƟ sull'uso delle opzioni semplificate in materia di cosƟ”. La citata Comunicazione 
fornisce agli StaƟ membri indicazioni per un ricorso più sistemaƟco e più sicuro alle opzioni semplificate, 
promuovendo la diffusione degli standard di costo approvaƟ e incenƟvando l’uƟlizzo di metodologie 
consolidate, evitando eccessive verifiche su giusƟficaƟvi di spesa e, al contempo, rafforzando i controlli 
qualitaƟvi e di risultato.
In tale quadro, il contributo pubblico alle operazioni può assumere una o più delle seguenƟ forme: cosƟ 
unitari (UCS), somme forfeƩarie, tassi forfeƩari, finanziamenƟ non collegaƟ ai cosƟ, nonché il rimborso dei 
cosƟ effeƫvamente sostenuƟ, ove previsto. Le opzioni possono essere combinate tra loro purché riferite a 
categorie di costo differenƟ o a fasi disƟnte dell’operazione. Conformemente all’arƟcolo 53, quando il costo 
totale dell’operazione non supera 200.000 euro, l’uƟlizzo delle opzioni di semplificazione cosƟtuisce la 
forma ordinaria di sostegno, con l’eccezione delle operazioni configuranƟ aiuƟ di Stato.
La definizione delle opzioni di semplificazione adoƩate dalla Regione Campania avviene nel rispeƩo dei criteri 
di cui all’arƟcolo 53 del Regolamento (UE) 2021/1060 e secondo quanto precisato dalla Comunicazione 
C/2024/7467, che individua come metodi ammissibili: i) l’uƟlizzo di daƟ staƟsƟci oggeƫvi; ii)  l’impiego di 
daƟ storici verificaƟ; iii) il ricorso a prassi contabili consolidate; iv) la predisposizione di progeƫ di bilancio 
ex ante, nonché l’adozione o l’adaƩamento di cosƟ standard e tassi forfeƩari già approvaƟ a livello 
comunitario o nazionale. L’Autorità di GesƟone, sulla base delle esperienze maturate nelle precedenƟ 
programmazioni e delle linee guida nazionali, procederà altresì all’aggiornamento dei metodi di calcolo già 
uƟlizzaƟ quando essi risulƟno coerenƟ con i criteri di verificabilità, proporzionalità e congruità previsƟ dalla 
normaƟva.
Le verifiche di gesƟone sulle operazioni aƩuate tramite opzioni semplificate non riguardano l’analisi dei 
giusƟficaƟvi di spesa relaƟvi ai cosƟ effeƫvi sostenuƟ dal beneficiario, ma sono finalizzate ad accertare la 
realizzazione effeƫva delle aƫvità previste, la qualità del servizio erogato, la conformità ai contenuƟ 
progeƩuali approvaƟ, il raggiungimento degli output aƩesi e, più in generale, la rispondenza dell’intervento 
alle condizioni stabilite dall’avviso o dalla convenzione. In tale prospeƫva, la Regione adoƩa un sistema di 
verifiche fondato sui principi richiamaƟ dalla Comunicazione C/2024/7467, che raccomanda di concentrare i 
controlli sulla dimensione fisica, qualitaƟva e prestazionale delle operazioni, rafforzando il ruolo degli 
indicatori e riducendo la dipendenza da controlli puramente documentali.
In coerenza con il Manuale dei Controlli di Primo Livello del PR Campania FSE+ 2021–2027 e con la 
Metodologia di analisi del rischio adoƩata dall’Autorità di GesƟone, le verifiche sulle UCS e sulle altre opzioni 
semplificate sono svolte aƩraverso:

- verifiche desk, finalizzate a esaminare la documentazione aƩestante le aƫvità svolte, gli output 
prodoƫ e il rispeƩo delle condizioni per il rimborso;

- verifiche in loco, realizzate su un campione di operazioni selezionato dalla UOS Controlli di primo 
livello di competenza dell’Ufficio Speciale, al fine di accertare l’effeƫva erogazione dei servizi, la 
qualità dell’intervento, la correƩezza procedurale e l’assenza di doppi finanziamenƟ.
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Nell’ambito dei controlli sulle opzioni semplificate, il focus principale riguarda la conformità dell’operazione 
al progeƩo approvato (numero dei desƟnatari, durata delle aƫvità, modalità organizzaƟve), la regolarità 
dell’esecuzione, la qualità delle prestazioni rese, la presenza di una pista di controllo adeguata e la coerenza 
con gli standard qualitaƟvi e procedurali definiƟ dalle procedure di aƫvazione. Gli strumenƟ di aƫvazione 
(avvisi, bandi, convenzioni e linee guida) sono predisposƟ in modo da rendere verificabili gli elemenƟ 
qualitaƟvi e quanƟtaƟvi che cosƟtuiscono la base di calcolo dei cosƟ standard e delle altre forme di 
semplificazione.
Tuƫ gli esiƟ delle verifiche sono formalizzaƟ mediante l’uƟlizzo delle check list e dei verbali predisposƟ 
dall’Autorità di GesƟone e caricaƟ sul sistema informaƟvo del Programma. Eventuali rilievi sono oggeƩo di 
contraddiƩorio con il beneficiario, nel rispeƩo della disciplina vigente, e determinano, ove necessario, 
reƫfiche finanziarie, esclusioni o recuperi.

2.1.2.3.6 Procedure di ricevimento, verifica e convalida delle domande di rimborso dei beneficiari 
e delle procedure di autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei pagamenƟ a favore dei 
beneficiari 
In conƟnuità con il sistema organizzaƟvo adoƩato nel corso della programmazione 2014–2020, l’Autorità di 
GesƟone assicura il governo unitario della spesa del PR Campania FSE+ 2021–2027, garantendo un circuito 
finanziario efficiente, trasparente e pienamente conforme al quadro regolamentare europeo e nazionale. 
L’impostazione adoƩata consente di mantenere un efficace presidio dei flussi finanziari, accelerare i processi 
di rimborso delle spese e assicurare una gesƟone armonizzata delle risorse a livello regionale. In termini 
generali, l’Autorità di GesƟone opera al fine di favorire:

- il funzionamento del circuito finanziario del Programma;
- l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse finanziarie a tuƫ i livelli, al fine di rendere le 

risorse stesse più rapidamente disponibili per i beneficiari;
- l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, per quanto riguarda in parƟcolare le relazioni fra 

l’Amministrazione regionale e gli organismi coinvolƟ a vario Ɵtolo nell'aƩuazione finanziaria degli 
intervenƟ.

Le procedure di ricevimento, verifica e convalida delle domande di rimborso (DR), nonché le procedure di 
autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione dei pagamenƟ, si arƟcolano in più fasi disciplinate dal Manuale 
delle Procedure di GesƟone e dal Manuale dei Controlli di primo livello. Esse coinvolgono diversi soggeƫ – 
l’Autorità di GesƟone, compreso il personale incaricato delle funzioni di gesƟone finanziaria, i Responsabili 
di Obieƫvo Specifico e la Direzione Generale Risorse Finanziarie – ciascuno per gli aspeƫ di propria 
competenza.
Le domande di rimborso sono presentate dai beneficiari aƩraverso il sistema informaƟvo del Programma, 
che assicura protocollazione, tracciabilità e conservazione digitale della documentazione. Una volta ricevute 
le DR, l’Autorità di GesƟone garanƟsce che il relaƟvo processo di verifica rispeƫ quanto previsto dall’arƟcolo 
74, paragrafo 1, leƩera b), del Regolamento (UE) 2021/1060, assicurando che i pagamenƟ ai beneficiari, 
subordinatamente alla disponibilità finanziaria, siano effeƩuaƟ entro 80 giorni dalla presentazione della 
domanda, salvo i casi di sospensione dei termini per incompletezza documentale debitamente comunicata.
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2.1.2.3.7 Iscrizione delle risorse finanziarie e relaƟvo impegno contabile
Le richieste di impegno/prenotazione di impegno a valere sui capitoli collegaƟ a ciascun Obieƫvo 
Specifico/Azione vengono inviate dal Responsabile di Obieƫvo Specifico (ROS) all’Autorità di  GesƟone 
aƩraverso il sistema informaƟvo in uso, previa relaƟva iscrizione in bilancio. Nel decreto di proposta di 
impegno/prenotazione di impegno il Responsabile di Obieƫvo Specifico dà aƩo dell'istruƩoria compiuta; in 
parƟcolare indica l'aƩo di programmazione dell'intervento, ne aƩesta la coerenza con l'obieƫvo specifico di 
riferimento, dichiara il rispeƩo dei criteri di selezione delle operazioni approvaƟ in Comitato di Sorveglianza, 
indica il provvedimento di ammissione a finanziamento, riporta il codice SIOPE, il CIG o il CUP e il Codice di 
Monitoraggio, dichiara la sussistenza dei presupposƟ di faƩo e di diriƩo necessari per procedere all'impegno 
della spesa e riporta la quota dell’importo da impegnare, anche su base pluriennale, a valere sui fondi UE, 
statali e regionali nonché tuƩe le informazioni previste dalla legge regionale in materia di contabilità, in linea 
con le specifiche disposizioni normaƟve in materia contabile.
L'Autorità di GesƟone, tramite il personale incaricato delle funzioni di gesƟone finanziaria , verifica che il 
decreto di proposta di impegno contenga tuƫ gli elemenƟ richiesƟ; conseguentemente ne prende aƩo con 
proprio decreto; dispone il correlato impegno di spesa e lo invia sia alla Direzione Generale Risorse 
Finanziarie, sia al Responsabile di Obieƫvo Specifico per gli adempimenƟ di rispeƫva competenza. 
Ciascun ROS avrà cura di proporre gli aƫ di disimpegno anche ai fini della correƩa gesƟone delle risorse in 
linea con le disposizioni di cui al Dlgs. 118/2011.
Le proposte di decreƟ di cui sopra dovranno contenere tuƫ gli elemenƟ prescriƫ dagli arƟcoli 19, 20 e 21 
del Regolamento regionale di contabilità, ivi inclusi i codici di monitoraggio relaƟvi al PR FSE+ 2021-2027.
L’Autorità di GesƟone, nel caso in cui la proposta di impegno predisposta dal ROS non contenga tuƫ gli 
elemenƟ sopra indicaƟ, può procedere alla resƟtuzione del provvedimento ai fini delle necessarie 
integrazioni, qualora non abbia la possibilità di recuperare direƩamente i daƟ mancanƟ.  

2.1.2.3.8 Liquidazione delle risorse finanziarie
I Beneficiari del PR Campania FSE+ 2021-2027, a seguito della soƩoscrizione dell'aƩo di concessione del 
contraƩo o di altro provvedimento ad esso equiparato, ed in base alle scadenze ivi fissate, procedono 
all’inoltro, al Responsabile di Obieƫvo Specifico, delle domande di rimborso.
Il Responsabile di Obieƫvo Specifico, nel rispeƩo degli esiƟ delle verifiche di cui ai paragrafi precedenƟ, 
provvede alla predisposizione del decreto di proposta di liquidazione e lo trasmeƩe all’Autorità di GesƟone, 
esclusivamente in via informaƟca. In parƟcolare, il Responsabile di Obieƫvo Specifico dà aƩo delle verifiche 
pre-liquidazione effeƩuate, finalizzate ad accertare la completezza e la regolarità della documentazione 
presentata, la coerenza della spesa con l’aƩo di concessione, la correƩa imputazione agli impegni assunƟ e 
la disponibilità delle risorse. Inoltre, indica la quota dell’importo da liquidare a valere sui fondi UE, statali e 
regionali, aƩesta la regolarità soƩo il profilo amministraƟvo-contabile e il riferimento al relaƟvo decreto di 
impegno di spesa, nonché la liquidabilità della spesa ai fini del pagamento. Alla proposta di decreto di 
liquidazione sono allegaƟ il verbale e la check list relaƟvi alle verifiche pre-liquidazione, debitamente 
compilaƟ e soƩoscriƫ, redaƫ secondo la modulisƟca adoƩata dall’Autorità di GesƟone.
L'Autorità di GesƟone, tramite il personale incaricato delle funzioni di gesƟone finanziaria, verifica che il 
decreto di proposta di liquidazione contenga tuƫ gli elemenƟ richiesƟ compresa la verifica dell’avvenuto e 
correƩo popolamento del sistema informaƟvo del Programma, ove previsto, nonché degli indicatori di output 
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e di risultato in relazione alla fase di liquidazione, conseguentemente ne prende aƩo con proprio decreto, 
dispone la relaƟva liquidazione e lo invia sia alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie, sia al 
Responsabile di Obieƫvo Specifico per gli adempimenƟ di rispeƫva competenza.
A seguito dell’emissione del decreto, la Direzione Generale Risorse Finanziarie, effeƩua la verifica di 
regolarità contabile e provvede all’emissione del mandato di pagamento addebitandolo sui capitoli di spesa 
collegaƟ.
Il mandato di pagamento viene trasmesso alla Tesoreria Regionale, che provvede all’accredito sul conto 
corrente del Beneficiario dedicato alla ricezione dei pagamenƟ delle operazioni cofinanziate dal Programma.
Il tesoriere provvede, inoltre, a verificare l’esito dell’accredito sul conto del Beneficiario ed a comunicare gli 
estremi della quietanza agli uffici preposƟ.
L’Autorità di GesƟone, tramite il personale incaricato delle funzioni di gesƟone finanziaria, verifica sul sistema 
di contabilità regionale che il mandato emesso sia andato a buon fine. 
Nel caso in cu il mandato di pagamento non sia andato a buon fine, il tesoriere ne dà comunicazione all’ufficio 
competente indicando i moƟvi del mancato accredito, il quale si interfaccia con il personale incaricato delle 
funzioni di gesƟone finanziaria dell’Autorità di GesƟone per l’adozione dei conseguenƟ provvedimenƟ di 
reƫfica da parte dell’ufficio proponente. 
Le procedure di ricevimento, verifica e convalida delle domande di rimborso dei Beneficiari e le procedure di 
autorizzazione, esecuzione e liquidazione dei pagamenƟ, intervengono nelle diverse fasi del ciclo di vita di 
un’operazione (anƟcipazioni, acconƟ e saldi) e devono essere garanƟte entro 80 giorni dalla data di 
presentazione della domanda di pagamento da parte del beneficiario finale, subordinatamente alla 
disponibilità finanziaria, conformemente a quanto disciplinato dall’art. 74 par. 1 leƩ. B del Reg. (UE) n. 
1060/2021. Il termine può essere interroƩo se le informazioni presentate dal beneficiario non consentono 
all’autorità di gesƟone di stabilire se l’importo è dovuto, ovvero nel caso in cui la documentazione presentata 
a corredo non risulƟ completa o non conforme alle modalità richiesta dal disposiƟvo aƩuaƟvo.
Il Beneficiario interessato è informato per iscriƩo dell’interruzione dei termini e dei moƟvi della stessa.
Le modalità e le condizioni di erogazione del contributo sono contenute negli avvisi pubblici e sono comunque 
condizionate dall’esito delle verifiche di gesƟone, eseguite in conformità con quanto prescriƩo dall’art. 74 
del Regolamento (UE) n. 1060/2021. Pertanto, generalmente, salvo i casi di anƟcipazione delle somme, l’esito 
posiƟvo del flusso di pagamenƟ in favore dei beneficiari è condizionato dall’ammissibilità delle spese 
rendicontate.
Le spese cerƟficabili vengono inserite nelle domande di pagamento e trasmesse alla CE e ad IGRUE a cura 
dell’Autorità Contabile. Alla luce di quanto descriƩo, i Responsabili di Obieƫvo Specifico garanƟscono un 
flusso informaƟvo nei confronƟ dell’Autorità Contabile inviando periodicamente le proprie dichiarazioni di 
spesa.
Coerentemente alla procedura di traƩamento delle domande di rimborso descriƩa, il diagramma di flusso 
seguente illustra gli organismi responsabili delle fasi del traƩamento delle domande di rimborso.
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Figura. 5 Diagramma di flusso per i pagamenƟ

2.1.2.3 Misure e procedure anƟfrode
L’Autorità di GesƟone del PR Campania FSE+ 2021–2027 adoƩa un sistema struƩurato di misure e procedure 
anƟfrode volto a garanƟre la correƩa gesƟone delle risorse dell’Unione europea, in conformità all’arƟcolo 72 
del Regolamento (UE) 2021/1060 e ai requisiƟ indicaƟ nell’Allegato XVI. Tale sistema si fonda sui principi di 
efficacia, proporzionalità e adeguatezza rispeƩo ai rischi connessi ai processi gesƟonali e Ɵene conto della 
natura degli intervenƟ finanziaƟ, della Ɵpologia dei beneficiari e dell’asseƩo organizzaƟvo regionale.
L’approccio anƟfrode adoƩato dalla Regione Campania combina strumenƟ di prevenzione, individuazione, 
correzione e segnalazione, integrando le misure generali di presidio del rischio con gli strumenƟ specifici 
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previsƟ per la poliƟca di coesione. In questo quadro rientrano, tra l’altro, la disciplina sul confliƩo di interessi, 
la separazione delle funzioni, l’uƟlizzo dei sistemi informaƟci e delle piaƩaforme di supporto 
all’individuazione dei rischi, la tracciabilità dei processi decisionali e amministraƟvi, la consultazione delle 
banche daƟ anƟfrode e l’applicazione di controlli miraƟ sulla base dell’analisi del rischio.
Coerentemente con gli orientamenƟ forniƟ dalla Commissione europea – inclusi quelli contenuƟ nella nota 
EGESIF 14-0021-00 e nella Comunicazione C/2024/7467 – l’Autorità di GesƟone effeƩua con cadenza 
periodica un processo di autovalutazione del rischio frode, volto a individuare eventuali aree di vulnerabilità 
e a rafforzare, ove necessario, le misure di prevenzione e di controllo. Tale processo coinvolge le struƩure 
che operano nei principali macro-processi del Programma (selezione, aƩuazione/verifica, 
cerƟficazione/pagamenƟ) e assicura che il livello di rischio sia valutato in modo sistemaƟco, coerente e 
documentato.
Il presente paragrafo descrive pertanto:

- le misure anƟfrode efficaci e proporzionate, arƟcolate secondo i quaƩro pilastri del ciclo anƟfrode e 
applicate in tuƩe le fasi del Programma (par. 2.1.2.3.1);

- il processo di autovalutazione del rischio frode, basato sulla metodologia EGESIF e integrato nel sistema 
dei controlli del PR Campania FSE+ (par. 2.1.2.3.2).

Le modalità di individuazione, traƩamento, reƫfica e segnalazione delle irregolarità, incluse quelle connesse 
a sospeƫ di frode, sono invece descriƩe nel successivo paragrafo 2.1.2.4, in coerenza con gli arƟcoli 69 e 103 
del Regolamento (UE) 2021/1060.

2.1.2.3.1 Misure anƟfrode efficaci e proporzionate (art. 72 RDC)
In aƩuazione dell’arƟcolo 72 del Regolamento (UE) 2021/1060, l’Autorità di GesƟone adoƩa misure anƟfrode 
efficaci e proporzionate, calibrate sui rischi individuaƟ nell’ambito del Programma e integrate nel 
complessivo Sistema di GesƟone e Controllo del PR Campania FSE+ 2021–2027. Tali misure si basano sui 
quaƩro elemenƟ essenziali del ciclo anƟfrode – prevenzione, individuazione, correzione e segnalazione – e 
sono applicate in modo coerente ai diversi processi del Programma, dalla selezione delle operazioni alla 
rendicontazione, dalle verifiche di gesƟone alla cerƟficazione della spesa.
Il sistema anƟfrode regionale integra strumenƟ normaƟvi, organizzaƟvi, procedurali e informaƟci, 
assicurando che i processi siano trasparenƟ, tracciabili e soggeƫ a controlli proporzionaƟ al livello di rischio. 
In tale contesto assumono parƟcolare rilievo la disciplina regionale sul confliƩo di interessi, il Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione, la Metodologia di analisi del rischio applicata ai controlli di gesƟone e 
l’uƟlizzo di strumenƟ informaƟci di supporto, quali il sistema Arachne e le piaƩaforme di interoperabilità.
Le misure anƟfrode adoƩate dall’Autorità di GesƟone si arƟcolano come segue.
Misure di prevenzione
Le misure di prevenzione cosƟtuiscono il primo livello di tutela del sistema anƟfrode e mirano a ridurre ex 
ante le condizioni che potrebbero favorire l’insorgere di comportamenƟ irregolari o fraudolenƟ. Esse si 
fondano, innanzituƩo, sulla chiara separazione delle funzioni tra le struƩure responsabili della 
programmazione, della gesƟone, del controllo e della cerƟficazione, assicurando che nessun ufficio concentri 
poteri decisionali e verifiche sul medesimo processo. Tale separazione, unita all’obbligo di tracciabilità delle 
decisioni e alla protocollazione sistemaƟca degli aƫ, consente di ricostruire in qualsiasi momento il percorso 
amministraƟvo seguito da ciascuna operazione.
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Un ruolo centrale nel presidio prevenƟvo è svolto dalla procedura regionale sul confliƩo di interessi, che 
disciplina obblighi dichiaraƟvi, criteri di astensione, modalità di gesƟone delle situazioni criƟche e aƫ 
conseguenƟ in caso di accertata incompaƟbilità. Tale procedura – applicata in tuƩe le fasi del ciclo del 
Programma, dall’istruƩoria alla verifica – rappresenta un elemento fondamentale per garanƟre imparzialità 
e trasparenza, contribuendo in modo significaƟvo alla prevenzione di comportamenƟ distorƟ o favoriƟsmi. A 
tale presidio si affiancano le previsioni del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, che definisce 
ulteriori misure organizzaƟve.
La prevenzione è rafforzata dalla digitalizzazione dei processi e dall’uƟlizzo del sistema informaƟvo 
regionale, che garanƟsce la completa tracciabilità delle aƫvità, la conservazione dei documenƟ, la gesƟone 
ordinata dei flussi e la riduzione del rischio di manipolazioni. Nell’ambito dei presidi informaƟci rientra anche 
l’uƟlizzo struƩurato del sistema Arachne, che fornisce analisi di rischio sui beneficiari, sulle relazioni 
societarie, sui contraƫ e sui fornitori, consentendo all’Autorità di GesƟone di individuare prevenƟvamente 
eventuali aree di vulnerabilità e di calibrare di conseguenza i controlli.
Altri elemenƟ di prevenzione sono rappresentaƟ dalla pubblicità e trasparenza degli aƫ, dall’uƟlizzo di 
procedure standardizzate e dalla tracciabilità dei rapporƟ finanziari, nonché dalla presenza, nelle fasi 
istruƩorie e di liquidazione, di sistemi di autorizzazione mulƟlivello e, ove necessario, di meccanismi di 
doppia validazione. A completamento del sistema, l’Autorità di GesƟone promuove iniziaƟve di formazione 
del personale orientate al rafforzamento della cultura della legalità, alla conoscenza delle tecniche di 
prevenzione dei rischi e al correƩo uƟlizzo degli strumenƟ informaƟci e metodologici a disposizione.
Misure di individuazione
Accanto alla prevenzione, il sistema anƟfrode comprende una serie di misure direƩe all’individuazione 
tempesƟva di anomalie, scostamenƟ significaƟvi o segnali che potrebbero indicare comportamenƟ irregolari. 
In tale ambito assume parƟcolare rilievo l’approccio fondato sull’analisi del rischio, che guida la 
programmazione delle verifiche di gesƟone – sia documentali sia in loco – consentendo di concentrare 
l’aƩenzione sulle operazioni che presentano elemenƟ di vulnerabilità o una maggiore complessità gesƟonale.
L’Autorità di GesƟone può inoltre aƫvare verifiche mirate su specifici progeƫ qualora emergano 
informazioni che richiedano un approfondimento, anche quando esse non derivino direƩamente dai normali 
cicli di controllo. La consultazione delle banche daƟ esterne e la leƩura integrata delle informazioni 
provenienƟ dal sistema informaƟvo, da Arachne e dagli esiƟ dei controlli rappresentano ulteriori strumenƟ 
che agevolano l’individuazione precoce di irregolarità potenziali. L’insieme di queste misure consente di 
interceƩare tempesƟvamente fenomeni o comportamenƟ anomali prima che possano produrre effeƫ 
pregiudizievoli.
Misure di correzione
Quando, in esito alle aƫvità di controllo, emergono elemenƟ susceƫbili di compromeƩere la regolarità 
dell’operazione, l’Autorità di GesƟone interviene applicando misure correƫve proporzionate alla natura e 
alla gravità delle criƟcità rilevate. Tali misure possono tradursi in richieste di chiarimento ai beneficiari, nella 
sospensione delle procedure di pagamento o nel rafforzamento dei controlli, anche aƩraverso visite in loco 
aggiunƟve o approfondimenƟ documentali.
Qualora la situazione lo richieda, l’Autorità di GesƟone procede alla reƫfica totale o parziale del contributo 
concesso, nel rispeƩo delle disposizioni del Regolamento (UE) 2021/1060 e delle procedure interne sul 
traƩamento delle irregolarità. Nei casi in cui le criƟcità evidenzino lacune procedurali o elemenƟ struƩurali 
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di rischio, le misure correƫve possono includere anche l’aggiornamento delle procedure, dei manuali 
operaƟvi o degli strumenƟ uƟlizzaƟ nell’aƩuazione del Programma, così da prevenire il ripetersi delle 
irregolarità rilevate.
Misure di segnalazione e cooperazione isƟtuzionale
Il sistema anƟfrode si completa con specifiche procedure di segnalazione, che garanƟscono la tempesƟva 
comunicazione dei casi di sospeƩa irregolarità alle struƩure competenƟ. L’Autorità di GesƟone opera in 
streƩo raccordo con l’Autorità Contabile, responsabile dell’inserimento delle irregolarità nel sistema europeo 
IMS e della trasmissione delle informazioni agli organismi nazionali preposƟ al contrasto delle frodi. Le 
segnalazioni più gravi sono inoltrate alla competente arƟcolazione della Guardia di Finanza e, aƩraverso le 
procedure previste, all’Ufficio Europeo per la LoƩa AnƟfrode (OLAF).
Le segnalazioni interne seguono inoltre i canali predisposƟ dal Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e dalla normaƟva regionale sul whistleblowing, che garanƟscono riservatezza e tutela del 
segnalante. L’Autorità di Audit è messa a conoscenza delle misure adoƩate e delle segnalazioni rilevanƟ 
nell’ambito delle proprie aƫvità di verifica del sistema. L’insieme di tali presidi assicura un flusso informaƟvo 
efficace tra le diverse componenƟ del sistema di gesƟone e controllo e favorisce il correƩo traƩamento degli 
episodi che richiedono l’intervento delle autorità competenƟ.
Riesame periodico delle misure
Il quadro delle misure anƟfrode è oggeƩo di aggiornamento periodico da parte dell’Autorità di GesƟone, che 
valuta l’efficacia dei presidi aƫvaƟ sulla base dei risultaƟ oƩenuƟ, delle evidenze emerse dai controlli, delle 
risultanze dell’autovalutazione del rischio frode e degli orientamenƟ comunitari e nazionali. Tale aƫvità di 
riesame assicura che il sistema anƟfrode rimanga adeguato, proporzionato e pienamente integrato nella 
gesƟone del Programma, evolvendo in funzione dei rischi emergenƟ e delle esigenze operaƟve.

2.1.2.3.2 Autovalutazione del rischio frode
L’arƟcolo 74, par. 1 leƩ. C) del Regolamento (UE) n. 1060/2021 stabilisce che l’Autorità di GesƟone pone in 
aƩo misure e procedure anƟfrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuaƟ. 
In tale oƫca, lo strumento primario di prevenzione è rappresentato dall’aƫvità di autovalutazione dei rischi 
che viene rivolto alla prevenzione non solo nei confronƟ delle mere irregolarità, ma anche delle frodi 
specifiche, che si differenziano dalle irregolarità per l’elemento intenzionale.
L’obieƫvo dell’aƫvità di autovalutazione del rischio di frode consiste nel far fronte in maniera adeguata e 
differenziata, nel rispeƩo del principio di proporzionalità.
Al fine di accompagnare metodologicamente e operaƟvamente lo svolgimento delle aƫvità di idenƟficazione 
e valutazione dei rischi specifici in relazione ai tre principali processi caraƩerizzanƟ la gesƟone degli intervenƟ 
cofinanziaƟ, ossia selezione dei candidaƟ, aƩuazione e verifica delle operazioni, cerƟficazione e pagamenƟ, 
la CE con la nota EGESIF 14-0021-00 del 16/06/2014, ha reso disponibili specifici strumenƟ tecnici, fra cui:

- un apposito strumento di valutazione del rischio di frode, previsto nel Documento di valutazione del 
rischio ex ante, precompilato con una serie di rischi specifici comunemente riscontraƟ nella poliƟca di 
coesione, da integrare con gli eventuali altri rischi specificatamente riferibili al Programma Regionale;

- un quadro sinoƫco dei controlli aƩenuanƟ il rischio di frode, raccomandaƟ e associaƟ ai rischi specifici 
di frode individuaƟ per ciascuno dei tre processi sopra richiamaƟ. 
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L’esito della valutazione di rischio frode e della revisione dello stesso consiste nella individuazione di quei 
rischi specifici che evidenziano che non è stato faƩo abbastanza per ridurre la probabilità e l'impaƩo 
combinato di aƫvità potenzialmente fraudolente ad un livello acceƩabile e i corrispondenƟ controlli 
aƩenuanƟ ritenuƟ necessari.
L’Autorità di GesƟone, pertanto, al fine di contrastare e limitare le frodi, effeƩua periodicamente una 
valutazione del rischio frode, mediante un processo autovalutaƟvo, conformemente alle indicazioni fornite 
dalla nota EGESIF 14-0021-00 del 16/06/2014. L’autovalutazione del rischio frode Ɵene in considerazione 
l’arƟcolazione e la complessità del Programma, con parƟcolare riferimento ai seguenƟ aspeƫ:

- ammontare finanziario complessivo del Programma Regionale;
- ammontare finanziario delle singole priorità di invesƟmento;
- Ɵpologia e durata dell’operazione (es. contraƩo o sovvenzione);
- Ɵpologia del beneficiario;
- frequenza e portata delle verifiche in loco;
- esiƟ delle verifiche di I e di II livello.

In esito alla valutazione del rischio, l’Autorità di GesƟone meƩe in campo una serie di misure correƫve 
efficaci e proporzionate volte a ridurre i rischi ad un livello acceƩabile, struƩurando l’approccio alla loƩa alla 
frode sulla base dei quaƩro elemenƟ chiave del ciclo anƟfrode ossia la prevenzione, l’individuazione, la 
correzione e il perseguimento.
Lo strumento di autovalutazione del rischio fornisce uƟli indicazioni sulla probabilità che si verifichino 
fenomeni di frode in relazione ad alcuni macro-processi fondamentali quali: selezione dei richiedenƟ del 
finanziamento, aƩuazione dei progeƫ da parte dei beneficiari, cerƟficazione dei cosƟ e pagamenƟ da parte 
dell’Autorità di GesƟone.
Per ognuno dei suddeƫ macro-processi, il processo di autovalutazione, conformemente alle indicazioni 
fornite dalla CE (Nota EGESIF del 14-0021-00 del 16/06/2014), si basa su cinque passaggi principali, di seguito 
descriƫ:

1. quanƟficazione del rischio lordo (RL), ossia il rischio che un determinato Ɵpo di frode possa verificarsi 
prima di prendere in considerazione l’effeƩo di ciascun controllo esistente o pianificato, valutandone 
la probabilità e l’impaƩo;

2. valutazione dell'efficacia dei controlli aƩenuanƟ in essere per limitare il rischio lordo individuato, 
effeƩuando una ricognizione dell’insieme di verifiche e presidi contro evenƟ fraudolenƟ e corruƫvi 
complessivamente in essere sia a livello nazionale che regionale e di programma;

3. valutazione del rischio neƩo, ossia il rischio che permane dopo aver preso in considerazione l'effeƩo 
dei controlli aƩuaƟ e la loro efficacia, cioè la situazione così com’è al momento aƩuale (rischio residuo);

4. valutazione dell'effeƩo dei controlli aggiunƟvi miƟganƟ previsƟ sul rischio neƩo (sua probabilità e 
impaƩo), esaminando le misure anƟfrode supplementari apprestate, anche aƩraverso la definizione 
di veri e propri Piani di Azione;

5. definizione del rischio target – Obieƫvo di rischio (OR), che deve considerarsi come il livello di rischio 
che l'Autorità di GesƟone riƟene tollerabile dopo che tuƫ i controlli sono definiƟ e operanƟ.
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L’autovalutazione conduce, quindi, alla definizione di un livello di rischio da parte dell’Autorità di GesƟone 
su cui andranno applicate le dovute misure efficaci e proporzionali. Il processo di valutazione sarà svolto da 
un organo collegiale composto da:

- i Responsabili di Obieƫvo Specifico;
- i ReferenƟ del controllo di I livello on desk e in loco;
- l’Unità per il Monitoraggio degli intervenƟ e per il Coordinamento del Sistema di GesƟone e Controllo;
- l’Unità per la GesƟone Finanziaria;
- l’Autorità Contabile.

La procedura autovalutaƟva viene periodicamente revisionata dall’Autorità di GesƟone e condivisa con 
l’Autorità di Audit che effeƩuerà le proprie verifiche nel corso degli audit di Sistema presso l’AdG.
Sulla base di tali considerazioni, pertanto, l’Autorità di Audit non può assumere un ruolo direƩo nella 
decisione di individuazione del rischio frode, ma si prevede la possibilità di renderla partecipe a Ɵtolo 
consulƟvo o di osservatore alle riunioni del comitato isƟtuito per l’analisi dei processi di autovalutazione.
In esito alla valutazione del rischio e nella misura in cui lo stesso sia definito basso o alto, l’Autorità di GesƟone 
meƩe in campo, se necessario, una serie di azioni correƫve volte ad individuare e reƫficare le irregolarità e 
le frodi nonché a potenziare, se necessario, il livello ed il numero dei controlli su determinaƟ intervenƟ.
Il processo di autovalutazione rappresenta sicuramente uno dei principali strumenƟ di prevenzione per 
contrastare l’insorgenza di frodi ai danni del bilancio comunitario. Una buona aƫvità di prevenzione 
cosƟtuisce, infaƫ, un metodo semplice ed efficiente, in termini di cosƟ, rispeƩo ad un’aƫvità “riparatoria”. 
Il sistema di controlli di gesƟone previsto dal PR Campania FSE+ 2021-2027 rappresenta una importante 
misura di contrasto, nonché un deterrente, alla possibilità che si verifichino “condizioni favorevoli” 
all’insorgenza di frodi.
In tale oƫca si pongono anche il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione” e l’uƟlizzo delle 
informazioni fornite dal Sistema Arachne.
L’AdG può uƟlizzare per il monitoraggio del rischio anƟ-frode, in oƫca di semplificazione, i risultaƟ dell’analisi 
del rischio effeƩuata per le verifiche di gesƟone.
I principali rischi di frode individuaƟ possono essere affrontaƟ in modo “mirato” e sistemaƟco nell’ambito di 
un eventuale Piano di Azione, che idenƟfichi le misure suppleƟve anƟ-frode da aƩuare. Per ogni misura 
anƟfrode aggiunƟva da implementare, si Ɵene conto del principio secondo il quale il beneficio globale di ogni 
misura deve essere superiore ai suoi cosƟ complessivi (principio della proporzionalità).
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, oltre a rappresentare esso stesso un valido strumento di 
individuazione, rilevamento e analisi del rischio corruƫvo, rende esplicita la volontà della Regione di un 
impegno reale contro i fenomeni corruƫvi ed ogni forma di illegalità e una manifestazione concreta di una 
“cultura eƟca” a sostegno della volontà di contrastare tali fenomeni.
Il Sistema Arachne è un database contenente informazioni interconnesse da banche daƟ di diversi organismi, 
comprese autorità giudiziarie, che raccoglie tuƩe le informazioni relaƟve a soggeƫ e/o situazioni a rischio 
frode e può, pertanto, rappresentare un valido strumento a disposizione dell’Amministrazione per la 
classificazione del rischio frode, la prevenzione, l’individuazione e il rilevamento di frodi.
RelaƟvamente alle misure anƟfrode, si evidenzia che:

- l’Autorità di GesƟone conferma la sussistenza di misure anƟfrode efficaci e proporzionate e fornisce 
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informazioni circa il numero di casi di frode sospeƫ ed acclaraƟ, nonché sulle misure adoƩate nei 
confronƟ di quesƟ ulƟmi (cfr. Nota EGESIF_15_0008-0, vs 13/02/2015);

- l’Autorità di Audit all’interno della Relazione di controllo annuale fornisce informazioni sulle frodi 
denunciate e sulle sospeƩe frodi rilevate nel contesto degli audit eseguiƟ (compresi i casi denunciaƟ da 
altri organismi nazionali o dell'UE e connessi ad operazioni soƩoposte a audit da parte dell'autorità di 
audit), nonché sulle misure adoƩate.

Nell’ambito del monitoraggio e dei controlli del rischio frode, previa ricezione da parte dell’Amministrazione 
nazionale competente delle specifiche indicazioni sulle modalità di accesso e uƟlizzo, potrebbe essere 
uƟlizzata, ad integrazione di Arachne, anche la nuova piaƩaforma italiana PIAF-PiaƩaforma integrata 
anƟfrode. 

2.1.2.4 TraƩamento delle irregolarità 
Rientra tra i compiƟ dell’AdG, nell’ambito della funzione di gesƟone del PR, per il tramite dei ROS e 
dell’Autorità Contabile, quello di prevenire, individuare, reƫficare e segnalare le irregolarità, 
conformemente all’Allegato XII del RDC (arƩ. art.69 paragrafo 2 e 12e 74, paragrafo 1, leƩera d).
A livello operaƟvo le fasi del processo sono: 

- la rilevazione: in conformità con gli arƩ. 69 e 74 del Reg. (UE) n. 1060/2021, il presente sistema di 
gesƟone e controllo e tuƩe le struƩure coinvolte ai diversi livelli dell’aƫvità di aƩuazione (ROS), 
operano per prevenire, individuare, reƫficare e segnalare le irregolarità comprese le frodi;

- l’accertamento di un’irregolarità da parte dei ROS determina il dovere della comunicazione della 
suddeƩa irregolarità mediante compilazione dell’apposita scheda OLAF, nell’applicaƟvo AFIS-
Irregularity Management System (IMS) nonché quello di trasmissione della suddeƩa “Scheda 
Irregolarità” all’Autorità Contabile in quanto struƩura competente a comunicarne noƟzia alla 
Commissione e, per conoscenza, all’Autorità di GesƟone alla quale deve essere eventualmente allegato 
il decreto di revoca;

- la comunicazione, in caso di accertamento dell’irregolarità, prevede la segnalazione da parte 
dell’Autorità Contabile al Nucleo della Guardia di Finanza per la Repressione delle Frodi nei confronƟ 
dell’UE presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - DiparƟmento PoliƟche Europee. Il Nucleo 
successivamente procede all’inoltro alla Commissione Europea della scheda OLAF. L’informaƟva in 
merito al follow up viene garanƟta dall’accesso al sistema informaƟco da parte delle struƩure coinvolte, 
dell’Autorità Contabile e dell’Autorità di Audit e delle altre autorità interessate al traƩamento delle 
irregolarità. 

In parƟcolare, il processo prevede, qualora vi sia una reƫfica a seguito di irregolarità di importo pari o 
superiore a € 10.000,00 in quota UE, l’obbligo della comunicazione OLAF da parte di ciascun ROS, mediante 
l’applicaƟvo europeo Irregularity Management System (IMS), dove vengono inseriƟ tuƫ i daƟ necessari al 
traƩamento delle irregolarità rilevate. 
Le irregolarità per un importo inferiore a € 10.000,00 di contributo in quota UE non devono essere segnalate; 
tale esenzione non si applica in caso di irregolarità connesse tra loro che, complessivamente, superano € 
10.000,00 di contributo, anche se nessuna di esse, presa singolarmente, supera da sola tale soglia.  
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Su proposta dell’Autorità di GesƟone, l'Autorità Contabili applica le reƫfiche finanziarie, sopprimendo 
totalmente o parzialmente il sostegno del Fondo Sociale ad una operazione, se la spesa dichiarata alla 
Commissione risulta irregolare ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Reg. (UE) 2021/1060.
L’AdG reimpiega le somme soppresse nell’ambito dello stesso Programma ad esclusione dell'operazione 
oggeƩo di reƫfica; diversamente se le somme riguardano una irregolarità sistemica, verranno escluse dal 
reimpiego nelle operazioni connesse a tali irregolarità. 
Non sono segnalate all'Olaf le irregolarità per le quali sono previste delle esenzioni come indicato al punto 
1.2 sez. 1, Allegato XII del Reg. (UE) 2021/1060. 

2.1.2.5 Dichiarazione di gesƟone e garanzia della legiƫmità e regolarità delle spese
L’Autorità di GesƟone ai sensi dell’art. 74, par. 1, leƩ. e) ed f) del RDC e in conformità ai modelli riportaƟ negli 
allegaƟ XVII e XVIII:

- conferma che le spese registrate nei conƟ siano legiƫme e regolari;
- redige la dichiarazione di gesƟone. 

La dichiarazione di gesƟone deve confermare che:
- le informazioni sono presentate correƩamente, sono complete ed accurate;
- le spese registrate nei conƟ sono conformi al diriƩo applicabile e sono state usate per gli scopi previsƟ,
- le irregolarità individuate nell'audit finale o nelle relazioni di controllo per il periodo contabile sono 

state traƩate adeguatamente nei conƟ, in parƟcolare per rispeƩare l'arƟcolo 98 del RDC per quanto 
riguarda la presentazione dei conƟ. 

- la spesa oggeƩo di una valutazione in corso della sua legiƫmità e regolarità è stata esclusa dai conƟ in 
aƩesa della conclusione della valutazione e potrà essere inserita in una domanda di pagamento relaƟva 
a un periodo contabile successivo. 

- l'affidabilità dei daƟ relaƟvi agli indicatori, ai target intermedi e ai progressi compiuƟ dal programma.
- sono in aƩo misure anƟfrode efficaci e proporzionate che tengono conto dei rischi individuaƟ in questo 

senso
- non si è a conoscenza di alcuna informazione riservata in termini di reputazione relaƟva all'aƩuazione 

del programma.
La Dichiarazione di gesƟone è redaƩa dall’Autorità di GesƟone, in raccordo con le informazioni ricevute da 
parte dei Responsabili di Obieƫvo Specifico e degli Organismi Intermedi (qualora individuaƟ), nonché da 
parte dell’Autorità Contabile, ciascuno per le parƟ di propria competenza. 

L’Autorità Contabile conferma che i conƟ sono compleƟ, esaƫ e veriƟeri.
Per assicurare il rispeƩo delle scadenze fissata dal RDC l’AdG riceve, di norma, entro il 31 oƩobre di ciascun 
anno, la bozza dei conƟ di cui all’art. 98, par. 1 leƩ. a) del Regolamento (UE) n. 1060/2021, predisposta 
dall’Autorità Contabile per il periodo contabile chiusosi il 30 giugno dell’anno medesimo. Una volta ricevuta 
la documentazione, la struƩura a supporto dell’Autorità di GesƟone verifica la corrispondenza dei daƟ 
riportaƟ nella preparazione dei conƟ con le informazioni disponibili sul sistema di monitoraggio. In caso di 
mancata corrispondenza dei daƟ riportaƟ, l’AdG aƫverà il necessario flusso informaƟvo e documentale con 
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l’Autorità Contabile. Una volta ulƟmata la verifica di coerenza dei daƟ riportaƟ, l’AdG firmerà la Dichiarazione 
in linea anche con la tempisƟca pianificata e condivisa.
Analogamente sarà assicurato il necessario raccordo con l’ADA per la redazione della Relazione Annuale di 
Controllo (RAC) a cura di quest’ulƟma.

2.1.2.6 Pista di controllo
Come previsto dal REG UE 1060/2021 all’art. 69, par.6 “Gli StaƟ membri dispongono di sistemi e procedure 
aƫ ad assicurare che tuƫ i documenƟ necessari per la pista di controllo, di cui all’allegato XIII, siano 
conservaƟ in conformità delle prescrizioni di cui all’arƟcolo 82” del medesimo regolamento.
L’Autorità di GesƟone, in coerenza con le previsioni regolamentari, nell’ambito della manualisƟca relaƟva 
alle procedure di gesƟone del PR Campania FSE+ 2021-2027 formula indicazioni operaƟve per la correƩa e 
omogenea implementazione delle piste di controllo relaƟve alle singole aƫvità, individuando procedure 
comuni a beneficio dei vari soggeƫ coinvolƟ nell’aƩuazione del Programma. I modelli standard, illustraƟvi 
dei flussi gesƟonali e di controllo, relaƟvi alle principali Ɵpologie di processi rilevanƟ ai fini dell’aƩuazione del 
Programma, possono essere adeguaƟ in ragione delle specifiche Ɵpologie di operazioni da aƩuare.    
L’allegato XIII del reg. UE 1060/2021 individua i requisiƟ minimi della Pista di Controllo e fornisce un elenco 
deƩagliato dei documenƟ necessari ed obbligatori anche contabili da conservare, disƟnto per le seguenƟ 
categorie Ɵpologie di supporto:

- sezione I) per le sovvenzioni che assumono le forme di cui all'arƟcolo 53, paragrafo 1, leƩere da a) a e), 
cioè cosƟ reali e OSC definite dall’AdG soƩo la propria responsabilità e quelle off-the shelf;

- sezione II) per gli strumenƟ finanziari;
- sezione III) e sezione IV per il rimborso del contributo dell'Unione da parte della Commissione a norma 

dell'arƟcolo 94 e dell’arƟcolo 95, da conservare a livello dell'autorità di gesƟone/dell'organismo 
intermedio, ovvero OSC e FNCC inclusi nei PR ed approvaƟ dalla CE, e OSC e FNCC approvaƟ con aƩo 
delegato dalla CE.

Va garanƟta la conservazione/disponibilità dei documenƟ indicaƟ nella pista di controllo per cinque anni a 
decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui l’AdG ha effeƩuato l’ulƟmo pagamento al beneficiario, come da 
previsione contenuta nell’art. 82, paragrafo 1 del RDC. Inoltre, devono essere resi disponibili i daƟ contenuƟ 
nell’Allegato XVII, che andranno ad alimentare il sistema informaƟvo. 
Ai sensi dell’art. 69, par. 8 del RDC, lo scambio di informazioni e documenƟ avviene in formato eleƩronico, 
sia tra le Autorità del programma sia con i beneficiari (c.d. e-cohesion): la modalità informaƟzzata 
rappresenta, quindi, la regola e solo in via eccezionale e su esplicita richiesta del beneficiario l’AdG può 
acceƩare uno scambio di informazioni in forma cartacea, ma rimane comunque fermo l’obbligo dell’Autorità 
di registrare e conservare tali scambi in modalità eleƩronica.
In coerenza con tali obblighi, la documentazione rilevante ai fini della pista di controllo è resa disponibile in 
formato eleƩronico aƩraverso il sistema informaƟvo regionale. Tale sistema consente la registrazione, la 
conservazione e la tracciabilità degli aƫ e dei documenƟ connessi alle diverse fasi di aƩuazione delle 
operazioni. Le checklist e i verbali di controllo sono presenƟ all’interno della piaƩaforma SURF quale 
repository documentale messo a disposizione a livello nazionale, fermo restando che per l’esecuzione delle 
verifiche, si uƟlizza la modulisƟca adoƩata dall’Autorità di GesƟone. La disponibilità eleƩronica dei 
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documenƟ su SURF assolve, in ogni caso, alla finalità di garanƟre la conservazione digitale e l’accessibilità 
della documentazione necessaria ai fini del monitoraggio e dei controlli, in coerenza con quanto previsto 
dagli arƟcoli 69 e 82 del Regolamento.
Nella manualisƟca relaƟva alle procedure di gesƟone del PR Campania FSE+ 2021-2027 sono definiƟ i processi 
gesƟonali e di controllo di tuƩe le aƫvità da porre in essere per avviare, eseguire e concludere le operazioni 
nell’ambito del Programma. 
La pista di controllo cosƟtuisce la rappresentazione soƩo forma di diagramma di flusso del quadro 
procedurale degli adempimenƟ, delle aƫvità e degli aƫ semplici; essa consente, altresì, di registrare la 
localizzazione/collocazione della documentazione tecnica ed amministraƟva ed infine, concorre sia alla più 
efficiente e trasparente governance delle aƫvità di gesƟone, sia a rendere agevole il sistema di controllo 
esercitato ai diversi livelli sull’implementazione delle operazioni.
Le piste di controllo, individuando l’intero processo gesƟonale, consentono di accedere alla documentazione 
relaƟva alla singola operazione e di confrontare e giusƟficare gli imporƟ di spesa cerƟficaƟ alla Commissione 
con i documenƟ contabili e i documenƟ giusƟficaƟvi conservaƟ ai vari livelli (in primo luogo presso il 
beneficiario), riguardo a tuƩe le operazioni finanziate dal PR. 
In parƟcolare, le piste di controllo individuano i momenƟ, gli aƩori e le sedi di contabilizzazione e 
dichiarazione della spesa ai diversi livelli di responsabilità. Le stesse sono predisposte per Ɵpologia di 
operazioni e per modalità aƩuaƟve, con un livello di approfondimento connesso al progeƩo e sono oggeƩo 
di opportuna diffusione presso gli aƩori a vario Ɵtolo coinvolƟ nell’aƩuazione delle operazioni cofinanziate 
ed informaƟzzate, allo scopo di facilitarne l’aggiornamento.
Sarà cura di ciascun ROS implementare le piste di controllo per gli intervenƟ di competenza. Il regolare e 
correƩo aggiornamento degli aƫ e dei daƟ a sistema relaƟvi a ciascuna operazione da parte dei diversi 
soggeƫ coinvolƟ (per esempio, Beneficiari/Soggeƫ AƩuatori, Responsabili di Obieƫvo Specifico, Organismi 
Intermedi, Autorità di GesƟone, ecc.) consente il mantenimento di una Pista di Controllo adeguata in forma 
eleƩronica.

2.1.2.7 Esame delle denunce e dei reclami
Conformemente all’art. 69, par. 7 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, “Gli StaƟ membri adoƩano 
disposizioni aƩe ad assicurare l’esame efficace delle denunce riguardanƟ i fondi. La definizione della portata, 
delle norme e delle procedure relaƟve a tali modalità compete agli StaƟ membri conformemente ai relaƟvi 
quadri isƟtuzionali e giuridici. Ciò non pregiudica la possibilità generalmente prevista per i ciƩadini e i 
portatori di interesse di presentare denunce alla Commissione. Su richiesta della Commissione, gli StaƟ 
membri esaminano le denunce presentate alla Commissione che rientrano nell’ambito di applicazione dei loro 
programmi e informano la Commissione dei risultaƟ di tali esami.”
L’Autorità di GesƟone gesƟrà le denunce eventualmente pervenute nel rispeƩo delle disposizioni deƩate 
dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, che invoca i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e 
trasparenza applicabili ai singoli procedimenƟ, informando dell’esito il competente ufficio dello Stato. 
È opportuno che nei Bandi/Avvisi emanaƟ vengano specificate deƩagliatamente le modalità per proporre 
eventuali reclami da parte dei beneficiari. In parƟcolare, nel caso in cui dai controlli amministraƟvi effeƩuaƟ, 
emergano difformità, infrazioni o anomalie, il responsabile del procedimento deve darne comunicazione, 
faƩa salva l’applicazione di eventuali sanzioni penali e amministraƟve, al beneficiario inadempiente. A 
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quest’ulƟmo è data la possibilità di presentare ricorso nei termini stabili dalla legge, inviando al responsabile 
del procedimento stesso le proprie controdeduzioni mediante memorie scriƩe o documenƟ integraƟvi ai 
sensi della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.
L’AdG assicura il traƩamento delle denunce e dei reclami inerenƟ alla Carta dei diriƫ fondamentali e alla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diriƫ delle persone con disabilità (UNCRDP), anche al fine del rispeƩo 
delle condizioni abilitanƟ orizzontali.
A tal fine, con riferimento alla Carta dei diriƫ, l’AdG con nota prot. n. 550205 dell’08/11/2022, ha nominato 
il punto di contaƩo che sarà anche il referente per la gesƟone della relaƟva procedura di reclamo, definita a 
livello nazionale, tenendo conto delle modalità di comunicazione degli esiƟ al CdS secondo quanto descriƩo 
nei relaƟvi RegolamenƟ. Il Punto di ContaƩo partecipa alle sedute del Comitato di Sorveglianza senza diriƩo 
di voto. 
Al fine di consenƟrne un’agevole catalogazione, idenƟficazione e tracciabilità, si procederà alla registrazione 
dei reclami all’interno dell’area web dedicata al PR, dove sarà reso disponibile anche uno specifico modulo 
da uƟlizzare per la presentazione scriƩa dei reclami, unitamente alla indicazione dei riferimenƟ del Punto 
di ContaƩo, e della modalità di invio (Pec, indirizzo mail, ecc.). 
In esito alla presentazione di un reclamo, il Punto di Contatto:

- registra il reclamo all’interno dell’apposito registro, aƩribuendogli un codice idenƟficaƟvo;
- provvede all’istruƩoria anche aƩraverso il coinvolgimento delle StruƩure regionali e/o di altri organismi 

competenƟ per materia;
- registra gli esiƟ dell’istruƩoria all’interno del registro dei reclami.

In caso di conformità, comunica l’esito dell’istruttoria all’AdG che a sua volta provvede a darne
comunicazione scritta al soggetto segnalante ed altri eventuali aventi diritto, archivia la relativa
documentazione e supporta l’AdG per la predisposizione dell’informativa al CdS.
In caso di non conformità, comunica gli esiti all’AdG e propone misure correttive anche con il supporto delle
Strutture regionali e/o di altri organismi competenti per materia (comprensive della documentazione
istruttoria per la tempestiva informativa al CdS. Il Referente del Punto di Contatto verifica che vengano
attuate misure idonee ad evitare il verificarsi di casi analoghi in futuro ed assicura il necessario follow-up ad
AdG e CdS.
L’AdG, sentito il Punto di Contatto, comunica le misure intraprese al soggetto segnalante e alle Autorità
interessate; nel caso in cui la violazione segnalata riguardi una delle responsabilità in capo al CdS, come ad
esempio le modalità ed i criteri di selezione delle operazioni, l’AdG predispone un’adeguata informativa,
proponendo una conseguente modifica da sottoporre alla valutazione dei componenti del CdS.
Analogamente, con riferimento alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità
(UNCRDP), l’AdG assicura:

- una periodica aƫvità di monitoraggio dei canali di ricezione dei reclami; 
- un’adeguata istruƩoria di ogni reclamo;
- dà comunicazione dell’esito dell’istruƩori, a seguito di valutazione della conformità o non conformità 

ai principi della Convenzione;
- in caso di conformità adoƩa le necessarie misure correƫve e predispone un’informaƟva al Comitato di 

Sorveglianza e alle altre Autorità interessate.
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Con cadenza almeno annuale, l’AdG informa il CdS in merito alle segnalazioni ricevute ed alle valutazioni 
effeƩuate e, nei casi in cui la segnalazione di reclamo sia effeƫva e possa essere accolta, l’Autorità di 
GesƟone adoƩerà le necessarie misure correƫve, di cui informerà il Comitato di Sorveglianza, il soggeƩo 
segnalante e altri eventuali avenƟ diriƩo.

2.1.2.8 Sostegno all’aƫvità del Comitato di Sorveglianza
In conformità con quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 art.38 c.1, entro tre mesi dalla data 
di noƟfica all’AdG della relaƟva decisione di approvazione, con D.G.R. n. 629 del 29/11/2022, si è provveduto 
all’isƟtuzione del Comitato di Sorveglianza del PR Campania FSE+ 2021-2027 (CdS). La composizione del 
Comitato di Sorveglianza è conforme a quanto stabilito all’art. 39 del RDC, prevedendo la partecipazione di 
soggeƫ in rappresentanza delle competenƟ Autorità nazionali e regionali e del Partenariato di cui all’art. 8 
del medesimo Regolamento e in linea con le previsioni del Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della 
Commissione Europea recante un codice europeo di condoƩa sul Partenariato nell’ambito dei Fondi 
StruƩurali e d'InvesƟmento Europei.
Con decreto dirigenziale n. 61 del 23/03/2023 si è provveduto all’aggiornamento dei nominaƟvi dei soggeƫ 
designaƟ dai componenƟ del Comitato. Con successivi decreƟ dirigenziali si procederà, periodicamente, agli 
ulteriori aggiornamenƟ.
Durante la prima seduta il CdS 24.01.2023 si è dotato di un proprio regolamento interno che definisce i ruoli, 
le regole di funzionamento e i compiƟ aƩribuiƟ allo stesso. 
In conformità con quanto disposto all’art. 75 del Regolamento (UE) n. 1060/2021, l’Autorità di GesƟone 
fornisce tempesƟvamente al Comitato di Sorveglianza tuƩe le informazioni necessarie per lo svolgimento dei 
suoi compiƟ e provvede a dare seguito alle decisioni e alle raccomandazioni che provengono dallo stesso 
Comitato. 
L’AdG assicura il necessario supporto allo svolgimento dei compiƟ del Comitato di Sorveglianza in conformità 
alle previsioni del RDC e in linea con quanto stabilito nel proprio regolamento, fornendo tuƩe le informazioni 
uƟli affinché lo stesso valuƟ l’aƩuazione del PR e i progressi compiuƟ nel conseguimento degli obieƫvi 
prefissaƟ, inclusi i daƟ finanziari e gli indicatori comuni e specifici del Programma raccolƟ, registraƟ e 
conservaƟ mediante sistema informaƟvo.
Il Comitato si avvale di un’apposita Segreteria Tecnica, incardinata presso l’Autorità di GesƟone che organizza 
e istruisce le riunioni, aggiorna il sito web dedicato, diffonde la documentazione aƫnente ai punƟ all’ordine 
del giorno, predispone la sintesi delle deliberazioni assunte nonché i verbali delle riunioni che sono resi 
disponibili per la consultazione nella sezione dedicata del sito www.fse.regione.campania.it. 
Gli oneri di funzionamento del Comitato di sorveglianza sono a carico del PR Campania FSE+ 2021-2027. 
Qualora il Comitato di Sorveglianza formuli osservazioni in merito all’aƩuazione e alla valutazione del 
programma, l’Autorità di GesƟone aƩua misure correƫve volte a risolvere le problemaƟche rilevate e ne 
fornisce un riscontro al Comitato stesso.
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2.1.3 Quadro per assicurare che sia condoƩa un'appropriata esercitazione in materia di gesƟone 
dei rischi
L’AdG, nella programmazione 2021-2027, per rispondere ad una appropriata gesƟone del rischio si è dotata 
di uno strumento per supportare la pianificazione e la realizzazione delle aƫvità di controllo, “Il Documento 
per la valutazione dei rischi ex ante” che consente di focalizzare l’aƩenzione su specifici aree e aspeƫ del 
controllo e, conseguentemente, di programmare le verifiche di gesƟone da svolgere. 
In tale documento viene descriƩa la metodologia uƟlizzata dall’AdG per la valutazione del rischio ex ante 
ovvero i criteri/faƩori di rischio esaminaƟ per idenƟficare gli ambiƟ di intervento del PR più rischiosi e, se del 
caso, le operazioni e/o le domande di rimborso e/o le spese/azioni da verificare.
Il documento, redaƩo sulla base delle indicazioni contenute nel ReflecƟon Paper risk-based management 
verificaƟons 2021-2027 conƟene, altresì, indicazioni relaƟve alle modalità e alla tempisƟca di svolgimento 
dei controlli basaƟ sull’analisi del rischio (frequenza, scopo/portata e grado di copertura), uƟli ad una 
pianificazione di massima delle verifiche di gesƟone, nonché le condizioni per la revisione della metodologia 
di valutazione del rischio. Per tuƫ gli approfondimenƟ necessari si rimanda alla consultazione del documento 
allegato.

2.1.4 Organigramma dell'autorità di gesƟone e informazioni sui suoi rapporƟ con altri organismi 
o diparƟmenƟ (interni o esterni) che svolgono le funzioni e i compiƟ di cui agli arƟcoli da 72 a 75  

2.1.4.1Organigramma dell’autorità di gesƟone 
Nell’esercizio delle proprie funzioni, l’Autorità di GesƟone si avvale delle Unità di supporto che concorrono 
ad assicurare il puntuale svolgimento di tuƫ i compiƟ isƟtuzionalmente previsƟ dal Regolamento (UE) n. 
1060/2021 e garanƟre un coordinamento efficace tra la medesima Autorità e le struƩure regionali chiamate 
per materia alla realizzazione degli obieƫvi del Programma.
In parƟcolare, con apposito Decreto Dirigenziale sono individuate le Unità a supporto dell’AdG del PR 
Campania FSE+ 2021/2027 composte da personale regionale qualificato, il cui profilo professionale risulta 
streƩamente coerente con le funzioni assegnate.
Le funzioni sono assegnate nel rispeƩo della separazione delle funzioni all'interno dell'organizzazione 
dell'AdG, nonché tra l'AdG e le altre autorità del programma, come riportato nei paragrafi precedenƟ.
L’organigramma descrive la struƩura a supporto dell’Autorità di GesƟone in coerenza a quanto previsto dal 
Regolamento del 15 dicembre 2011 n. 12 “Ordinamento AmministraƟvo della Giunta Regionale della 
Campania” e ss.mm.ii. 
L’AdG si avvale del supporto dell’assistenza tecnica per l’espletamento delle aƫvità di competenza.
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Figura. 6 StruƩura dell’Autorità di gesƟone e Unità di supporto. 

Le funzioni delle singole Unità operaƟve di supporto all’AdG sono, di seguito, esplicitate.
La Segreteria Tecnica di Supporto (STS) gesƟsce la corrispondenza in entrata e in uscita, cura l’organizzazione 
del Comitato di Sorveglianza, nonché la redazione, predisposizione ed elaborazione della documentazione 
soƩoposta alle decisioni del medesimo comitato ed i relaƟvi verbali. L’unità cura, altresì, l’organizzazione 
delle riunioni o degli incontri a vario Ɵtolo svolƟ dall’AdG, Ɵene i rapporƟ con le altre Autorità coinvolte 
nell’aƩuazione del programma, segnala le disposizioni innovaƟve di interesse per la correƩa gesƟone del 
programma, avendo cura di tenere un archivio aggiornato delle norme e dei regolamenƟ approvaƟ in 
materia. 
Le funzioni di gesƟone finanziaria del PR Campania FSE+ 2021–2027, ivi inclusa la Ɵtolarità e la gesƟone dei 
capitoli di spesa, sono esercitate direƩamente dall’Autorità di GesƟone tramite proprio personale, nel 
rispeƩo delle disposizioni dell’ordinamento contabile regionale e del principio di separazione delle funzioni. 
Per la descrizione delle funzioni ad essa preposte si rinvia alla sezione 2.1.2.3.7 e 2.1.2.3.8 del presente 
documento. 
L’Unità per le Verifiche in Loco (UVL) garanƟsce lo svolgimento dei controlli di I livello in loco, sia in iƟnere 
che ex post, degli intervenƟ cofinanziaƟ a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027 e selezionaƟ su base 
campionaria.
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L’Unità per l’AƩuazione della Strategia di Comunicazione (UASC) coadiuva l’AdG nell’assicurare il rispeƩo 
degli obblighi regolamentari in materia di informazione, comunicazione e pubblicità delle operazioni 
finanziate a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027. Tali obblighi riguardano in parƟcolare: l’aggiornamento 
della strategia di comunicazione, la creazione e gesƟone di un sito web unico che fornisca informazioni sul 
Programma e sull’accesso allo stesso, comprese informazioni sulle tempisƟche di aƩuazione degli intervenƟ 
e qualsiasi processo di consultazione pubblica, la realizzazione di intervenƟ informaƟvi rivolƟ ai potenziali 
beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento e dei fondi mediante azioni di informazione e 
comunicazione sui risultaƟ e sull’impaƩo del PR Campania FSE+ 2021-2027, la pubblicazione e 
l’aggiornamento delle operazioni.
L’Unità per il Monitoraggio degli intervenƟ e per il Coordinamento del Sistema di GesƟone e Controllo 
(UMCSGC) supporta l’Autorità di GesƟone al fine di garanƟre il pieno svolgimento delle funzioni previste dal 
Regolamento (UE) n. 1060/2021. Nel deƩaglio l’Unità supporta l’AdG nella predisposizione della 
dichiarazione di gesƟone ai sensi dell’arƟcolo 74, paragrafo 1, leƩera f), del Regolamento (UE) 2021/1060, 
nonché nel raccordo istruƩorio e informaƟvo con l’Autorità con funzione contabile per la predisposizione 
della documentazione di chiusura contabile di competenza, assicurando la disponibilità e la qualità delle 
informazioni necessarie, anche sulla base degli esiƟ dei controlli e delle verifiche svolte sulle operazioni., 
nell’isƟtuzione di un sistema di registrazione e conservazione informaƟzzata dei daƟ relaƟvi a ciascuna 
operazione, necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gesƟone finanziaria, l’audit, nell’eventuale 
aggiornamento dei criteri di selezione da soƩoporre al Comitato di Sorveglianza nonché nella verifica del 
rispeƩo degli stessi, ecc… L’Unità, inoltre, affianca l’AdG nella definizione dei sistemi e delle procedure per 
garanƟre una pista di controllo adeguata, gesƟre le irregolarità degli imporƟ indebitamente versaƟ nonché 
prevenire ed individuare le frodi anche aƩraverso l’uƟlizzo del Sistema Arachne. L’Unità, infine, è competente 
a garanƟre la definizione dell’eventuale procedimento di delega e a curare il costante coordinamento tra gli 
Organismi Intermedi e l’AdG nel rispeƩo delle prescrizioni contenute nei regolamenƟ comunitari.
Tenuto conto del processo di riorganizzazione dell’Amministrazione regionale, la struƩura organizzaƟva 
deputata all’aƩuazione e al controllo del PR Campania FSE+ 2021–2027 è stata definita perseguendo obieƫvi 
di semplificazione, chiarezza delle responsabilità e presidio delle funzioni, assicurando al contempo 
conƟnuità operaƟva e valorizzazione delle competenze maturate, al fine di garanƟre stabilità dei processi e 
adeguata capacità amministraƟva nell’intero periodo di programmazione.
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2.1.4.2 Informazione sui rapporƟ tra Autorità di GesƟone con gli altri organismi o diparƟmenƟ 
(interni o esterni) che svolgono le funzioni e i compiƟ di cui agli arƟcoli da 72 a 75
In considerazione delle diverse poliƟche seƩoriali coerenƟ con il Fondo Sociale Europeo, vengono individuate 
le SPL o SSL (denominate aƩualmente Direzioni Generali e/o gli Uffici Speciali), quali Responsabili di Obieƫvo 
Specifico, da intendersi come struƩure funzionali dell’Autorità di GesƟone per la programmazione, 
l’aƩuazione ed il controllo delle operazioni cofinanziate a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027 nei diversi 
ambiƟ di intervento. I Responsabili di Obieƫvo Specifico svolgono funzioni di:

- promozione dell’aƫvità programmaƟca, avviando il procedimento di predisposizione delle 
deliberazioni della Giunta Regionale allo scopo di valorizzare le opportunità offerte dal Fondo Sociale 
Europeo, in linea con gli indirizzi poliƟci, nel rispeƩo della normaƟva comunitaria, nazionale e regionale 
vigente e dei criteri di selezione del Programma;

- aƩuazione degli obieƫvi programmaƟ aƩraverso la predisposizione e l’adozione delle procedure 
aƩuaƟve nel rispeƩo dei criteri di selezione e della normaƟva comunitaria, nazionale e regionale 
vigente, contribuendo al raggiungimento dei target di spesa N+3;

- ammissione a finanziamento degli intervenƟ a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027 previa verifica 

SETTORE/UOS Attività
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struttura
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Certificazione

202.05.00

UNITA’ MONITORAGGIO
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• Gestione del processo di certificazione afferente ai programmi
cofinanziati con Fondi strutturali
• Istruttoria per la redazione delle DDP
• Inserimento della DDP sul sistema SFC
• Verifiche della congruità degli importi riconosciuti
• Istruttoria per la predisposizione dei conti annuali
• Caricamento dei conti annuali sul sistema SFC
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della faƫbilità economico-finanziaria e tecnico-amministraƟva delle proposte progeƩuali pervenute;
- gesƟone del contenzioso allo scopo di assicurare un uƟlizzo correƩo del Fondo Sociale Europeo Plus;
- monitoraggio degli intervenƟ aƩraverso la costante implementazione del sistema informaƟco e la 

trasmissione periodica delle informazioni procedurali, fisiche e finanziarie all’Autorità di GesƟone e per 
essa all'Unità di Monitoraggio, allo scopo di garanƟre il rispeƩo degli adempimenƟ previsƟ dal 
Regolamento n. 1060/2021;

- gesƟone finanziaria degli intervenƟ con la predisposizione degli aƫ di pre-impegno e pre-liquidazione 
ai fini dell’inoltro all’Unità per la gesƟone finanziaria per gli adempimenƟ consequenziali;

- controllo di primo livello on desk per la verifica delle regolarità di tuƩe le operazioni finanziate soƩo il 
profilo tecnico, amministraƟvo e contabile relaƟvamente ad un campione della documentazione 
prodoƩa dai beneficiari/soggeƫ aƩuatori degli intervenƟ selezionata sulla base di una valutazione del 
rischio ex ante e per iscriƩo;

- cerƟficazione delle spese aƩraverso la predisposizione delle dichiarazioni di spesa relaƟvamente agli 
intervenƟ di competenza ai fini dell’inoltro all’Autorità Contabile;

- correƩa tenuta del fascicolo di progeƩo;
- partecipazione al CdS;
- collaborazione, quando richiesta dall’AdG, ai fini della predisposizione di documenƟ, report, compresa 

la condivisione di tuƩe le informazioni necessarie ai fini della valutazione del programma;
- diffusione delle informazioni riguardanƟ le operazioni finanziate in coerenza con gli obblighi in tema di 

informazione e pubblicità previsƟ dalla normaƟva comunitaria e nazionale.
I Responsabili di Obieƫvo Specifico (ROS), per l’esercizio delle funzioni di competenza, sono supportate dalle 
risorse individuate nei rispeƫvi Team di Obieƫvo Specifico (TdOS).
Per ciascun Team, i Responsabili di Obieƫvo Specifico individuano, a mezzo decreto dirigenziale, il personale 
regionale dedicato allo svolgimento delle funzioni di programmazione e aƩuazione, monitoraggio, controllo 
di I livello, cerƟficazione della spesa, informazione e pubblicità, tenuto conto dei diversi profili professionali 
e delle esperienze pregresse e nel rispeƩo del principio di separazione delle funzioni.
Nel deƩaglio, il personale del suddeƩo Team supporta i Responsabili di Obieƫvo Specifico:

- nella predisposizione dei provvedimenƟ di programmazione e nell’acquisizione dei pareri di 
competenza dell’Autorità di GesƟone e del Responsabile della Programmazione Unitaria;

- nella verifica del rispeƩo dei criteri di selezione delle operazioni;
- nella predisposizione degli avvisi e dei bandi conformemente agli schemi forniƟ dall’Autorità di 

GesƟone;
- nella predisposizione degli aƫ di concessione e dei contraƫ e delle convenzioni conformemente agli 

schemi forniƟ dall’Autorità di GesƟone;
- nella gesƟone dei rapporƟ con i beneficiari per la correƩa aƩuazione degli intervenƟ;
- nella verifica della completezza della documentazione prevista da aƫ di concessione/convenzioni e 

contraƫ per la rendicontazione delle spese ai fini dell’aƫvazione dei controlli di I livello;
- nello svolgimento dell’istruƩoria per l’adozione dei decreƟ dirigenziali di pre-impegno e pre-

liquidazione ai fini dell’inoltro all’Unità per la gesƟone finanziaria;
- nella gesƟone dei contenziosi;
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- nella predisposizione e nell’aggiornamento delle piste di controllo;
- nella gesƟone degli audit svolƟ dalle diverse Autorità preposte, in linea con gli indirizzi forniƟ 

dall’Autorità di GesƟone;
- nel caricamento e aggiornamento costante dei daƟ di avanzamento fisico, finanziario e procedurale sul 

sistema informaƟco, compresa l’implementazione degli indicatori di output e risultato;
- nell’elaborazione dei daƟ di monitoraggio, allo scopo di fornire all’Autorità di GesƟone le informazioni 

necessarie alla predisposizione delle Relazioni e delle informaƟve di competenza;
- nella predisposizione delle previsioni di spesa in riferimento agli obblighi previsƟ dall’art. 69, comma 10 

del Regolamento n. (UE) 1060/2021;
- nell’elaborazione delle dichiarazioni di spesa relaƟvamente agli intervenƟ aƩuaƟ nelle materie di 

competenza ai fini dell’inoltro all’Autorità Contabile per l’inserimento nella domanda di pagamento;
- nella raccolta, registrazione e trasmissione periodica all’Autorità di GesƟone delle informazioni circa i 

riƟri e le irregolarità accertate e gli imporƟ sospesi sulle operazioni del PR Campania FSE+ 2021-2027.
- nel rispeƩo degli adempimenƟ previsƟ dalla normaƟva comunitaria e nazionale vigente in materia di 

trasparenza e pubblicità;
- nella promozione degli intervenƟ informaƟvi coerenƟ con la strategia di Comunicazione del PR 

Campania FSE+ 2021-2027 e volƟ a pubblicizzare le iniziaƟve promosse con l’uƟlizzo del Fondo Sociale 
Europeo Plus, anche in considerazione degli obblighi regolamentari di cui al Reg. UE 1060/2021 art. 46.

Il personale desƟnato alle funzioni di controllo di primo livello, individuato nel decreto isƟtuƟvo del Team del 
Responsabile di Obieƫvo Specifico, è incaricato dello svolgimento delle verifiche tecnico-amministraƟve 
delle operazioni finanziate a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027; inoltre partecipa alle aƫvità di controllo 
di primo livello in loco, ove ritenuto necessario.
Allo scopo di assicurare il rispeƩo del principio di separazione delle funzioni, al personale incaricato per lo 
svolgimento dei controlli di primo livello, non è aƩribuita alcuna competenza in materia di aƩuazione e 
gesƟone degli intervenƟ finanziaƟ dal Fondo Sociale Europeo.
Nel deƩaglio, il personale regionale con funzioni di controllo di I livello assicura:

- la verifica soƩo il profilo tecnico, amministraƟvo e contabile della regolarità delle operazioni ammesse 
a finanziamento in funzione della documentazione di progeƩo presentata dal Beneficiario;

- la verifica dei cosƟ ammissibili della spesa rendicontata o alla documentazione prodoƩa dal 
beneficiario, nei casi di applicazione delle opzioni di semplificazione dei cosƟ;

- la compilazione e la soƩoscrizione degli strumenƟ di controllo adoƩaƟ dall’Autorità di GesƟone;
- la noƟfica ai beneficiari degli esiƟ dei controlli di I livello e la gesƟone del contraddiƩorio;
- la registrazione delle verifiche espletate ed il caricamento degli esiƟ dei controlli di I livello sul sistema 

informaƟco;
- il supporto all’Unità per le verifiche in loco per la realizzazione delle visite ispeƫve (in iƟnere ed ex 

post).
Nei confronƟ dei Responsabili di Obieƫvo Specifico, l’Autorità di GesƟone svolge funzioni:

- di coordinamento, aƩraverso la definizione degli indirizzi generali e delle procedure aƩuaƟve cui 
devono conformarsi, allo scopo di assicurare un’omogenea gesƟone delle operazioni cofinanziate dal 
PR Campania FSE+ 2021-2027;
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- di supporto, aƩraverso la predisposizione degli strumenƟ di aƩuazione, monitoraggio e trasmissione 
delle informazioni rivolƟ non solo alle struƩure regionali preposte alla gesƟone ma anche ai beneficiari 
degli intervenƟ;

- di impulso all’implementazione delle aƫvità necessarie per il raggiungimento degli obieƫvi strategici 
previsƟ dal Programma, garantendo l’uƟlizzo di strumenƟ opportuni aƫ a verificare le inadempienze e 
le inerzie delle struƩure deputate all’aƩuazione del PR Campania FSE+ 2021-2027, al fine di evitare 
ritardi procedurali e finanziari nell’avanzamento delle aƫvità e garanƟre, al contempo, una streƩa 
coerenza tra le previsioni programmaƟche e gli strumenƟ aƩuaƟvi implementaƟ;

- sosƟtuƟve, nei casi di inerzia delle struƩure deputate all’aƩuazione del Programma;
- di razionalizzazione della spesa, aƩraverso il coordinamento delle richieste di impegno e liquidazione a 

valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027 per il tramite dell’Unità per la gesƟone finanziaria.
L’Autorità di GesƟone assicura l’efficace svolgimento dei controlli di primo livello aƩraverso l’integrazione e 
la complementarità delle verifiche tecnico-amministraƟvo-contabili, svolte on desk sulla documentazione di 
progeƩo dai referenƟ individuaƟ dai ROS all’interno dei Team di Obieƫvo Specifico, con le ispezioni in loco 
coordinate dall’apposita Unità presso la stessa Autorità di GesƟone.
Nel caso in cui l’Autorità di GesƟone risulƟ beneficiario di un intervento finanziato a valere sul PR Campania 
FSE+ 2021-2027 viene assicurata la separazione funzionale tra la gesƟone ed il controllo dell’operazione ai 
sensi dell’art. 71 del Regolamento n. 1060/2021 e ss.mm.ii. In parƟcolare, si prevede che tali verifiche siano 
svolte dall'Ufficio deputato ai Controlli di I livello delle operazioni cofinanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, funzionalmente indipendente ed in grado di assicurare un’adeguata separazione delle funzioni.
Allo scopo di garanƟre il correƩo svolgimento delle funzioni assegnate, i ROS nei provvedimenƟ isƟtuƟvi dei 
Team di Obieƫvo Specifico individuano il personale regionale, promuovendo il coinvolgimento delle risorse 
umane con esperienza nell’aƩuazione, nel monitoraggio e nel controllo dei programmi comunitari, definendo 
l’ambito di responsabilità di ciascun membro. 
Nell’ambito dell’ordinaria pianificazione del lavoro, vengono promosse dall’Autorità di GesƟone e dai singoli 
Responsabili indicazioni puntuali per garanƟre una gesƟone funzionale delle aƫvità nei casi di sosƟtuzione 
del personale o assenze prolungate, assicurare la disponibilità degli uffici e delle aƩrezzature tecniche per lo 
svolgimento dei compiƟ assegnaƟ, provvedere alla condivisione degli strumenƟ operaƟvi adoƩaƟ, garanƟre 
l’aggiornamento periodico del personale regionale deputato, anche a seguito di eventuali novità normaƟve 
introdoƩe a livello comunitario e nazionale, gesƟre i possibili casi di confliƩo di interessi e l’uso di 
informazioni ufficiali e risorse pubbliche.
Si rimanda al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per il triennio 2022-2024 e successivi 
aggiornamenƟ per le disposizioni in materia di eƟca ed integrità di comportamento volte ad evitare e 
idenƟficare i confliƫ di interesse.
Nel quadro delle poliƟche regionali di sviluppo delle competenze del personale, l’Autorità di GesƟone 
assicura il raccordo tra le esigenze formaƟve connesse all’aƩuazione del PR Campania FSE+ 2021–2027 e il 
Piano triennale della formazione del personale della Regione Campania, al quale aderisce il personale 
regionale impegnato nelle aƫvità di programmazione, gesƟone, aƩuazione, monitoraggio e controllo del 
Programma.
Il personale individuato per l’aƩuazione del PR Campania FSE+ 2021–2027 è cosƟtuito prevalentemente da 
risorse con profili professionali qualificaƟ e con esperienza maturata nei precedenƟ cicli di programmazione 
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dei fondi struƩurali, a garanzia della conƟnuità amministraƟva e della solidità del Sistema di GesƟone e 
Controllo. In tale contesto, le esigenze formaƟve risultano prevalentemente orientate all’aggiornamento e 
all’approfondimento mirato su specifici ambiƟ normaƟvi, procedurali e operaƟvi connessi all’evoluzione del 
quadro regolamentare, all’applicazione delle procedure di gesƟone e controllo, all’uƟlizzo dei sistemi 
informaƟvi e al rafforzamento delle misure di prevenzione delle irregolarità e delle frodi.
Ferma restando l’adesione alle iniziaƟve formaƟve previste dal Piano triennale regionale, l’Autorità di 
GesƟone provvede, ove necessario, a effeƩuare specifiche rilevazioni dei fabbisogni formaƟvi connessi 
all’aƩuazione del Programma, al fine di programmare eventuali intervenƟ formaƟvi integraƟvi, anche 
mediante modalità di affiancamento operaƟvo e formazione on the job, assicurando un costante 
allineamento delle competenze alle esigenze del PR e alle evoluzioni del Sistema di GesƟone e Controllo. 
In riferimento ai rapporƟ con gli Organismi Intermedi si rimanda a quanto previsto nel paragrafo 1.3.2.
Per quanto aƫene invece ai rapporƟ con il Comitato di Sorveglianza si rimanda al paragrafo 1.3.5. e 2.1.2.8.
Al contempo sono garanƟƟ i flussi informaƟvi tra Autorità di GesƟone, ROS e Autorità Contabile volƟ ad 
assicurare il correƩo trasferimento delle informazioni relaƟve ai daƟ finanziari e alle spese dichiarate dai 
beneficiari, ovvero delle domande di pagamento da presentare all’Autorità Contabile.
Ai sensi dell’art. 91 del RDC, nell’ambito dell’esercizio contabile, la cui configurazione per la programmazione 
2021-2027, prevede che si avvii al 1 Luglio dell’anno N e si chiuda al 30 giugno dell’anno N+1, possono essere 
presentate al massimo sei domande di pagamento. Ogni anno può essere presentata una domanda di 
pagamento in qualsiasi momento durante ogni periodo di tempo compreso tra le date seguenƟ: 28 febbraio, 
31 maggio, 31 luglio, 31 oƩobre, 30 novembre e 31 dicembre. 
L’ulƟma domanda di pagamento, presentata entro il 31 luglio, si considera domanda di pagamento finale per 
il periodo contabile terminato il 30 giugno.
In considerazione delle scadenze e dei vincoli regolamentari per la trasmissione delle informazioni tra 
Autorità di GesƟone, Autorità Contabile e Autorità di Audit le aƫvità sono pianificate e coordinate. 
In parƟcolare, il flusso informaƟvo deve garanƟre i seguenƟ adempimenƟ:

- entro il 31 oƩobre dell’anno N+1 l’invio, da parte dell’Autorità Contabile della bozza dei conƟ 
all’Autorità di GesƟone e all’Autorità di Audit per la preparazione della dichiarazione di affidabilità e 
sintesi dei controlli nonché del RAC da parte dell’Autorità di Audit;

- entro il 15 novembre dell’anno N+1 l’invio da parte dell’Autorità di GesƟone all’Autorità con funzione 
contabile e all’Autorità di Audit dei lavori preparatori per l’elaborazione della dichiarazione di 
affidabilità di gesƟone;

- entro il 31 dicembre dell’anno N+1 la trasmissione da parte dell’Autorità contabile all’Autorità di 
GesƟone e all’Autorità di Audit della versione finale dei conƟ, incorporando anche gli audit sulle 
operazioni, svolƟ dall’Autorità di Audit;

- entro il 31 dicembre dell’anno N+1 la trasmissione da parte dell’Autorità di GesƟone all’Autorità di Audit 
della bozza della dichiarazione di affidabilità;

- entro il 31 gennaio dell’anno N+2 l’Autorità di Audit si assicura che tuƩe le raccomandazioni siano state 
recepite;

- entro il 15 febbraio dell’anno N+2 la trasmissione alla Commissione Europea dei documenƟ che 
compongono il “paccheƩo dei conƟ”.
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Ai sensi dell’art. 98 del RDC, per ciascun periodo contabile, per il quale sono state presentate domande di 
pagamento, sono presentaƟ alla Commissione entro il 15 febbraio i documenƟ («paccheƩo di affidabilità») 
riferiƟ al periodo contabile precedente, così come indicato in deƩaglio al successivo paragrafo 3.1.2.
Lo scambio di informazioni tra Autorità di GesƟone e Autorità Contabile assicura l’invio dei daƟ necessari 
affinché quest’ulƟma possa adempiere:
1. alla trasmissione delle previsioni delle domande di pagamento, così come stabilito all’art. 91 del Reg. 

(UE) 1060/2021;
2. alla preparazione ed alla presentazione delle domande di pagamento, compresi i risultaƟ delle verifiche 

di gesƟone e tuƫ i perƟnenƟ audit ai sensi dell’art. 91 del Reg. (UE) 1060/2021;
3. alla trasmissione delle informazioni sugli imporƟ riƟraƟ.

In merito al punto 1, l’Autorità di GesƟone richiede ai Responsabili di Obieƫvo Specifico gli imporƟ che si 
prevede di inserire nelle domande di pagamento dell’anno in corso e di quello successivo, necessarie al 
rispeƩo di quanto richiesto dall’art. 69, par. 10 del Reg. (UE) 1060/2021. In funzione delle informazioni 
ricevute dai Responsabili di Obieƫvo Specifico, l’Autorità di GesƟone, entro il 31 gennaio ed il 31 luglio, 
provvede a caricare e validare sul sistema SFC i daƟ previsionali delle domande di pagamento, per il 
successivo inoltro da parte dell'Autorità con funzioni contabile, in conformità dell’allegato VIII.
L’Autorità di GesƟone, infine, procede alla trasmissione alla Commissione delle informazioni richieste dall’art. 
42 del Reg. (UE) 1060/2021 in coerenza al Modello per la trasmissione dei daƟ finanziari, allegato VII reg. (UE) 
1060/2021.
Il flusso delle informazioni necessarie per la predisposizione e presentazione della domanda di pagamento, 
avviene aƩraverso la trasmissione per il tramite del sistema informaƟvo contabile SURF delle dichiarazioni di 
spesa all’Autorità Contabile. 
Le dichiarazioni di spesa riguardano le spese sostenute dai Beneficiari e validate dai Responsabili di Obieƫvo 
Specifico sul sistema informaƟvo, a seguito delle verifiche amministraƟve propedeuƟche alla liquidazione e 
tenendo conto degli esiƟ delle verifiche di gesƟone di primo livello svolte su base campionaria, secondo 
quanto disciplinato dal Manuale dei controlli di primo livello e dalla Metodologia di analisi del rischio.
Le dichiarazioni di spesa cosƟtuiscono, pertanto, la base informaƟva per la predisposizione, a cura 
dell’Autorità Contabile, delle domande di pagamento da inoltrare alla Commissione europea e all’IGRUE.
Le dichiarazioni di spesa sono predisposte dai Responsabili di Obieƫvo Specifico con riferimento alle 
procedure di competenza. In parƟcolare, i Responsabili di Obieƫvo Specifico, sulla base delle spese risultate 
ammissibili e cerƟficabili all’esito delle verifiche effeƩuate, individuano i progeƫ e gli imporƟ da cerƟficare 
e predispongono le dichiarazioni di spesa mediante il format reso disponibile dal sistema informaƟvo, che ne 
assicura la trasmissione formale all’Autorità Contabile e, per conoscenza, all’Autorità di GesƟone.
L’Autorità di GesƟone e il Responsabile di Obieƫvo Specifico forniscono, inoltre, all’Autorità Contabile tuƩe 
le informazioni relaƟve alle verifiche di gesƟone svolte desk e in loco, nel rispeƩo di quanto previsto dall’art. 
74 del Reg (UE) n. 1060/2021. Il Responsabile di Obieƫvo Specifico e l’Autorità di GesƟone meƩono a 
disposizione dell’Autorità Contabile l’elenco dei verbali e delle check list dei controlli di primo livello svolƟ 
sulle spese dichiarate dai Beneficiari, a fronte delle quali sono state presentate domande di rimborso, 
mediante caricamento sul sistema informaƟco, uƟli per la predisposizione delle domande di pagamento 
annuali.
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L’Autorità Contabile, qualora lo ritenga necessario, al fine di compiere eventuali approfondimenƟ, può 
richiedere copia al ROS di ulteriore documentazione inerente alle operazioni selezionate (es. 
contraƫ/convenzione, piano finanziario ecc.) 
I Responsabili di Obieƫvo Specifico sono tenuƟ a trasmeƩere le informazioni uƟli in merito a irregolarità 
all’Autorità Contabile e per conoscenza all’Autorità di GesƟone. TuƩe le irregolarità derivanƟ dalle verifiche 
di gesƟone, comprese le frodi, sono comunicate dai Responsabili di Obieƫvo Specifico all’Autorità con 
funzione contabile e per conoscenza all’Autorità di GesƟone dando evidenza delle eventuali procedure di 
riƟro delle somme indebitamente versate. 
Il flusso informaƟvo tra Autorità di GesƟone e Autorità di Audit avviene, principalmente, aƩraverso il 
Sistema informaƟvo, che gesƟsce gli aspeƫ amministraƟvi finanziari e contabili del PR ai quali l’Autorità di 
Audit ha accesso nei limiƟ delle materie di propria competenza. In parƟcolare, aƩraverso il Sistema 
InformaƟvo di monitoraggio del Programma, l’Autorità di Audit, entrando nell’apposita sezione “controlli”, è 
in grado di conoscere tuƫ i procedimenƟ amministraƟvi in corso e le verifiche di gesƟone svolte.
La sezione dedicata ai controlli prevista dal Sistema InformaƟvo registra tuƩe le informazioni uƟli 
relaƟvamente a:

- Controlli di primo livello – verifiche tecnico amministraƟve;
- Controlli di primo livello – verifiche in loco.

Con riferimento alle presunte irregolarità rilevate nel corso delle aƫvità di controllo di gesƟone o di eventuali 
audit svolƟ da ulteriori organismi nazionali o comunitari, si rileva che le stesse devono essere soƩoposte ad 
una valutazione, al fine di accertare gli elemenƟ che possano confutarne l’effeƫva irregolarità o eventuali 
casi di frode riscontraƟ.
Nel caso di frodi, eventuali elemenƟ aggiunƟvi che ne hanno impedito l’accertamento in tempo uƟle, devono 
essere presi in considerazione ai fini della periodica analisi autovalutaƟva volta a limitare il rischio connesso 
all’accertamento delle frodi.
In ogni caso, il rilevamento e la correzione delle irregolarità riscontrate, comprese le frodi, implica l’ulteriore 
responsabilità della comunicazione delle stesse all’Ufficio Europeo per la LoƩa AnƟfrode (OLAF) della 
Commissione Europea.
L’AdG segnala alla Commissione Europea i casi in cui la somma irregolare superi i 10.000 euro di 
cofinanziamento a valere sul Bilancio generale dell’Unione europea e procede agli aggiornamenƟ relaƟvi 
all’avanzamento dei procedimenƟ amministraƟvi e giudiziari, tenuto conto delle eccezioni regolamentari in 
tema di segnalazione (Allegato XII RDC) mediante l’applicaƟvo europeo Irregularity Management System 
(IMS), dove vengono inseriƟ tuƫ i daƟ necessari al traƩamento della irregolarità rilevate. Le procedure 
adoƩate dall’AdG per la prevenzione, gesƟone e segnalazione delle irregolarità degli imporƟ indebitamente 
versaƟ sono riportate nell’ambito del manuale di gesƟone del Programma e prevedono, altresì, il circuito 
informaƟvo tra i soggeƫ coinvolƟ nella gesƟone delle irregolarità. Le struƩure regionali coinvolte, ai diversi 
livelli, nell’aƩuazione del PR FSE+ 2021/2027 operano per prevenire, rilevare e correggere le eventuali 
irregolarità e frodi.
L’Autorità di Audit ha piena conoscenza di tuƩe le irregolarità e ha l’obbligo di comunicare all’AdG i casi di 
irregolarità riscontraƟ nel corso dei controlli di secondo livello, compresi quelli che devono essere traƩaƟ 
mediante IMS. L’Autorità di GesƟone fornisce all’Autorità di Audit le informazioni sulle verifiche effeƩuate, 
comprese quelle sulle carenze e/o irregolarità (compresa la frode sospeƩa e accertata) rilevate e comunicate 
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dai Responsabili di Obieƫvo specifico e il loro follow-up, anche con riferimento agli audit ed ai controlli 
eseguiƟ da parte degli organismi dell’Unione o nazionali.

3. AUTORITA’ CHE SVOLGE LA FUNZIONE CONTABILE
3.1 Status e descrizione dell’organizzazione e delle procedure relaƟve alle funzioni dell'Autorità 
che svolge la funzione contabile
3.1.1 Status dell’Autorità che svolge la funzione contabile
L’ Autorità con Funzione Contabile del PR Campania FSE+ 2021-2027, così come indicato nella sezione 5 
tabella 13 del PR Campania FSE+ 2021/2027, approvato con Decisione della Commissione Europea 
C(2022)6831, è incardinato presso la Direzione Generale Risorse Finanziarie nel SeƩore Autorità di 
CerƟficazione (UOS 202.05.00).
L’ Autorità con Funzione Contabile, quindi, trova collocazione all’interno dell’Ordinamento amministraƟvo 
della Regione Campania ed è posto in posizione di separazione gerarchica e funzionale dall’AdA e dall’AdG. 
L’ Autorità con Funzione Contabile possiede una professionalità adaƩa alla funzione ed al ruolo da svolgere, 
in base alla regolamentazione comunitaria, nonché una qualifica dirigenziale adeguata rispeƩo 
all’organizzazione dell’Amministrazione di riferimento.
La Funzione Contabile - ex. art. 76 regolamento (UE) 2021/1060 - per il PR Campania FSE+ 2021-2027 - CCI 
2021IT05SFPR003, è affidata, esercitando l’opzione prevista dall’art. 72.2 del Regolamento (UE)
 2021/1060, ad un organismo diverso dall’Autorità di GesƟone acquisendo la denominazione di Autorità che 
svolge la Funzione Contabile (di seguito AC) come previsto dall’Art. 71.1 del Regolamento (UE) 2021/1060. 
L’individuazione dell’Autorità con Funzione Contabile si pone in conƟnuità con la precedente 
Programmazione, coincidendo con l’Autorità di CerƟficazione del POR Campania 2014-2020.

3.1.2 Descrizione delle funzioni e dei compiƟ assolƟ dall’Autorità che svolge la funzione contabile 
di cui all'arƟcolo 76 del Reg. (UE) n. 2021/1060
L’ Autorità con Funzione Contabile è preposta a garanƟre la correƩa cerƟficazione delle spese erogate per 
l’aƩuazione del Programma FSE+ 2021/2027 ed ha, ai sensi dell’art.76 par.1 del Reg. (UE) n. 2021/1060, i 
seguenƟ compiƟ:

a) redigere e presentare le domande di pagamento alla Commissione in conformità degli arƟcoli 91 e 
92 del Reg. (UE) n. 2021/1060;

b) redigere e presentare i conƟ, confermarne la completezza, l’accuratezza e la veridicità in conformità 
dell’arƟcolo 98 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e conservare le registrazioni eleƩroniche di tuƫ gli 
elemenƟ dei conƟ, comprese le domande di pagamento.

3.1.2.1 Redazione e presentazione delle domande di pagamento 
Le domande di pagamento sono redaƩe conformemente al modello di cui all'allegato XXIII del RDC, e 
comprendono l'importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate nell'aƩuazione di 
operazioni, che soddisfano o contribuiscono al soddisfacimento delle condizioni abilitanƟ, l'importo 
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dell'assistenza tecnica e l'importo totale del contributo pubblico versato o da versare, in linea con gli arƟcoli 
91 e 92 del RDC.
Il processo relaƟvo alla redazione della domanda di pagamento da presentare alla Commissione Europea 
prevede le aƫvità indicate ai soƩostanƟ punƟ 1) e 2):

1) Acquisizione e verifica della documentazione relaƟva alle dichiarazioni di spesa;
2) Elaborazione e trasmissione della domanda di pagamento.

1) Acquisizione e verifica della documentazione relaƟva alle dichiarazioni di spesa
Tale processo inizia con l’apertura della baƩuta di cerƟficazione da parte dell’Autorità Contabile per il tramite 
del Sistema InformaƟvo mediante l’inserimento del termine ulƟmo per la convalida per le spese e del termine 
ulƟmo per la trasmissione delle Dichiarazioni di Spesa da parte dei ROS. A seguito di ciò, i Responsabili di 
Obieƫvo Specifico predispongono e inviano all’Autorità Contabile, entro il termine stabilito, per il tramite 
del sistema informaƟvo le dichiarazioni di spesa relaƟvamente agli obieƫvi specifici di competenza. La 
documentazione aƩestante le spese effeƫvamente sostenute dai beneficiari e gli esiƟ delle verifiche 
amministraƟve su base documentale effeƩuate su tuƩe le domande di rimborso presentate nel periodo di 
riferimento.  
Tale documentazione, registrata nel sistema informaƟvo regionale, si compone di:

- una dichiarazione di spesa aƩestante l’effeƫvità e ammissibilità della spesa sostenuta;
- un rendiconto deƩagliato, contenente l’elenco delle operazioni alle quali sono riferite le spese 

dichiarate e gli imporƟ di spesa incrementale e cumulata sostenuta per singolo progeƩo.
Ricevuta la documentazione, l’AC procede ad effeƩuare le proprie verifiche sulla ricevibilità della stessa, in 
termini di correƩezza formale e di completezza delle informazioni ivi contenute.  
In parƟcolare, aƩraverso l’accesso al Sistema InformaƟvo Regionale l’AC verifica l’esistenza delle seguenƟ 
condizioni:

- la dichiarazione delle spese è correƩa, proviene da sistemi di contabilità affidabili ed è basata su 
documenƟ giusƟficaƟvi verificabili;

- le spese dichiarate sono conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili e sono state sostenute 
nell’ambito di operazioni selezionate per il finanziamento;

- la conformità, se del caso, dell’’importo della spesa sostenuta per l’Assistenza Tecnica in conformità 
all’arƟcolo 36, paragrafo 5, leƩera b);

- nel caso in cui il contributo dell’Unione si esplichi come previsto all’arƟcolo 51, leƩera a), che gli imporƟ 
inclusi in una dichiarazione di spesa siano giusƟficaƟ dai progressi nel soddisfacimento delle condizioni, 
o nel conseguimento dei risultaƟ, in conformità alla Decisione di cui all’arƟcolo 95, paragrafo 2, o all’aƩo 
delegato di cui all’arƟcolo 95, paragrafo 4;

- nel caso in cui il contributo dell’Unione si esplichi come previsto all’arƟcolo 51, leƩere c), d) ed e), che 
gli imporƟ inclusi in una dichiarazione di spesa siano determinaƟ in conformità alla decisione di cui 
all’arƟcolo 94, paragrafo 3, o all’aƩo delegato di cui all’arƟcolo 94, paragrafo 4;

- per le forme di sovvenzioni di cui all’arƟcolo 53, paragrafo 1, primo comma, leƩere b), c) e d), che gli 
imporƟ inclusi in una dichiarazione di spesa siano calcolaƟ sulla base applicabile.

- la corrispondenza degli imporƟ indicaƟ nella dichiarazione di spesa e nel rendiconto deƩagliato con 
quelli presenƟ sul sistema;
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- la coerenza dell’importo dichiarato con l’importo validato;
- la corrispondenza del periodo in cui la spesa è sostenuta con quello di ammissibilità stabilito per le 

operazioni selezionate;
- la presenza a sistema della lista dei giusƟficaƟvi relaƟvi alle spese dichiarate;
- la presenza delle informazioni relaƟve alle verifiche di gesƟone effeƩuate sulle spese rendicontate, 

comprese le verifiche di primo livello svolte su base campionaria;
- la presenza di ulteriori controlli effeƩuaƟ dagli Organismi di Audit trasmesse all’AC;
- la correƩezza dell’imputazione delle quote di cofinanziamento comunitaria e nazionale;
- le informazioni in merito ai riƟri, nonché alle irregolarità segnalate alla Commissione;
- la presenza di reporƟsƟca a corredo di rendicontazioni relaƟve ad AiuƟ di Stato e StrumenƟ Finanziari 

in base ai format richiesƟ dall’AC e caricaƟ sul sistema informaƟvo nella apposita sezione prevista per 
la generazione della dichiarazione delle spese;

- la detrazione di spese irregolari o dichiarate erroneamente.
L’aƫvità di verifica degli imporƟ inseriƟ nella Dichiarazione di Spesa dei ROS prevede, inoltre, un’ulteriore 
procedura di analisi che si sostanzia nel campionamento relaƟvo alla classe di operazione dei progeƫ 
dichiaraƟ (ABS, RdA e SIF) e sulla modalità aƩuaƟva degli stessi (Titolarità, Regia). Perfezionato il 
campionamento, l’AC effeƩua controlli su un campione di spese selezionato dalla lista dei giusƟficaƟvi inseriƟ 
a sistema relaƟvi all’intervento oggeƩo di rendicontazione nella domanda di pagamento.
L’Autorità Contabile si accerta che gli imporƟ dichiaraƟ siano staƟ validaƟ dalle struƩure competenƟ 
nell’ambito delle procedure di gesƟone del Programma, sulla base delle verifiche amministraƟve 
propedeuƟche alla liquidazione e tenendo conto degli esiƟ delle verifiche di gesƟone di primo livello svolte 
su base campionaria, secondo quanto previsto dal Sistema di GesƟone e Controllo. Nell’ambito delle proprie 
funzioni, l’Autorità Contabile effeƩua verifiche desk finalizzate a garanƟre la completezza, la coerenza e la 
regolarità della documentazione afferente alle operazioni inserite nella Dichiarazione di Spesa.
Il Sistema InformaƟvo Regionale consente di ricostruire, per ciascuna operazione, l’iter di gesƟone e 
controllo, di verificare gli esiƟ delle verifiche effeƩuate, l’eventuale presenza di spesa irregolare e i relaƟvi 
provvedimenƟ adoƩaƟ, nonché di consultare la documentazione amministraƟva e contabile di riferimento.
Gli esiƟ delle verifiche di competenza dell’Autorità Contabile sono formalizzaƟ secondo le procedure 
interne adoƩate e resi disponibili tramite il sistema informaƟvo, assicurando la tracciabilità delle aƫvità 
svolte e il raccordo informaƟvo con l’Autorità di GesƟone.
2) Elaborazione e trasmissione della Domanda di pagamento ed adempimenƟ consequenziali;
Al termine delle verifiche formali e documentali l’AC procede ad elaborare, per il tramite del sistema 
informaƟvo, la domanda di pagamento intermedia/finale uƟlizzando i modelli di cui all’Allegato XXIII del Reg. 
(UE) 2021/1060 e provvede all’invio della Domanda di Pagamento, tramite il Sistema SFC2021, alla 
Commissione Europea.
In parƟcolare, ai fini della redazione della stessa, l’AC si avvale di una reporƟsƟca che ha cura di registrare gli 
imporƟ per Priorità, Obieƫvo Specifico e per operazione, disƟnguendo gli imporƟ cerƟficaƟ relaƟvamente 
agli aiuƟ di stato e agli strumenƟ finanziari.
Successivamente all’inoltro della Domanda di Pagamento, l’AC predispone una comunicazione post Domanda 
di pagamento con la quale fornisce alla struƩura dell’Autorità di GesƟone ed alle altre struƩure responsabili 
dell’aƩuazione informazioni in merito:
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- alla spesa incrementale rendicontata alla CE relaƟva alle dichiarazioni di spesa trasmesse;
- alla spesa non contabilizzata nella domanda di pagamento, con le relaƟve moƟvazioni;
- alla spesa contabilizzata cumulaƟvamente alla data dell’invio della domanda alla Commissione.

3.1.2.2 Redazione dei conƟ
Ai sensi dell’art. 76, paragrafo 1, leƩera b) l’Autorità Contabile è responsabile della redazione e della 
presentazione dei conƟ e ne conferma la completezza, l’accuratezza e veridicità, in conformità dell’arƟcolo 
98 e al modello di cui all'allegato XXIV del RDC. È, inoltre, responsabile della conservazione delle registrazioni 
eleƩroniche di tuƫ gli elemenƟ dei conƟ, comprese le domande di pagamento.
Così come previsto dall’art. 98 “Contenuto e presentazione dei conƟ” del RDC per ciascun periodo contabile 
per il quale sono state presentate domande di pagamento, vengono presentaƟ alla Commissione entro il 15 
febbraio i seguenƟ documenƟ («paccheƩo di affidabilità») riferiƟ al periodo contabile precedente:
a. i conƟ in conformità del modello riportato nell’allegato XXIV al RDC, redaƩo congiuntamente dall’AdG e 

dall’ Autorità Contabile;
b. la dichiarazione di gesƟone di cui all’arƟcolo 74, paragrafo 1, leƩera f), in conformità del modello 

riportato nell’allegato XVIII, a cura dell’AdG; ai fini della predisposizione dell’all. XVIII, l’Autorità 
Contabile, entro il 31 oƩobre di ciascun anno invia la bozza dei conƟ all’Autorità di GesƟone e all’Autorità 
di Audit (così come specificato al paragrafo 2.1.2.5);

c. il parere di audit annuale di cui all’arƟcolo 77, paragrafo 3, leƩera a), in conformità del modello riportato 
nell’allegato XIX, a cura dell’AdA;

d. la relazione annuale di controllo di cui all’arƟcolo 77, paragrafo 3, leƩera b), in conformità del modello 
riportato nell’allegato XX, a cura dell’AdA; ai fini della predisposizione dell’all. XX l’AdG si coordina con 
l’Ada per fornirle tuƩe le modifiche significaƟve intervenute al SiGeCo e alla relaƟva manualisƟca.

In linea con il principio della separazione delle funzioni, il quadro giuridico assegna la responsabilità per la 
preparazione dei diversi elemenƟ del paccheƩo conƟ ad Autorità differenƟ (i conƟ all’Autorità Contabile, la 
dichiarazione di gesƟone e il riepilogo annuale all’Autorità di GesƟone e il parere di audit e la relazione 
annuale di controllo all’Autorità di Audit).
Il collegamento tra tuƫ quesƟ documenƟ richiede modalità di coordinamento tra le tre Autorità del 
programma in modo che siano effeƩuaƟ controlli di coerenza in vista della loro presentazione.
L’Autorità Contabile verifica le spese registrate nel sistema contabile e inserite nelle Domande di pagamento 
dell’anno contabile precedente, aggregandoli per “Priorità”, inoltre, verifica e detrae dai conƟ eventuali  
spese irregolari che sono state oggeƩo di reƫfiche finanziarie in conformità dell’arƟcolo 103 RDC, le spese 
che sono oggeƩo di una valutazione in corso della loro legiƫmità e regolarità che possono essere 
eventualmente reinserite in una domanda di pagamento successiva se confermata la regolarità.).
La Commissione si accerta che i conƟ siano compleƟ, accuraƟ e veriƟeri entro il 31 maggio dell’anno 
successivo alla fine del periodo contabile, salvo i casi in cui si avvii la procedura di contraddiƩorio ai sensi 
dell’arƟcolo 102 del RDC.
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3.1.3 Il Sistema Contabile
Nello svolgimento delle funzioni relaƟve alla cerƟficazione delle spese propedeuƟche alla elaborazione delle 
Domande di pagamento, l’Autorità Contabile si avvale di un sistema centralizzato unico, contabile ed 
informaƟco.
In parƟcolare, la collocazione dell’AC nell’ambito della Direzione Generale Risorse Finanziarie consente alla 
stessa, di esercitare il controllo sui perƟnenƟ flussi finanziari e di avere accesso direƩo alla procedura di 
contabilità regionale.
Il controllo dei flussi finanziari, l’accesso direƩo alla procedura di contabilità, oltre che l’accesso al Sistema di 
Monitoraggio dei Fondi, consentono all’Autorità Contabile una puntuale verifica dei daƟ e delle informazioni 
relaƟve alla cerƟficazione delle spese.
Il Sistema Contabile aƫvato dall’Amministrazione Regionale consente la rilevazione sistemaƟca dei daƟ 
relaƟvi all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dei singoli progeƫ e fornisce il supporto all’intero 
processo di gesƟone delle risorse finanziarie assegnate al Programma Regionale.
Il Sistema Contabile, a livello di Programma Regionale, si avvale di un:

- sistema di Procedura Contabile Regionale;
- sistema informaƟvo dei Fondi, che fornisce il supporto all’intero processo di monitoraggio e 

rendicontazione del Programma Regionale, in quanto conƟene la registrazione delle singole spese 
effeƫvamente sostenute dai beneficiari di operazioni finanziarie e consente di rilevare i seguenƟ daƟ 
uƟli tanto al monitoraggio quanto alla domanda di pagamento:

a. importo del costo ammissibile totale dell’operazione approvato ed impegnato per ciascuna 
operazione cofinanziata;

b. importo del costo ammissibile totale che cosƟtuisce contributo pubblico, approvato ed impegnato 
per ciascuna operazione cofinanziata (art. 2 par. 28 Reg. UE 1060/2021);

c. data di ricevimento di ogni richiesta di pagamento del beneficiario;
d. data di ciascun pagamento effeƩuato a favore del beneficiario sulla base della richiesta di 

pagamento;
e. importo delle spese ammissibili nella richiesta di pagamento che cosƟtuiscono la base per ciascun 

pagamento al beneficiario;
f. importo del contributo pubblico (art. 2 par. 28 Reg. UE 1060/2021) corrispondente alle spese 

ammissibili che cosƟtuiscono la base per ciascun pagamento;
g. importo di ciascun pagamento effeƩuato a favore del beneficiario sulla base della richiesta di 

pagamento;
h. informazioni e documentazione relaƟve alle verifiche amministraƟve propedeuƟche alla liquidazione 

effeƩuate sulle spese rendicontate;
i. esiƟ delle verifiche di gesƟone di primo livello svolte su base campionaria;
j. imporƟ delle spese validate e ritenute cerƟficabili, tenendo conto degli esiƟ delle verifiche effeƩuate 

ai diversi livelli di controllo (verifiche di gesƟone)..
Inoltre, la registrazione nel sistema informaƟvo dei verbali di rendicontazione predisposƟ dagli uffici 
isƟtuzionalmente competenƟ per il controllo di I livello, consente all’Autorità Contabile di verificare la 
presenza degli esiƟ delle verifiche e di riscontrare l’avvenuto controllo.
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AƩraverso il sistema informaƟvo, quindi, viene assicurata anche la possibilità di un controllo sull’andamento 
della spesa rispeƩo ai singoli piani finanziari per anno, fornendo un uƟle strumento per monitorare 
l’avanzamento e rilevare eventuali rischi di disimpegno automaƟco delle risorse.
Il Sistema di Procedura Contabile Regionale, aƩualmente, consente di:

- visualizzare la spesa totale per Fondo;
- disƟnguere i pagamenƟ effeƩuaƟ dai Beneficiari per anno di riferimento.

L’Autorità Contabile, ai fini della elaborazione dei daƟ e delle informazioni finalizzate alla cerƟficazione delle 
spese, gesƟsce principalmente, per ciascun progeƩo, le informazioni relaƟve a daƟ di impegno, spesa 
rendicontata, rimborsi effeƩuaƟ dalla Commissione, esiƟ dei controlli effeƩuaƟ.
Pertanto, il sistema di controllo aƫvato dall’Amministrazione regionale per il PR Campania FSE+ 2021-2027, 
in conformità con le disposizioni comunitarie, prevede il monitoraggio degli intervenƟ aƩraverso il flusso 
informaƟvo tra tuƫ gli aƩori coinvolƟ nell’aƩuazione, ciascuno per la parte di propria competenza e secondo 
le modalità previste per ciascuna fase del processo.

Figura. 7 Elaborazione domanda di pagamento

3.1.4 Descrizione dell'organizzazione del lavoro - flusso di lavoro, processi e riparƟzione interna
L’Autorità con Funzione Contabile in merito alle proprie funzioni si doterà per il nuovo ciclo di 
programmazione di un proprio manuale delle procedure per deƩagliare tuƩe le aƫvità svolte. La 
condivisione, la revisione delle procedure e delle modalità operaƟve relaƟve alla funzione contabile 
avvengono tramite riunioni periodiche e se del caso, adoƩate tramite circolari interne ed esterne rivolte 
all’amministrazione regionale. Gli aggiornamenƟ delle procedure e delle contabilizzazioni delle spese del PR. 
sono definiƟ in linea con l’evoluzione delle procedure del SIGECO e delle evoluzioni normaƟve, e sono, 
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pertanto, portaƟ a conoscenza dell’AdG, dell’AdA, e di tuƩe le direzioni regionali responsabili dell’aƩuazione 
del PR.

L’Autorità con Funzione Contabile viene supportata nello svolgimento delle sue funzioni da personale 
regionale qualificato incardinato in specifici SeƩori/Unità e da un team di assistenza tecnica specializzata. 

La struƩura organizzaƟva dell’Ufficio SeƩore 202.05.00 – Autorità di CerƟficazione, individua gli ambiƟ di 
competenza e definisce i principali compiƟ e le responsabilità aƩribuite al personale dipendente incardinato 
nella StruƩura di secondo livello. I funzionari responsabili assicurano l’efficienza delle funzioni assegnate e il 
rispeƩo delle procedure operaƟve interne e delle disposizioni tecniche e comportamentali mediante 
l’esercizio dei poteri di supervisione loro aƩribuiƟ.

Il funzionigramma, così come l’organigramma, è soggeƩo a modifiche e aggiornamenƟ periodici. Il modello 
organizzaƟvo adoƩato è finalizzato a oƫmizzare i processi e le funzioni secondo principi di efficacia ed 
efficienza, a promuovere una struƩura collaboraƟva orientata al raggiungimento degli obieƫvi assegnaƟ, a 
razionalizzare e rendere più efficienƟ le aƫvità di supporto alle altre struƩure organizzaƟve della Regione e 
della Direzione, nonché a introdurre e rafforzare il principio della responsabilizzazione e della flessibilità 
organizzaƟva nella gesƟone delle aƫvità assegnate. 

La seguente figura riporta l’organigramma dell’Autorità contabile, con l’indicazione delle posizioni ricoperte 
dal personale, come previsto dai decreƟ di nomina.

Figura. 8 Organigramma dell’Autorità contabile
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3.1.5 Indicazione delle risorse assegnate in relazione alle varie unità organizzaƟve
In coerenza con l’orientamento strategico definito dalla Delibera di Giunta Regionale n. 408 del 31/07/2024 
ad oggeƩo “AƩuazione L.R. n. 6/2024 – Ordinamento regionale”, oltre che all’esito dell’assegnazione dei 
nuovi incarichi di Elevata qualificazione avvenuta con D.D. n. 427 del 12/12/2024, gli uffici regionali sono staƟ 
riorganizzaƟ come da tabella soƩostante che riporta il funzionigramma della struƩura organizzaƟva 
202.05.00:
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4. SISTEMA ELETTRONICO 
4.1 Descrizione, anche mediante un diagramma, del sistema o dei sistemi eleƩronici
Il sistema informaƟvo adoƩato dalla Autorità di GesƟone è denominato SURF (Sistema Unitario Regionale 
Fondi) e gesƟsce la programmazione, gesƟone, aƩuazione, monitoraggio, cerƟficazione, sorveglianza e 
controllo di tuƫ i programmi di invesƟmento pubblico a Ɵtolarità della Regione Campania, conformemente 
a quanto contenuto all’art. 72, del Regolamento (UE) 1060/2021, par. 1 leƩera e) e all’allegato XVII, che 
stabilisce che l’AdG deve “registrare e conservare eleƩronicamente i daƟ relaƟvi a ciascuna operazione 
necessari a fini di sorveglianza, valutazione, gesƟone finanziaria, verifica e audit in conformità dell’allegato 
XVII e assicurare la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei daƟ e l’autenƟcazione degli utenƟ”.
Tale sistema informaƟvo ha, infaƫ, come principale caraƩerisƟca quella di essere unitario e mulƟ 
programma in quanto consente la gesƟone di tuƫ i programmi 2014 – 2020 e 2021 - 2027, quelli finanziaƟ 
dai fondi SIE (FESR, FSE e FSE+) e di tuƫ gli ulteriori programmi che la Regione gesƟsce ad altro Ɵtolo. 
SURF si configura come un vero e proprio sistema gesƟonale che supporta tuƫ gli utenƟ nell’esecuzione delle 
aƫvità di competenza, come descriƩe in altri capitoli del presente documento, guidandoli nella produzione 
e nell'archiviazione delle relaƟve informazioni, che vengono poi impiegate anche per il monitoraggio e la 
sorveglianza, garantendo, in tal modo, lo scambio di daƟ in formato eleƩronico (c.d e-cohesion) ed 
uƟlizzando procedure che possono garanƟre la piena interoperabilità, anche in oƫca di snellimento dei 
controlli, agevolando pertanto il ricorso al c.d. audit unico sancito dall’art. 80 RDC.
Il sistema traduce in termini informaƟci le previsioni organizzaƟve del Si.Ge.Co. mediante un workflow di 
traƩamento daƟ ed una profilatura di utenze che garanƟsce un pieno allineamento fra le procedure 
organizzaƟve/amministraƟve e le funzionalità del sistema, come illustrato in termini grafici nella seguente 
figura.

Figura 9 – Rappresentazione grafica dei processi/ aƫvità gesƟƟ in SURF 

SURF integra le componenƟ di programmazione, aƩuazione, gesƟone contabile e rendicontazione, controllo 
e, tramite il protocollo di colloquio, consente l’alimentazione del sistema nazionale di monitoraggio unitario. 
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Figura 10 – Raccolta dei daƟ di monitoraggio e invio a IGRUE

Ciascun profilo di utenza viene abilitato a compiere all’interno dei moduli di SURF specifiche azioni connesse 
alle proprie competenze e in coerenza con quanto descriƩo nel SI.GE.CO. e nella manualista a questo 
collegato.
Il SI.GE.CO. supporta, nella fase di programmazione, le seguenƟ aƫvità di competenza dell’AdG:

- GesƟone pianificazione per il censimento e la gesƟone delle delibere e gli intervenƟ di programmazione 
meƩendoli a disposizione delle procedure di aƫvazione;

- GesƟone del Programma OperaƟvo in termini di censimento dei daƟ di deƩaglio relaƟvi al Programma 
(arƟcolazioni, indicatori, piano finanziario, etc);

- GesƟone delle fonƟ finanziarie che concorrono al finanziamento di programma aƩraverso l’inserimento 
dei daƟ di deƩaglio della fonte di finanziamento quale la Ɵpologia, la descrizione, il responsabile, etc.

- Censimento delle procedure di aƫvazione dei progeƫ in termini di censimento delle informazioni di 
deƩaglio della procedura di selezione delle operazione adoƩata, quali il modello della procedura, la 
descrizione, l’importo, la Ɵpologia, il soggeƩo/ufficio responsabile, se traƩasi di una procedura di 
selezione di aiuƟ, etc..

- Il SI.GE.CO. supporta, nella fase di aƩuazione, le seguenƟ aƫvità di competenza a cura delle unità 
operaƟve dell’AdG o dei Beneficiari:

- GesƟone dell’inizializzazione finanziaria, economica, fisica e procedurale delle diverse Ɵpologie di 
progeƫ (Acquisizione di beni e di servizi, Aƫvità formaƟve, incenƟvi alle unità produƫve, incenƟvi ad 
unità diverse dalle unità produƫve) aƩraverso il censimento delle informazioni anagrafiche, del piano 
finanziario, del quadro economico, delle previsioni di spesa, dei soggeƫ correlaƟ, etc.;

- GesƟone degli avanzamenƟ procedurali, fisici, economici e finanziari dei progeƫ aƩraverso la raccolta 
dei daƟ di deƩaglio sugli avanzamenƟ finanziari, economici, fisici, procedurali, a livello di singola 
operazione e di singola spesa;

- Creazione e trasmissione delle dichiarazioni di spesa contenƟ i progeƫ validaƟ dai ROS a seguito 
dell’esito posiƟvo dei controlli di I livello;

- Monitoraggio degli avanzamenƟ procedurali, fisici, economici e finanziari dei progeƫ aƩraverso la 
gesƟone delle scadenze di monitoraggio e delle aƫvità di verifica dei daƟ trasmessi dai Beneficiari e/o 
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dagli Organismi intermedi.
- Il SI supporta, nella fase di verifica e audit, le seguenƟ aƫvità di competenza dell’AdG o dell’AdA:
- Controlli di primo livello documentale e in loco aƩraverso la pianificazione dei controlli, la tracciatura 

dell’esecuzione dei controlli e l’implementazione e l’archiviazione della documentazione relaƟva ai 
controlli eseguiƟ. Le aƫvità di controllo di primo livello vengono quindi programmate e registrate nel 
SI a livello di singola operazione e risultano consultabili dagli utenƟ abilitaƟ, tra gli altri, dall’AC e 
dall’AdA;

- Cooperazione applicaƟva con il SNM per la trasmissione delle struƩure daƟ necessarie a supportare le 
aƫvità di controllo di II livello ed il feedback degli esiƟ, con l’aggiornamento del registro dei controlli e 
la retroazione sui daƟ di avanzamento del progeƩo e di cerƟficazione della spesa

- Il SI supporta, nella fase di cerƟficazione, le seguenƟ aƫvità di competenza dell’Autorità contabile:
- verifica delle spese cerƟficabili e quindi includibili nella domanda di pagamento alla CE;
- inclusione delle spese controllate e creazione della domanda di pagamento;
- gesƟone della contabilità di programma e chiusura annuale dei conƟ;
- tenuta del registro delle irregolarità.

Con riferimento alla gesƟone delle utenze, SURF prevede per gli utenƟ registraƟ la disponibilità di funzionalità 
differenziata a seconda del ruolo svolto nelle procedure per il monitoraggio, la cerƟficazione, il controllo e la 
sorveglianza delle operazioni cofinanziate dal PR Campania FSE+ 2021-2027 e la visualizzazione delle porzioni 
di daƟ di interesse rispeƩo alle arƟcolazioni e/o progeƫ cui ciascun utente viene associato.
Si riportano di seguito l’elenco dei principali profili utente previsƟ dall’applicaƟvo:

- Capo di GabineƩo in qualità di responsabile della Programmazione Unitaria;
- Autorità di GesƟone FSE+ (AdG);
- Responsabile di Obieƫvo Specifico (ROS);
- Uffici preposƟ al controllo di I livello (Team dOS e Unità per le verifiche in loco);
- Referente SoggeƩo AƩuatore;
- Responsabile Esterno Operazione (RIO), referente di progeƩo per il Beneficiario;
- Autorità contabile FSE+ (AC);
- Autorità di Audit FSE+ (AdA);
- Altri Soggeƫ esterni.

I ruoli previsƟ all’interno dell’applicazione possono essere rimodulaƟ in base alle esigenze operaƟve che 
potrebbe presentarsi nel corso dell’aƩuazione del Programma OperaƟvo.
Dal punto di vista architeƩurale, il sistema informaƟvo uƟlizzato per la gesƟone del PR FSE+ 2021-2027 si 
presenta come un sistema di rete centrale che Ɵene conto del sistema di monitoraggio unitario stabilito a 
livello nazionale per tuƫ i Pr cofinanziaƟ dai Fondi comunitari, secondo i requisiƟ funzionali definiƟ 
nell’ambito del tavolo di coordinamento tra le Amministrazioni Ɵtolari dei programmi, le amministrazioni 
centrali capofila per fondo ed il MEF-RGS-IGRUE. Nella figura che segue sono rappresentate le enƟtà gesƟte 
dall’applicazione e gli ambiƟ di cooperazione con sistemi terzi, sia di livello locale – della Regione Campania 
– che di livello nazionale e comunitario:
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Figura 11 – Rappresentazione grafica delle interoperabilità di SURF con altri sistemi

Dal punto di vista dell’architeƩura, il sistema a regime è gesƟto con piaƩaforme Open Source secondo un 
modello mulƟ-Ɵer in tecnologia JEE prevede i seguenƟ layer:

- Client layer: livello di “fruizione” dei servizi dell’applicazione;
- Web layer: gesƟsce l’interfaccia utente e le relaƟve interazioni;
- Business layer: incapsula tuƩa la logica di business dell’applicazione;
- Persistence layer: realizza la memorizzazione persistente dei daƟ (funzionali all’applicazione);
- EIS layer: rappresenta l’insieme di tuƫ i sistemi aziendali pre-esistenƟ: database, servizi di naming and 

directory, applicazioni pre-esistenƟ, ecc.
- Microservizi layer di backend: rappresentano i servizi per l’interoperabilità con il sistema di 

monitoraggio del PNRR (ReGiS) e la gesƟone dei fondi ordinari regionali.
In sintesi, il sistema SURF è in grado di coprire tuƩe le esigenze funzionali ed informaƟve dei diversi aƩori 
coinvolƟ nella gesƟone e controllo del PR FSE+ Campania 2021 – 2027 e presenta le seguenƟ caraƩerisƟche 
funzionali:

- Unitario e mulƟ programma: consente la gesƟone di tuƫ i programmi 2014 – 2020 e 2021 - 2027 e 
supporta la di gesƟone dei progeƫ a prescindere dalle fonƟ e dai contesƟ entro i quali si collocano, ed 
assicurando pertanto una visione unitaria;

- Completo: prevede la registrazione e la conservazione di tuƫ i daƟ e documenƟ di interesse, come 
richiesƟ dai quadri nazionali e comunitari di gesƟone, monitoraggio e controllo, ed assicura funzionalità 
adeguate di scambio eleƩronico dei daƟ tra le diverse Autorità del sistema di gesƟone e controllo e tra 
queste e i beneficiari/ potenziali beneficiari degli intervenƟ;
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- GesƟonale: guida i diversi aƩori coinvolƟ nell’aƩuazione dei Programmi e dei progeƫ finanziaƟ, 
nell’esecuzione dei compiƟ loro assegnaƟ secondo un processo personalizzabile e funzionalità 
specifiche di alerƟng, elaborazione automaƟca di daƟ, reporƟng standard e personalizzaƟ in funzione 
di fabbisogni conosciƟvi specifici. Dispone di un motore di workflow, mediante il quale è possibile 
modulare i processi di gesƟone delle informazioni all'interno del sistema ed assecondare le evoluzioni 
della struƩura organizzaƟva regionale e le diverse opzioni che potranno essere assunte nella 
formulazione del Sistema di GesƟone e Controllo:

a. Specifico: il sistema Ɵene conto delle specificità dei progeƫ gesƟƟ, assicurando per le diverse 
Ɵpologie set informaƟvi differenziaƟ ed enƟtà specifiche;

b. CooperaƟvo: consenƟre a tuƫ gli aƩori coinvolƟ di “collaborare” alla gesƟone eleƩronica delle 
informazioni, nel pieno rispeƩo dell’art. 69 del Reg UE 1060/2021 ed in coerenza con le funzioni e 
con i ruoli amministraƟvi (AdG, AC, AdA, Organismi Intermedi, Beneficiari, etc.);

c. Interoperabile: può integrarsi con le altre applicazioni e banche daƟ perƟnenƟ sia di livello nazionale 
(CUP, ANAC, Sistema Nazionale di Monitoraggio, ecc.) sia di livello regionale (Bilancio, Protocollo, 
DDD, FaƩurazione eleƩronica, ecc.) secondo il principio del single input;

d. Flessibile: il sistema possiede una profilatura pienamente configurabile. Questo consente di plasmare 
l'applicazione sull'organizzazione e di modificare (anche in corso d'opera) le specifiche organizzaƟve, 
senza esigenza di ulteriori personalizzazioni. L'applicaƟvo è basato su di un apposito motore di 
workflow concepito per supportare il ciclo vita delle diverse enƟtà (programmi, progeƫ, 
avanzamenƟ, etc.), con modalità personalizzabili ed estendibili sulla base delle esigenze manifestate 
dallo specifico contesto organizzaƟvo.

4.1.1 Registrare e conservare in formato eleƩronico, i daƟ di ciascuna operazione compresi, se del 
caso, i daƟ sui singoli partecipanƟ e una riparƟzione dei daƟ sugli indicatori, ove previsto dal 
presente regolamento
SURF è lo strumento applicaƟvo dedicato alla raccolta, registrazione e conservazione dei daƟ di monitoraggio 
necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gesƟone finanziaria, la verifica e l’audit delle operazioni e dei 
singoli partecipanƟ, in linea con quanto disposto dall’art. 72 del Regolamento (UE) 1060/2021, par. 1 leƩera 
e) e dall’allegato XVII. Il sistema è allineato al protocollo unitario definito dal MEF-IGRUE per la 
programmazione 2014- 2020 e 2021-2027, che stabilisce i daƟ di avanzamento da trasmeƩere al Sistema 
nazionale di monitoraggio, per il successivo inoltro alla Commissione Europea.
In merito ai daƟ da registrare il sistema assicura che i daƟ, compresi quelli sui singoli partecipanƟ, siano 
registraƟ e conservaƟ per ogni operazione, in modo da consenƟrne l'aggregazione secondo differenƟ criteri 
(es. per anno, cumulaƟ) e a diversi livelli (es. per Priorità, per obieƫvo specifico, per azione), questo ai fini 
del monitoraggio, della sorveglianza e della valutazione, nonché della gesƟone finanziaria, della verifica e 
dell'audit.
In parƟcolare, per ogni operazione, il sistema raccoglie tuƩe le informazioni previste dall’allegato XVII del 
Reg. (UE) n. 1060/2021, secondo le tempisƟche fissate dall’art. 42: 

- daƟ relaƟvi al beneficiario;
- daƟ sul beneficiario nel contesto degli strumenƟ finanziari;
- daƟ relaƟvi all'operazione;
- daƟ specifici delle operazioni di strumenƟ finanziari;
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- daƟ sulle Ɵpologie di intervento;
- daƟ sugli indicatori per tuƩe le operazioni (comprese le operazioni di strumenƟ finanziari);
- daƟ finanziari specifici delle operazioni (nella valuta applicabile all’operazione);
- daƟ finanziari specifici delle operazioni di strumenƟ finanziari (nella valuta applicabile all’operazione);
- daƟ sulle domande di pagamento presentate dal beneficiario; 
- daƟ sulle spese nella domanda di pagamento del beneficiario (solo per le spese basate sui cosƟ reali);
- daƟ sulle spese in ciascuna domanda di pagamento del beneficiario (solo per le spese basate sui cosƟ 

unitari);
- daƟ sulle spese in ciascuna domanda di pagamento del beneficiario (solo per le spese basate sulle 

somme forfeƩarie;
- daƟ sulle spese nella domanda di pagamento del beneficiario (solo per le spese basate sui tassi fissi);
- daƟ sulle spese degli strumenƟ finanziari nelle domande di pagamento dei beneficiari;
- daƟ sulle detrazioni dai conƟ;
- daƟ relaƟvi alle domande di pagamento presentate alla Commissione (€);
- daƟ sulle spese in ciascuna domanda di pagamento dello Stato membro (solo per le spese per le quali 

è fornito il contributo dell’Unione a norma dell’art.94);
- daƟ sulle spese in ciascuna domanda di pagamento dello Stato membro (solo per le spese per le quali 

è fornito il contributo dell’Unione a norma dell’art.95);
- daƟ specifici sulle domande di pagamento presentate alla Commissione (in EUR) per gli strumenƟ 

finanziari;
- daƟ sui conƟ presentaƟ alla Commissione, a norma dell’art.98, paragrafo 1, leƩera a) (in EUR);
- daƟ specifici per gli strumenƟ finanziari sui conƟ presentaƟ alla Commissione a norma dell’art.98, 

paragrafo 1, leƩera a) (in EUR);
- daƟ su Ɵpologie specifiche di spesa;
- daƟ relaƟvi a parƟcolari Ɵpi di spese soggeƩe a massimali. Vengono inoltre registraƟ e conservaƟ:

a. daƟ sulle categorie di intervento;
b. daƟ sugli indicatori;
c. daƟ relaƟvi ai riƟri di imporƟ dal beneficiario;
d. daƟ sui conƟ trasmessi alla CE a norma dell’art. 98 del Reg. (UE) n. 1060/2021.

Con riferimento alle modalità di trasmissione di documenƟ e di daƟ, il sistema:
- consente ai beneficiari, ai Soggeƫ AƩuatori e alle Autorità del Programma di inserire i documenƟ e i 

daƟ di cui sono responsabili e gli eventuali aggiornamenƟ nei sistemi di scambio eleƩronico di daƟ nel 
formato eleƩronico definito. Le condizioni e i termini deƩagliaƟ di scambio eleƩronico di daƟ sono 
definiƟ nel documento contenente le condizioni per il sostegno relaƟve a ciascuna operazione 
richiamato;

- registra la data di trasmissione dei documenƟ e dei daƟ dal beneficiario alle Autorità, e viceversa, quale 
data di presentazione per via eleƩronica delle informazioni archiviate nei sistemi di scambio eleƩronico 
di daƟ;

- garanƟsce il principio di “once only”, secondo il quale, una volta che un dato o un documento viene 
inserito sul sistema, questo non deve essere più richiesto. L’imputazione dei daƟ e il caricamento dei 
documenƟ relaƟvi a una stessa operazione tramite i sistemi di interoperabilità dei daƟ è effeƩuata una 
sola volta per tuƩe le Autorità che aƩuano lo stesso programma;
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- assicura che possano avvalersi dei sistemi di scambio eleƩronico dei daƟ tuƫ i beneficiari, compresi i 
beneficiari di operazioni, le quali sono in corso alla data in cui i sistemi di scambio di daƟ eleƩronici 
diventano operaƟvi e alle quali si applica lo scambio eleƩronico dei daƟ.

La figura soƩo riportata esemplifica i flussi e i legami tra gli aƩori che interagiscono nell’ambito della rete 
centralizzata del sistema informaƟvo.

Figura 12 – Rappresentazione grafica del flusso e legame tra gli aƩori del sistema

Date le caraƩerisƟche e funzionalità del sistema sopradescriƩe e i daƟ ed i documenƟ in esso conservaƟ, la 
pista di controllo cosƟtuisce un output del sistema informaƟvo, secondo quanto previsto dall’art. 69 del 
Regolamento (UE) 1060/2021. In tal senso, il regolare e correƩo aggiornamento degli aƫ e dei daƟ a sistema 
relaƟvi a ciascuna operazione da parte dei diversi soggeƫ coinvolƟ (per esempio, Beneficiari/Soggeƫ 
AƩuatori, Responsabili di Obieƫvi Specifici, Autorità di GesƟone, ecc…) garanƟsce il mantenimento di una 
Pista di Controllo adeguata in forma eleƩronica.
L’implementazione della pista di controllo e la relaƟva manutenzione, oltre a dare luogo ad uno strumento 
metodologico efficace, offrendo un work-flow delle aƫvità di aƩuazione di un progeƩo, rappresenta il 
percorso che le componenƟ del sistema di gesƟone e controllo devono compiere, nel rispeƩo dei principi 
organizzaƟvi, per giungere alla cerƟficazione finale ed al relaƟvo pagamento da parte della Commissione di 
tuƩe le operazioni previste dall’intervento cofinanziato dal Fondo.
Date le caraƩerisƟche e funzionalità del sistema sopradescriƩe e i daƟ ed i documenƟ in esso conservaƟ, la 
pista di controllo cosƟtuisce un output del sistema informaƟvo, secondo quanto previsto dall’art. 69 del 
Regolamento (UE) 1060/2021. In tal senso, il regolare e correƩo aggiornamento degli aƫ e dei daƟ a sistema 
relaƟvi a ciascuna operazione da parte dei diversi soggeƫ coinvolƟ (per esempio, Beneficiari/Soggeƫ 
AƩuatori, Responsabili di Obieƫvi Specifici, Autorità di GesƟone, ecc…) garanƟsce il mantenimento di una 
Pista di Controllo adeguata in forma eleƩronica.
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L’implementazione della pista di controllo e la relaƟva manutenzione, oltre a dare luogo ad uno strumento 
metodologico efficace, offrendo un work-flow delle aƫvità di aƩuazione di un progeƩo, rappresenta il 
percorso che le componenƟ del sistema di gesƟone e controllo devono compiere, nel rispeƩo dei principi 
organizzaƟvi, per giungere alla cerƟficazione finale ed al relaƟvo pagamento da parte della Commissione di 
tuƩe le operazioni previste dall’intervento cofinanziato dal Fondo.

4.1.2 GaranƟre che le registrazioni o i codici contabili di ciascuna operazione siano registraƟ e 
conservaƟ e che queste registrazioni o codici forniscano i daƟ necessari all'elaborazione delle 
domande di pagamento e dei conƟ
RispeƩo alla raccolta, registrazione e conservazione dei daƟ, il sistema presenta le seguenƟ caraƩerisƟche:

- Sicurezza, integrità e riservatezza dei daƟ, garanƟta da regole di idenƟficazione certa dell’utente e con 
modalità di fruizione friendly oriented da parte dei beneficiari e degli aƩuatori dei programmi di 
intervento;

- Modalità Always on: il sistema di scambio eleƩronico di daƟ è disponibile e operaƟvo sia in orario di 
ufficio sia al di fuori di tale orario, salvo che per manutenzione tecnica;

- Interoperabilità: il sistema presenta i requisiƟ tecnico funzionali che consentono la cooperazione 
operaƟva con ulteriori sistemi informaƟvi di livello comunitario, nazionale, regionale, del quadro 
nazionale di interoperabilità e del quadro europeo di interoperabilità (QEI) isƟtuito dalla decisione n. 
922/2009/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. In parƟcolare, l'implementazione dei web service 
terrà conto delle specifiche definite dalla Web Services Interoperability OrganizaƟon (WS-I), 
rispeƩando, in parƟcolare, i seguenƟ standard:

- WSDL 1.1 o 2.0 per la descrizione delle interfacce;
- XSD per la descrizione dei Ɵpi daƟ codificaƟ in XML;
- XSL per il mapping dei messaggi;
- SOAP 1.1 protocollo di comunicazione per l'invocazione delle interfacce;
- WS-Security 1.1 per la gesƟone della sicurezza.
- WS di Ɵpo REST REpresentaƟonal State Transfer

Le specifiche sono compaƟbili con formaƟ standard di scambio dei daƟ e garanƟscono che tali formaƟ 
possano essere riconosciuƟ e scambiaƟ anche tra sistemi eterogenei. Il sistema facilita la verifica della 
veridicità e della completezza dei daƟ forniƟ dai beneficiari prima che tali daƟ siano memorizzaƟ in modo 
sicuro.
Con riferimento agli indicatori, si precisa che SURF consente di alimentare un sistema di monitoraggio delle 
operazioni finanziate a supporto della quanƟficazione degli indicatori finanziari, di output e di risultato 
previsƟ dal Programma. In parƟcolare, gli indicatori finanziari consentono di monitorare i progressi in termini 
di avanzamento finanziario dei fondi disponibili; gli indicatori di output monitorano l’aƩuazione delle 
operazioni cofinanziate dal FSE+, misurata in unità fisiche; gli indicatori di risultato, infine, misurano gli effeƫ 
delle poliƟche finanziate sui desƟnatari, in funzione di specifici obieƫvi fissaƟ per ciascuna priorità 
d'invesƟmento.
Gli indicatori di risultato sono collegaƟ agli obieƫvi specifici, mentre gli indicatori di output sono associaƟ ai 
progeƫ e contribuiscono al conseguimento dei risultaƟ, conformemente alle norme specifiche del FSE+, per 
ciascuna priorità di invesƟmento.
Gli indicatori comuni di risultato e di output comprendono quelli di cui all’allegato I del Reg. (UE) n. 1057/2021 
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Il sistema informaƟvo registra e conserva i seguenƟ daƟ sugli indicatori:
a. con riferimento agli indicatori di output:

- nome e idenƟficaƟvo univoco di ciascuno degli indicatori di output comuni e specifici per programma 
che aƩengono all'operazione, disaggregato per genere dei partecipanƟ;

- unità di misura per ciascun indicatore di output;
- valore obieƫvo riferito all'indicatore di output, disaggregato per genere ove applicabile;
- livello di conseguimento di ciascun indicatore di output per ogni anno di calendario, se del caso 

disaggregato per genere;
b. con riferimento agli indicatori di risultato:

- nome e idenƟficaƟvo univoco di ciascuno degli indicatori di risultato comuni e specifici per 
programma perƟnenƟ rispeƩo all'operazione oppure, se del caso disaggregato per genere;

- unità di misura per ciascun indicatore di risultato;
- valore obieƫvo per l'indicatore di risultato previsto, se del caso disaggregato per genere;
- unità di misura per ciascun target di risultato e per ciascun valore di riferimento;
- livello di conseguimento di ciascun indicatore di risultato previsto per ogni anno di calendario, se del 

caso disaggregato per genere.

Per una correƩa e costante quanƟficazione degli indicatori, i daƟ contenuƟ a sistema assicurano la raccolta 
delle informazioni sulle caraƩerisƟche dei partecipanƟ, come previsto dall’allegato I del Reg. (UE) n. 
1057/2021). Per partecipante si intendono le persone che beneficiano direƩamente di un intervento 
dell'FSE+, che possono essere idenƟficate e alle quali è possibile chiedere di fornire informazioni circa le loro 
caraƩerisƟche e per le quali sono previste spese specifiche. Le altre persone non sono considerate come 
partecipanƟ. Tuƫ i daƟ sono suddivisi per genere.

Le informazioni raccolte riguardano i daƟ personali relaƟvi a:
- genere;
- condizione occupazionale;
- età;
- Ɵtolo di studio;
- situazione familiare.

Tali daƟ, il cui traƩamento è necessario per il rispeƩo di un obbligo da regolamento, vengono acquisiƟ tuƫ 
per ciascun partecipante in ingresso aƩraverso la compilazione della domanda di partecipazione, che prevede 
il traƩamento dei daƟ in modo conforme alla normaƟva vigente (Regolamento UE GDPR 679/2016 e sm.i). 
AƩraverso il quesƟonario online, inoltre, vengono rilevaƟ anche i daƟ personali consideraƟ sensibili - relaƟvi 
a migranƟ, portatori di disabilità, portatori di altri Ɵpi di svantaggio - per i quali è prevista la richiesta di 
consenso al traƩamento dei daƟ sensibili, a norma dell’art. 8 della medesima direƫva sopra citata e della 
normaƟva nazionale vigente.

La gesƟone delle procedure di selezione on line consente di prendere in carico i soggeƫ interessaƟ dalle 
poliƟche aƫve del lavoro finanziate dalla Regione Campania prima che queste divenƟno beneficiarie e, 
pertanto, di ampliare il campo di osservazione del sistema di gesƟone monitoraggio regionale.
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In parƟcolare, il sistema informaƟvo raccoglie i daƟ personali per l’intera popolazione dei partecipanƟ 
relaƟvamente ai seguenƟ indicatori di output:

- i disoccupaƟ, compresi i disoccupaƟ di lungo periodo;
- i disoccupaƟ di lungo periodo;
- le persone inaƫve;
- i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi;
- numero di minori di 18 anni;
- numero di giovani compresi tra i 18 e 29 anni;
- numero di partecipanƟ di età pari o superiore a 55 anni;
- Ɵtolari di un diploma di istruzione secondaria di primo grado o inferiore (ISCED 0-2);
- Ɵtolari di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado (ISCED 3) o di un diploma di istruzione 

post secondaria (ISCED 4);
- Ɵtolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8)
- numero totale dei partecipanƟ
- partecipanƟ con disabilità;
- ciƩadini di Paesi terzi; 
- partecipanƟ di origine straniera;
- le minoranze (comprese le comunità emarginate come i Rom);
- i senzateƩo o le persone colpite da esclusione abitaƟva;
- partecipanƟ provenienƟ da zone rurali.

Il sistema informaƟvo garanƟsce il rispeƩo della completezza del dato: se non tuƫ i daƟ personali possono 
essere registraƟ, il tracciato record viene scartato e nessun dato viene reso disponibile al traƩamento di 
analisi.

RispeƩo alla disaggregazione per genere, il dato è sempre garanƟto dalla rilevazione dei daƟ anagrafici, che 
include il codice fiscale. Il dato viene registrato al momento dell’avvio dell’operazione e conservato nel 
sistema.

4.1.3 Mantenere registrazioni contabili o codici contabili disƟnƟ delle spese dichiarate alla 
Commissione e del corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari
La struƩura del Sistema di Monitoraggio del PR Campania FSE+ 2021-2027 e l’architeƩura alla base dello 
stesso garanƟscono la registrazione e la conservazione informaƟzzata dei daƟ contabili di ciascuna unità 
progeƩuale. Il progeƩo rappresenta il livello minimo di aggregazione delle informazioni di contesto e il 
Sistema, partendo dalla micro-aggregazione, gesƟsce tuƫ i daƟ necessari per la gesƟone di operazioni di Ɵpo 
macro, quali la preparazione delle domande di pagamento e dei bilanci, i daƟ degli imporƟ riƟraƟ a seguito 
della soppressione totale o parziale del contributo a favore di un'operazione o di un Programma OperaƟvo.

In parƟcolare, il sistema supporta i seguenƟ processi:
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- il Beneficiario inserisce i daƟ contabili relaƟvi all’operazione (giusƟficaƟvi di spesa, pagamenƟ, 
richiesta di erogazione, …);

- il Beneficiario valida i pagamenƟ coperƟ dai giusƟficaƟvi caricaƟ a sistema;
- il Responsabile di Obieƫvo Specifico prende in carico le spese e i pagamenƟ dei singoli progeƫ, 

effeƩua le verifiche amministraƟve propedeuƟche alla liquidazione;
- l’ufficio responsabile dei controlli di I livello, con cadenza bimestrale, dopo avere estraƩo l’elenco 

delle spese presenƟ nella sezione di SURF “spese da inviare a controllo”, procede alla validazione 
delle stesse;

- le operazioni selezionate sulla base dell’analisi del rischio sono soƩoposte a verifiche di gesƟone di 
primo livello svolte su base campionaria, i cui esiƟ sono registraƟ nel sistema informaƟvo;

- il Responsabile di Obieƫvo Specifico Ɵene conto degli esiƟ delle verifiche effeƩuate, incluse 
eventuali reƫfiche, ai fini della predisposizione dell’aƩestazione di spesa;

- il Responsabile di Obieƫvo Specifico predispone e trasmeƩe all’Autorità Contabile le dichiarazioni di 
spesa relaƟve agli imporƟ ritenuƟ cerƟficabili;

- l’Autorità Contabile effeƩua le verifiche di competenza sulle dichiarazioni di spesa ricevute e 
individua gli imporƟ cerƟficabili;

- l’Autorità Contabile predispone e trasmeƩe le domande di pagamento alla Commissione europea.

Nella figura che segue è mappato il flusso informaƟvo di gesƟone dei daƟ contabili ai fini della cerƟficazione 
delle spese.

Figura 13 – Rappresentazione grafica del flusso di cerƟficazione

Il sistema consente inoltre di censire e di tracciare gli imporƟ riƟraƟ a seguito della soppressione totale o 
parziale del contributo a favore di un'operazione o di un programma operaƟvo.

I daƟ contabili ed i documenƟ conservaƟ nel sistema informaƟvo ai fini della preparazione della domanda di 
pagamento riguardano:

- i documenƟ contabili relaƟvi ad ogni singola spesa sostenuta da un soggeƩo aƩuatore;
- i contraƫ del personale impiegato o le leƩere di incarico per il personale dipendente;
- i Ɵme sheet del personale;
- l’estraƩo conto per ogni singola domanda di rimborso;
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- la richiesta di erogazione dell’acconto o trasferimento intermedio comprensiva del documento 
contabile, generalmente faƩura, e dell’eventuale fidejussione (laddove richiesta);

- l’aƩestazione di spesa effeƩuata dal ROS.

Il sistema aƩua una serie di controlli automaƟci sui daƟ contabili, aƫ a prevenire possibili errori in fase di 
predisposizione dei rendiconƟ, quali, a Ɵtolo di esempio:

- che il totale delle spese ammissibili per le spese inserite nel sistema non sia superiore al totale del 
piano finanziario autorizzato;

- che il totale delle spese ammissibili per le spese inserite nelle aƩestazioni di spesa del ROS non sia 
superiore al totale impegnato per l’operazione.

4.1.4 Registrazione degli imporƟ riƟraƟ durante il periodo contabile di cui all'arƟcolo 98, 
paragrafo 3, leƩera b), e detraƫ dai conƟ di cui all'arƟcolo 98, paragrafo 6, e le moƟvazioni di tali 
riƟri e detrazioni
Nel corso di aƩuazione di un programma si possono verificare casi in cui alcune spese oggeƩo di cerƟficazione 
debbano essere riƟrate o dedoƩe dai conƟ a seguito di controlli di secondo livello, controlli in loco e in tuƫ 
gli altri casi in cui sia stata riscontrata successivamente alla cerƟficazione una irregolarità e/o errore 
materiale. A tal fine è opportuno fare un disƟnguo tra: 

-  imporƟ riƟraƟ ai sensi dell’art. 98, par.3, leƩera b) (cioè di quelli intervenuƟ nel corso dell’anno 
contabile e nelle domande di pagamento) 

- imporƟ che sono detraƫ dai conƟ presentaƟ a norma dell’art.98, paragrafo 6, i) poiché si traƩa di 
spese irregolari oggeƩo di reƫfiche finanziarie da parte degli SM, in conformità dell’arƟcolo 103, ii), 
e/o perché oggeƩo di una valutazione in corso della loro legiƫmità e regolarità, iii) e/o necessari per 
ridurre il tasso di errore residuo delle spese dichiarate nei conƟ a un livello pari o inferiore al 2 %.

Nel sistema vanno anche riportate le moƟvazioni soƩese alla detrazione ed ai riƟri, ad esempio, precisando 
in esito a quale verifica si è proceduto ad operare la detrazione. 

In conformità con gli arƩ. 98 par. 3 e 6 del Reg. (UE) n. 1060/2021, i sistemi di gesƟone e controllo isƟtuiƟ 
nell’ambito del PR Campania FSE+ 2021-2027 della Regione Campania e le struƩure coinvolte ai diversi livelli 
dell’aƫvità di aƩuazione del PR operano per prevenire, rilevare e correggere le eventuali irregolarità e frodi, 
e per aƫvare prontamente il riƟro degli imporƟ indebitamente versaƟ ai beneficiari, compresi, se del caso, 
gli interessi di mora.

Il soggeƩo incaricato di raccogliere e comunicare le irregolarità è la struƩura dell’Autorità di GesƟone per il 
tramite dei Responsabili di Obieƫvo Specifico. Tale obbligo, in capo al Responsabile di Obieƫvo Specifico, si 
traduce in una specifica funzionalità dell’applicaƟvo in grado di tracciare il processo di segnalazione 
dell’irregolarità riscontrata all’Autorità di GesƟone o, parallelamente, del processo inverso per i casi in cui la 
segnalazione avviene a seguito dell’impulso dell’Autorità di GesƟone.
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Il sistema consente, inoltre, la compilazione informaƟzzata di un’apposita scheda da trasmeƩere all’Autorità 
Contabile in quanto struƩura competente a comunicarne noƟzia alla Commissione.

L’architeƩura del Sistema, in grado di tracciare tuƩe le fasi del ciclo di vita finanziario del progeƩo, contempla 
la possibilità di evidenziare all’interno di una apposita sezione il riƟro degli imporƟ indebitamente versaƟ a 
carico del PR Campania FSE+ 2021-2027, a seguito dell’accertamento di irregolarità e della eventuale 
cerƟficazione degli stessi alla Commissione. Tale funzionalità consente all’Autorità Contabile di tenere una 
contabilità specifica relaƟvamente agli imporƟ riƟraƟ.

A seguito dell’adozione tempesƟva da parte dei Responsabili di Obieƫvo Specifico dei provvedimenƟ 
correƫvi a fronte delle irregolarità rilevate, gli stessi procederanno alle necessarie reƫfiche finanziarie ed ai 
riƟri degli imporƟ indebitamente versaƟ. I provvedimenƟ di riƟro posƟ in essere dai Responsabili di Obieƫvo 
Specifico vengono comunicaƟ in maniera totalmente informaƟzzata all’Autorità di GesƟone e all’Autorità 
Contabile ai fini della correƩa registrazione dei riƟri.

In tal senso il sistema, aƩraverso una apposita area di gesƟone documentale, consente al Responsabile di 
Obieƫvo Specifico di inserire gli estremi della quietanza di avvenuta resƟtuzione.

4.1.5 Funzionalità e registrazione affidabile dei daƟ del sistema informaƟvo 
Il sistema informaƟvo SURF è in corso di evoluzione, all’interno di uno o più intervenƟ di riasseƩo complessivo 
del portafoglio applicaƟvo dell’Amministrazione regionale al fine di manutenere gli applicaƟvi di Regione 
Campania. il sistema informaƟvo implementato dall’AdG risponde pienamente alle esigenze di registrazione 
di un set minimo di daƟ ai fini del monitoraggio e sorveglianza del Programma, come definiƟ all’allegato XVII 
del Regolamento (UE) n.1060/2021. Il sistema è installato presso il Data Center di Regione Campania, sito in 
Napoli alla Via Don Bosco, 9/E ed è in capo all’Ufficio Speciale per ‘Amministrazione Digitale (US 301.00.00). Il 
sistema è dotato di una strumentazione hardware e soŌware tale da consenƟre di registrare e gesƟre in 
maniera affidabile i daƟ relaƟvi alle operazioni. Il sistema consente la trasmissione dei daƟ di monitoraggio 
alla Banca DaƟ Unitaria direƩamente da interfacce applicaƟve con la possibilità di gesƟre anche tuƩe le 
Ɵpologie di servizi direƩamente dal Sistema.

4.1.6 Descrizione delle procedure aƩe a garanƟre la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei 
sistemi eleƩronici
Il sistema garanƟsce che i daƟ siano raccolƟ, inseriƟ e conservaƟ nel sistema, secondo le caraƩerisƟche 
previste dall’allegato XIV del RDC:

-  Sicurezza, integrità e riservatezza dei daƟ, garanƟta da regole di idenƟficazione certa dell’utente e 
con modalità di fruizione friendly oriented da parte dei beneficiari e degli aƩuatori dei programmi di 
intervento;

-  Modalità Always on: il sistema di scambio eleƩronico di daƟ è disponibile e operaƟvo sia in orario di 
ufficio sia al di fuori di tale orario, salvo che per manutenzione tecnica;

-  Interoperabilità: il sistema presenta i requisiƟ tecnico funzionali che consentono la cooperazione 
operaƟva con ulteriori sistemi informaƟvi di livello comunitario, nazionale, regionale. In parƟcolare, 
l'implementazione dei web service terrà conto delle specifiche definite dalla Web Services 
Interoperability OrganizaƟon (WS-I), rispeƩando, in parƟcolare, i seguenƟ standard: - WSDL 1.1 o 2.0 
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per la descrizione delle interfacce; - XSD per la descrizione dei Ɵpi daƟ codificaƟ in XML; - XSL per il 
mapping dei messaggi; - SOAP 1.1 protocollo di comunicazione per l'invocazione delle interfacce; - 
WS-Security 1.1 per la gesƟone della sicurezza; - WS di Ɵpo REST REpresentaƟonal State Transfer.

 Le specifiche sono compaƟbili con formaƟ standard di scambio dei daƟ e garanƟscono che tali formaƟ 
possano essere riconosciuƟ e scambiaƟ anche tra sistemi eterogenei. Il sistema facilita la verifica della 
veridicità e della completezza dei daƟ forniƟ dai beneficiari prima che tali daƟ siano memorizzaƟ in modo 
sicuro. 

Il sistema informaƟvo registra e conserva i seguenƟ daƟ sugli indicatori: 

a) con riferimento agli indicatori di output: 
- nome e idenƟficaƟvo univoco di ciascuno degli indicatori di output comuni e specifici per 
programma che aƩengono all'operazione, disaggregato per genere dei partecipanƟ; 
- unità di misura per ciascun indicatore di output; 
- valore obieƫvo riferito all'indicatore di output, disaggregato per genere ove applicabile;
- livello di conseguimento di ciascun indicatore di output per ogni anno di calendario, se del caso 
disaggregato per genere; 

b) con riferimento agli indicatori di risultato: 
- nome e idenƟficaƟvo univoco di ciascuno degli indicatori di risultato comuni e specifici per 
programma perƟnenƟ rispeƩo all'operazione oppure, se del caso disaggregato per genere; 
- unità di misura per ciascun indicatore di risultato; 
- valore obieƫvo per l'indicatore di risultato previsto, se del caso disaggregato per genere; 
- unità di misura per ciascun target di risultato e per ciascun valore di riferimento; 
- livello di conseguimento di ciascun indicatore di risultato previsto per ogni anno di calendario, se 
del caso disaggregato per genere. 

Per una correƩa e costante quanƟficazione degli indicatori, i daƟ contenuƟ a sistema assicurano la raccolta 
delle informazioni sulle caraƩerisƟche dei partecipanƟ intese come le persone che beneficiano direƩamente 
di un intervento dell'FSE, che possono essere idenƟficate e alle quali è possibile chiedere di fornire 
informazioni circa le loro caraƩerisƟche e per le quali sono previste spese specifiche. Le altre persone non 
sono considerate come partecipanƟ. Tuƫ i daƟ sono suddivisi per genere. Le informazioni raccolte 
riguardano i daƟ personali relaƟvi a: - genere; - condizione occupazionale; - età; - Ɵtolo di studio; - situazione 
familiare. 

Tali daƟ, il cui traƩamento è necessario per il rispeƩo di un obbligo regolamentare, vengono acquisiƟ tuƫ 
per ciascun partecipante in ingresso aƩraverso la compilazione della domanda di partecipazione, che prevede 
il traƩamento dei daƟ in modo conforme a quanto previsto dalla normaƟva nazionale vigente.

AƩraverso il quesƟonario online, inoltre, vengono rilevaƟ anche i daƟ personali consideraƟ sensibili - relaƟvi 
a migranƟ, portatori di disabilità, portatori di altri Ɵpi di svantaggio - per i quali è prevista la richiesta di 
consenso al traƩamento dei daƟ sensibili, a norma dell’art. 8 della medesima direƫva sopra citata e della 
normaƟva nazionale vigente. La gesƟone delle procedure di selezione on line consente di prendere in carico 
i soggeƫ interessaƟ dalle poliƟche aƫve del lavoro finanziate dalla Regione Campania prima che queste 
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divenƟno beneficiarie e, pertanto, di ampliare il campo di osservazione del sistema di gesƟone monitoraggio 
regionale. In parƟcolare, il sistema informaƟvo raccoglie i daƟ personali per l’intera popolazione dei 
partecipanƟ relaƟvamente ai seguenƟ indicatori di output: 

- i disoccupaƟ, compresi i disoccupaƟ di lunga durata; 
- i disoccupaƟ di lungo periodo;
- le persone inaƫve; 
- le persone inaƫve che non seguono un corso di insegnamento o una formazione; 
- i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi; 
- le persone di età inferiore a 25 anni;
- le persone di età superiore a 54 anni; 
- di età superiore a 54 anni che sono disoccupaƟ, inclusi i disoccupaƟ di lungo periodo, o inaƫvi e che 

non seguono un corso di insegnamento o una formazione; 
- i Ɵtolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2); 
- i Ɵtolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) o di un diploma di istruzione 

post secondaria (ISCED 4); 
- i Ɵtolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8); 
- i partecipanƟ le cui famiglie sono senza lavoro; 
- i partecipanƟ le cui famiglie sono senza lavoro con figli a carico; 
- i partecipanƟ che vivono in una famiglia composta da un singolo adulto con figli a carico; 
- i senzateƩo o le persone colpite da esclusione abitaƟva; 
- le persone provenienƟ da zone rurali.

I daƟ personali sensibili rilevaƟ per ciascun partecipante sono: 
- i migranƟ, i partecipanƟ di origine straniera, le minoranze (comprese le comunità emarginate come 

i Rom);
- i partecipanƟ con disabilità; 
- le altre persone svantaggiate. 

Il sistema informaƟvo garanƟsce il rispeƩo della completezza del dato: se non tuƫ i daƟ personali possono 
essere registraƟ, il tracciato record viene scartato e nessun dato viene reso disponibile al traƩamento di 
analisi. RispeƩo alla disaggregazione per genere, il dato è sempre garanƟto dalla rilevazione dei daƟ 
anagrafici, che include il codice fiscale. Il dato viene registrato al momento dell’avvio dell’operazione e 
conservato nel sistema.
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